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LEGGI E DECRETÏ. naio 1928.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 aprile 1923, n. 988, concernente l'e-
sercizio delle assicurazioni private.

REGIO DECftETO-LEGGE 8 aprile 1923, n. 963, che autori::a la

vendita acllo stabile demaniale sede del R. consoluto a Casa-

blanca (Marocco).
REGIO DECitETO-LEGGE 8 aprile1923, n 964, che consente lo storno

di L.11.000.003 dal maggior fondo di 100.000.000 di cui al D. L.
24 aprile 1919, n. 808, per esecuzione di opere stradali in Tri-
politania ed in Cirenaica, e di opere edilizie e di valorizza-
zione agricola in Tripolitania.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 marzo 1923, n. 987, che stabilisce i

gradi della milizia volontaria nazionale e le Ïndennità relative.
REGIO DECRETO 19 aprile 1923, n. 9ö7, che istituisce una Com-

niissione incaricata della risoluzione delle controversie deri-
vaati dall'applicazione del R. decreto 30 settembre 1922, nu-
mero 1290.

REGIO DECRETO 25 marzo 1923, n. 962, che apporta variazioni
nello stato di previsione tiella spesa del Ministerodellaguerra
per l'esercizio finanziario 1922-923.

REGIO DECRETO 26 aprile 1923, n 978, che då facoltå al Mini-
stro dell'interno di dichiarare sciolte le Amministrazioni delle

Concregazioni di carità e di tutte le Istituzioni pul>bliche di
beneficenza esistenti in uno stesso Comune, e di affidarne la

gestione a speciali commissari o Commissioni.
REGIO DECRETO 21 aprile 1923, n. 9/8, relativo al nuovo ordi-

namento del R. Politecnice di Torino.
REGIO DECRETO n.958 riflettente: erezione in Ente morale.
RELAZIONI E BEGI DECRETI per lo scioglimento del Consiglio

comunale di Pirri (Cagliari) e per la proroga dei poteri del
Regio commissario di Gagliole (Macerata).

ÐEÇRETI MINISTERIALI clic inibiscono il riacquisto della cilla-
glinarim italiang

INSERZIONI.

SENATO DELs REGNO

ORDINE DEL GIORNO

por la seduta pubblica di mercoledi 23 maggio 1923, alle ore 16.

1. Interrogazione.
2. Sorteggio degli Uffici.
S. Discussione del seguento disegno di legge:
Sulla conversione in legge dei decreti-legge (N. 345).

4. Svolgimento delIn seguente interpellanza :
Baccelli, Scialoia, Mengarini.- Al Ministro delle colonie.@

« Sulla convenienza per l'Italia di iniziare una solleelta operaall
valorizzazione economica della colonia Eritrea specialmento Tp
rapporto agli Stati confinanti ».

5. Discussione dei seguenti disegrii di legge:.
1° conversione in legge del decreti Reali c Luogolenenziali

aventi per « ggetto argomenti già superati per il tempo o per il
contenuto (N. 523)

2° conversione in legge del Regio decreto 30 agosto 1914,
n. 919, sul corso del cambi (N. 220)

3° conversione in legge del Regio decreto 18 agosto 1922,
n. 13?2 che apporta variazioni'alla legge 20 marzo 1913, n. 268,
sull'ordinamento dei RegiIstituti superiori di scienze economielie
e commerciali (N. 538¾;

4° conversione in legge del Reglo decreto-legge 18 agosto
1922, n. 1168 contenente disposizioni sul prezzi di vendita délla
acque (N. 539); ecc. ecc. occ,

Il presidente
TITTONI.
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LEGGI E DECRETI
Regio decreto-legge 29 aprile 1923, n. 986, cancernente l'etercizio

della assicurazioni privute.

VITTORIO EAIANUELE III

per grazia di Dia e par volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 4 aprile 19t?, n. 305, che reca prov-
vedimenti per l'esercizio delle assicurazioni sulla du-
rata della vita umana da parte di un Istituto nazio-
nalo -dt assicurazione;
Vistò il deareto-legge to novembre 1922, n.1639, che

Ifroroga le dispdsizioni dell'art. 29 della legge 4 aprile
1912, n. 305, contenente provvedimenti par l'esercizio
dello assicurazioni sulla vita ;

Visto il decreto-legge 29 gennaio 1920, n. 115, sul?e-
Bercizio delle assicurazioni e delle riassicurazioni;
Visto il decreto-legge 24 novembre í92i, n. 1737, con-

ceniionto la liaiteoipazione dell'Istituto nazionale delle

assicurazioni a un Ente industriale, con sode in Roma,
chä~ši oostituišaã peFI'esercizio della riassicurazione e

per la gestione di rami assicuratiŸi di int,eresse pub-
blico ;

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1621, che converte
inslegge il decreto Luogotonenziale 15 agosto 1918, hu-
merod254, e il R. decreto 2 settembre 1919, n. 1781,
dóiíbbtrieriti tiorme per la messa in liquidazione delle

imprese di assicurazione sulla vita anche =quando eser-
citino quelle sui panni;
Ritenuta l'urgenzà di stabilire le norme per l'eserci-

zio dell'assicurazione sulla durata della vita umana, e

considerata la opportunità di coordinare o riunire in

unico tedto leUdísýsizidhi rolniive all'ese cizio di oglii
forma di assicu azione ;

Udito il Cons1¼Íiidei ministri ;
Stilla propoofä del 1\tinistro segretario di Stato per

Pindustria e il commercio, di concerto col presidento
del Consiglio dei ministri, Mitiistro dell'interno, col Mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, e col Mi-

nistre delle liganze ;
* Abbidmo deèrefato e doeretiamo:

TITOLO I.

Disposizioni preliminari

Art. 1.

Sono soggette al presente decreto tutte le imprese nazionali ed
estere, comunque costituite, che esercitino:

a) l'liidustria delle assicurazioni in qualsiasi ramo e in qual-
sissi forma;

by l'industria delle riassicurazioni.
E altresi sog etto al presente decreto ITstituto nazionale delle
assidurazioni costittiito a norma della legge 4 aprilà 1912, n. 305.
Agli effetti delle disposizioni.contenute nel presente decreto le

siéiciirazioni stipulate nel Regno da imprese nazionali o rap-
girõáinfànze diTrfiprése estere debbono dalle impreie olesto es-

sere comprese ne portafoglio itålieno,

Debbono, altresi, essere comprese nel porfafoglio itallano, le
assicurarlo1d stipulate all'estero dalle imprese di cui al prece-
dente comma quando siano eseguibili nel Reitudi

Art. 2.

Le disposizioni del presente decreto non si applicano:
a) alla Cassa nazionale di assicurazione per glia infortuni

degli operai sul lavoro ed alla Cassa nazionale . delle assicura-
zioni sociali:

b) al Sindacati, alle Casse consorziali e private e ad ogni
altra impresa autorizzati ad operare a norma delle leggi sull'as-
sicurazione obbligatoria contro gli inforluni sul lavoro ;

e) agli istituti di providenza destinati per legge a provve-
dere a trattamenti di quiescenza o di pensionc;

d) alle Casse di previdenza riconosciute per decreto Reale;
e) alle Società di mutuo soccorso, non averiti scopo di spe-

culazione, che assicurino ai loro soci un capitale non superiore
alle lire mille o una rendita non superiore alle lire quattrocento
ennue ;

f) alle Amministrazioni pubbliche e alle aziende private, in
quanto provvedano direttamente al trattamento di quiescenza o

di pensione o ai sussidi in caso di morte per il loro personale a

g) a!!e Associationi agrarie di mutua assicurazione costi-
tuite a norma della legge 7 luglio 1907, n. 526, e del decrete-
legge 2 settembre 1919, n. 1759;

h) alle Società od Enti per i quali l'eccezione fosse dþipo-
sta da Icgge speciale.

Art. 3.

Alle Società in nome collettivo, in accomandita ed a garanzia
limitata, ed alle persone singole ò vietatoTesercizio t'elle assi-
curailon', salvo i contratti vitalisi stipulati a norma deýli aÊti-
coli 1789 e seguenti del Codice civilè.
Sono altresi vietate nel Regno lo operazioni di assicurazione

sulla vita a premjo naturale, le assoóidzidni tontinarie o di ri-
partizione.

TITOLO II.

,

Assicurazioni stilla·dufata della vita umana

CAP. I.

Disposizioni generali

Art. 4.

Le assicurazioni sulla durata dólla vita umana sono esereit,ate
dall'Istituto nazionale delle assicurhzidui isfituito it ablain'dèlla
legge 4 aprile 1912, n. 305, e dalle Imprese itazÌdtrali esfere
autorizzate secondo le disposliioni. del 1>rësente d r

Art. 5.

Le somme dovute agli aventi diritto per effetto di contratti di
assicura¿ione sulle vita non possono essere assoggetidiga"pigho-
ramento o se<juestro, salvo le disposizi6ni delfait. 453 del Co-
dice di commercio.

Cw. II.

Dell'Istituto nazionale delle assicurazioni

Art. 6.

L'Istituto nazionale delle assicurazioni, con sede in Roma, eser-
cita le assicurazioni sulla durata dellavita umana in t tfo le loro
possibili forme, all interno e all'estero.
Le polizze di assicurazione emesse dall'Istituto ílazionale sono

girantite dallo Stato.
L'Istituto nazionale ha personalità giuridica e gestione auto-
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noma ed à posto sotto la irigilanza döl Afinistero pei l'nidustria
e commercio e del Ministero delle finanze.
Ilordittatnenlo dellistituto ò disciplinato da úno statuto orga-

nico, dggppravgrAi con, docteto Replooprompsso dal, Ministro
per l'industria e commercio, udit il Consiglio di Stato.

Art. 7.

Il Consiglio di amministrazione dellTstituto nazionale delle as•
s curazioni ò cosiituito con decreto Reale promosso dal Mini-
stro per Findustria e commercio, udito il Consiglio dei ministri.
Parhnenti con decreto Reale si prqvvede ally nomina del pre-

sidente e del vice presidente ghe sono scelfl fra i consiglieri.
Del Consiglio di amministrazione fanno parte :

a) come membro di diritto, il d rettore generale dellTsti-
tuto nazionale delle assicurazioni;

b) un rapþresentante per ciascuno dei Ministeri per l'In-
dustrÍni commercio, delle finanze, del lavoro e della previdenza
sociale e pet' l'agricoltura;

c) sei membri sceitt fra persone che abbiano dato prova
di spèciaÌe competenza tecnica o amministrativa.
I comþonenti delle categorie b) e c) durano .in carica quattro

eserc!;i compreso quello in corso all'atío dglla nomina.
Alfo'scadere di ogni quadriennió cess no"dalÏe funzioni anche

quei membri che fossero stati nominati nel corso del (Itilidrien-
nio stesso.
Nessun funzionario dell'Amplinistrazion dello Stato può fare

parte del Consiglio di amminfstrazinne dell'Islittito ad eccezione
dei consiglieri di Stato e della Corte del conti, degli insegnanti
di Istituti superiori e medi di istruzione e dei magistrati.
I cotaponenti il Consiglio di amministrazione sono retribuiti

con medaglie di presenza alle adunanze, e con partecipazione
agli utiff dell'azienda.
In se¤ä afConsiglio di amministrazione poth essere rlominato

un Comitato permanente.
Le attribtizioni del Comitato pinianente e le norme per il suo

funzionamento o per la durata la farica del suoi membri sa-

ranno determinate dalló statutò.

- Art. 8.

Il CHisiglio di amministrazione delibera :

1° sulle proposte, di modifica dello statuto ;
2° útilla istitõzione di a dguffici ed agenzie.;
3° sil'gli sciremi di tariffe 'd I emi per lo singo'c forme di

es,icurdsióno.casui reintivttipi di polizze;
4° sulle proposto di contratti coPettivi di assicurazione;
5° sulla cessione di portefqgli di assicurazione, sui trattati

di riassicurazione e su altri eventuali accordi con imprese di
assicutazione;

6° stii regolamenti interni di amministrazionc e sui capito-
lati delle agenzio;

7° sulla gestione e l'impiego dei fondi;
8° sullo eYentuali nortne per la partecipazione agli utili degh

assicurattre di Enti produttori
9° ángli accantonamenti per la riserva matematien e per le

riserve di gardatia,;
10° sui bilanci;
11° sulla ripartizione della compartecipazione del personale

agli utili netti
12° su tutti gli atti che eccedano Pordinaria amministrazione

o che abbiano una particolato importanza por l'azienda.
Il Consiglio di amministrazione determina 10 cotypetenze dol

presidente, del vine Iiresidente e del direttore generale, nomina
e rimuoYe il personolo.o stabilisce lo condizioni dei relativi
coatrattVdi impiego:
Le dellbetazionidicui at nn. 1 o 3 sono approYale condooreto

del Ministro per l'industrb e 11 aommercio, '

Art. D.

IT direttore generale dellTstituto nazionale delle assicurazioni
è nominato con decreto Reale, promosso dal Ministro per l'in-
dastria: ò conimerdío, udito 11 Consiglio dei ministri.
II direttore generale rappresenta i Istitùto, èsegue le delibe-

razioni del CÀnsiglio di amministrazione e dirige i servizt tecnici
e amministrativi.
Il direÏtore generale non può essere rimosso nè sospeso dal-

l'ufficio altrimenti che con decreto Reale su proþosta del Mi-
nistro per I industria e commercio, udito il Consigilo dei mi-
mistri

Art. 10.

L'Istituto ha impiegati amministrativi e tecnici oltre agli inca-
ricati della produzione.
I rapporti tra PIstituto e gli impiegati sono regolati da con-

tratti di impiego privato.
Art. 11.

* Il personale procluttore è retribuito normalmente con provvi-
gioni proporzionate al numero e all'entità degli affari per mezzo
di essi concinsi.
Posson'o procurare affari allTstituto i titolari degli uffici po-

stali de11e categone designate dal Minis‡ro delle poste e tplegrafi,
i noisi, i segretari ed impiegati comunali e le titre persone ed
Enti autorizzati dal Consiglio di amininistrazione.
lÍ servizio di ridcossione dei premi e il pagamento delle in-

dennità dcrivanti da contratti di ass:curazione, oltre che dagli
organi dell Islituto o da istituti lancari, potrà essere fatto da
uffici postali da designarsi d accordo tra i Jiinistri per l'indu-
stria e commercio c delle poste e dei telegrafl.
Le norine per la gestione di tale servizio saranno staþilite dal
regolatnento

Art, 12.

Le funzioni di sindaci dellistituto nazionale dclle assicura-
zioni sona esercitate da un Collegio, nominato annualmento con
decreto Reale su proposta dei Ministri per l'indtstria e com-
mercio è delle finanze, costituito da utr e nsig1Ière dellä Colte
dei conti e da due funzt¢nari dèllo Stato desiggati urio dal Mi-
nistro delle finanze e I altro da quello per findustria o com,

mercio.
.

Gli stessi Ministri indicheranno rispettivamenfó i siddabi "sup-
plehti che saranno nominati nello stesso decreto costifulivo del
Collegio.
Col decreto Reale di nomlnn si stab'lirà il modo e la misura

della retribuzione del sindaci.
I sindaci esercitano lo attribuzioni ed.hanno gli obblighi di cui

all'art. 181 del Codice di commercio.

Art. 13.

Le riservc matematiche ed ogni altra disponibilità patrimo-
niale dellTstituto nazionale delle assicurazioni saranno investite
con divieto di qualsiasi altro impiego nel modi seguenti:

1° in titoli emessi o garantiti dallo Sinfo itálinpo
2° in cartello emesse dagli Istituti autorie ti ad esercitare

11 Credíto fondiario in Italia o nelle colonie
3° in anticipazioni su pegno o in riportó dei titoli di-cui ai

nn. 1 e 2 del presente articopo;
4* in acquisto mediante cessione o surrogazlone di annua-

litå dovuto dallo Stato italiano
5° in azioni della Banca dTtalia, dellTstituto italiano di cre-

dito fondiario c delle Ferrovie Reali Sat'dei
6° in mutui sopra proprie polizze di assicurazione, nei li,

miti del corrisponente valore di riscatto;
7* in beni immobili posti nel Regno o nell: Colonie, purchè

liberi da ipoteche ¡
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in mutui ggrp4titi pritga ipoteca sopra beni unmobili
sÌthatÌ nel Regnò o nelÌe Cöldnie, pe somma che non ecceda
la metå del valora degli immobiÚ stessi debi amente aceertato

e in i tutui debitamente garantiti, per incoraggiare le costruzioni,
edilizie, urbane o rurali;

9* in mutui a Provincie e Comuni, con le opportune garan-
sie, o in partecipazioni al capitale costitutivo di Enti pubblici,
li evia autorizzazione dei misiistri delle finanze e per l'industria
e commercio;

10* in titoli emessi o garantiti da Stati esteri fino all'am-
montare delle riserve dei contratti stipulati nelle corrispon-
denti valute o di ogni altra riserva prescritta per l'esercizio al-
l'estero;

11° in partecipazione ad imprese assicurative nazionali ed

catore, in misura non superiote al 5 per cento delle riserve e

del fondi patritnoniali. Questi impieghi dovranno essere integral-
mente ammortizzati entro il periodo che sarà stabilito dal Con-

siglio di amministrazione.
12 in sovvenzioríl agli ,ûnpiegati ed operai dello Stato e

di Enti pubblici, contro garanzia della cessione di una quota
pprte degli emolumenti ad essi dovutî autorizzata dalle leggi
Mgenti,

13 in depositi in numerarlo presso la Cassa depositi e pre-
stiti, Istituti di credito e Casse di risparmio ordinarie o postali,
nel limiti del 5 per cento delle riserve :

14* in altri modi di impiego autorizzati dal Ministro delle
Snanze di concerto col Ministro per l'industria e commercio.
Gli amministratori, il cui voto motivato contrario non risulti
dille relative deliberazioni, sono collettivamente e solidalmente

responsabili di qualsiasi investimento od impiego di fondi fatto
in deroga alle normé del presente articolo.

Art. 10

IPIstituto nazionale delle assicurazioni è tenuto a
,
compilare

annualmente il propria bilancio nella forma che sarà stabilita
en decreto del Ministro per Vindustria e commercio.
I)etto bliancio, con la rëlazione del Consiglio di amministra-

rione e con quella dei sindaci, sarå comunicato al Parlamento

dal Ministro per l'industria e il commercio.

Ogni quinquennio l'Istituto compilera una relazione tecnico-sta-
tistica che sarà parimenti comunicata al Parlamento dal Mini-

stýo per l'industria e il commercio.

Art. 15.

Dagli utili annuali dell'Istituto nazionale si preleveranno:
a) una quota non inferiore al 10 per cento per la riserva

ordinaria;
b) la quota destinata alla riserta di garanzia prevista dallo

statuto ;
Della parte r:manente, il 5 per cento sarà cosi riparlito :

a) un quarto al Consiglio di amministrazione, nelle pro-
porzioni che saranno determinate dallo stesso Consiglio;

b) tre quarti al personale amalinistrativo c tecnico, nelle

proporzioni e con le modalità fissato dal Consiglio d'ammini-

strazione.
Gli utili netti residuali saranno destinati alla costituzione di

un fondo per quegli scopi di pubblica utilità che saranno deter-
minati dal Governo.
Detko fondo sarà investifo in uno o più dei modi d'impiego

consentiti dall'art. 13, devolvendosi al fondo stesso 11 reddito del

medesimo.
Art. 16.

L'Istittito nazionale delle assicurazioni, su richiesta delle im-

prese nazionali od estere, ha facoltå di accettare la cessione dei

portafogli delle imprese richiedenti, alle condizioni che saranu0
fissate dal Cogaiglio d'amigigigruionç.

Per effetto delle cessioni di cui sopra l'Istitute aa.tionale del,lc
«ssicurazioni riinane sostitalte alla impresa assiddafrice co-
dente negli obbHghi e nei diritti verso ciascano degh assfi a-
rati. in conformità dei patti e delle condizioni risultanti dalle

rispef tive polizze contrattuali.
L Istituto nazionale delle assicurazioni potrà trasformare le

aliquote di partecipazione degli assicurati agli utili delle s à-
gole imprese in corrispondenti riduz ont del premi cui gli assi-
curati sono obbligati in virtù dei contratti ceduti all'Istituto na-
zionale.

Art. 1T

Chiunque, nell'adempimento delle proprie attribuzioni presso
l'Istitutò nazionale, venga a conoscenza delle trattative e dei

rapporti fm TIstituto stesso e le impreso di assicuragione. ed i
privati, deve serbare il segreto su tutto quanto ò a sua cono-

scenza, sotto le comminatorie di legges
E' ín ogni caso Vietato ai pubblici funzionari ed al personale

dell'Istituto di tutte le categorie di comunicare anche agli
agenti delle unposte notizie e dati comunque riferentisi a con-
tratti fra l'Istituto nazionale e le imprese di assicurazione edL i
privatL

Chr. III.

Esercizio delle assicurazîoni
sulla durata della vita umana da parte di imprese private

Art. 18.

Le imprese nazionali che intendono esercitare Fingustria (In11e
assicurazioni o delle riassicurazioni sulla.durata dellsvita umana,
le imprese estere che intendono esercitare nel Regng: Industpla
dello assicurazioni sulla vita e quelle clie, per l'esercisio de!la
riassicurazione nelPanzidetto ramo, intendono istituire nel Re-

gno la legale rappresentanza, debbone essero a cið preventlya,
mente autorizzato.
L'autorizzazione è concessa mediante decreto del Ministro per
industria e commercio, da pubblicarsi sulla Garretta ufficiale
del Rëgno.
L'autorizzakione suddetta è soggetta alla tassa di concessione

governativa stabilita dal decreto Reale 24 no embre 1919, nu-
mero 2163, per ic· nutorizzazioni date dal. Ministro delle finagze
a norma del decreto Reale 4 settembre 1919, n. 1620.

Art. 19.

Per ottenere l'autorizzazione ad escrcitare le assicurazioni
sulla durata dclla vita umena le impreso nazionali detóno pre-
sentare al Minisiero per l'industria e commercio la relativa do-•

manda e fornire:
1° la prova di essere legalmente costituite e di possedere,

se si traita di Societù anonima, anche a forma Cooperativa, ca-
pitale-azionarlo non inferiore a liredieci.milioni di.cui almeno
cinque interampáte versati, oppure, so- si tratta di Kssociazioni

di mutua assiburazione un fondo di garanzia non inferiore alla
predetta somma.
Tuttavia, por le Imprese che già esercitarono acl Regno 10

assicurazioni sulla vita prima dell'entrata in vigore dello Icggo
4 aprile 1912. n. 305, e cedettere il loro portafoglio all'Istityto
nazionale dello assicurazioni, è la facoltå del Governo di conce -
dere, con opportune cautcle, l'autorizzazione indipendentemente
dall'integrale adempimento della condizione pradotta

2* la prova di aver depositato presso la Cqsaa dopopiti e pre-
stiti o presso.un Istituto di emissione, la somma di lire due mia
lioni in numerarlo o in titoli di Stato.
Il deposito sarà restituito in caao di riattto doÏ1' atitoritàà

sione ¡
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a-rdati costituenti le baat tecniche, cioè le tavoÏ kmor.
.taliä e di invalidità ed il sagglo di interosso, da adottarsi per il
calcolo dei premi e della riserva matematica;
- 4° ana esposizione dei metod i attuariali adottati per il cal-
colo dei premi puri, dei caricamenti e delle riserve matema--
tidhe ;

5 le tarifle dei premi puri e deÌ premi lordi;
0* le condizioni generali di assicurazione per le varie specie

di contratti.
Le dette condizioni devono contenere anche le norme relative

alle riduzioni ed al riscatti.
I,e Imprese nazionali che intendono esercitare la riassicura-

sidne nel ramo vita, per ottenere la relativa autorizzazione, deb-
bóno fornire la prova di essere legalmente costituite

Art. 20.

Le impreso estere di assicurazione sulla vita per ottenere la

autorizzãzioner oltre adempiere a quanto è prescritto dall'arti-
colo 19, debbono;
- a) nominare con le forme prescritte dall'art. 230 del Colice
di commercio, un rappresentante generale nel Regno, che sia

cittadino Italiano e domiciliato in Italia, riconoscendogli espres-
samente le facoltå di rappresentare 1 impresa in giudizio e da--

vanti a tutte lo autorità del Regno, di stipulare e firmare i con-

tratti e gli altri documenti relativi alle assicurazioni fatte nel

Regno, di compiere le operazioni necessario per la costituzione

e il vincolo dei depositi cauzionali prescritti dal presente de-

creto;
b) comprovare che esercitano regolarmente l'assicurazione

at IIa vita nel proprio paese d'origine da almeno dieci anni,
c) fornire ogni altro documento richiesto dal Ministoro per

l'industria e commercio.
te condikioni generali e particolari dei contratti di assicura-
t½ío e'tutte le appendici relative devono essere redatte in lin-

gritaliana.
Ile'iinprese estero che, per l'esercizio delle r:assicurazioni

stel ram > vita, intendono istituire nel Regno una rappresentanza,
per ottenere la relativa autorizzazione debbono fotnire la prova
di avera adempinto alle formalità di cui all'art. 230 del Codice
di comxnercio.
Úautoritzazione alle imprese estere non sarà concessa se nel

rispettivo paese di origine le imprese italiano non sono ammesse
ad operare a parità di trattamento con le imptese nazionali.
Il Ministero per Pindustria e comthercio stabilirà, quando ne

sia .il caso, quelle speciali condizioni per l'aramissione di im-

páse estere che Paþplicazione del predetto principio di parità
di trittamento rendesse necessarie.

Art. 21.

ol decreto di autorizzazione di cui all'art. 18 il Ministero per
l'mdustria e commercio approva anche le tariffe e le condizioni

di polizza prodotte dalle imprese.
Art. 22.

Le modificazioni degli atti e dei dati presentati al Ministera

pei l'industria e il commercio, a termine degli articoli 19 e 20,
devono essere appr'ovate dal Ministero stesso. Esse non hanno

effetto che dalla data del decreto di approvazione.
Art. 23.

Le imprese di assicurazione, nazionali ed estere, che abbiano

ottenuto l'autorizzazione ad operare nel Regno, devono costituire
e-vincolare nel modi stabiliti negli articoli 27 e 28:
\ a) una cauzione di lire cinquecentomila a garanz'a delle

operazioni da compiersi nel Regno;
b) un fondo iniziale di liro un milione e cinquecentomila

(610þ tabile nella riserva matematica.

Esse potranno a questo scopo salers «el deposito effettuato
a termine dolPar!. 19.

Art. 24.

Le imprese naiionali ed estere che esercitano nel Regnefus-
sicurazione sulla durata della vita umana ai sensi del presytö
decreto, sono obilligaté a cedere allistituto Nezionale delle asi
sicurazioni una quota parte di ciascun rischio assunto per lo

operazioni che costituiscono il portafoglio italiano.
I a quota predetta è del 40 per cento, per i rischi assunti nei

primi dieci anni dall'autorizzazione all'esercizio nel Regna ÔI
ramo vita a norma del presente decreto e, rispettivamente; del
30 nel secondo decennio, del 20 nel terzo decennio e del 10 ia

SeguitO.
Per le imprese che attualmente giù operano e non hanno ee-

duto il portafoglio all'Istituto nazionale delle assicurazioni, 11
computo dei decenni si riporta alla data del 1° aprile 1918.
Le quote cedule sono garantite dallo Stato.
Le imprese debbono comunicare integralmente tutti i contratti

stipulati nel Regno alPIstituto, entro trenta giorni dal perfezio-
namento dei contratt: stessi.
La cessione sarà fatta verso una corrispondente alíquota del

premio risultante da3)a polizza di assicurazione, depurato ,dolla
quota parto di spese di acquisizione, in misura non mal supp
riore al 3 per cento del capitale assicurato na al 70 per cento
del premio del primo anno.

Tale misura sarà rivedibile ogni tre anni su proposta delPIsti-
tuto nazionale delle assicurazioni e le evenfunli variantisaranno
determinate con decreto Reale promosso dal Ministro dell'Inda-
stria e commercio, di concerto col Ministro delle finanze.
Negli anni successivi al primo, l'aliquota di premio da corri-

spondersi dalle imprese private all'Istituto nazionale delle ass
curazioni sarà depurata delle speso di inensso in misura non

mal superiore al 5 per cento del premio annuo.

LTstituto nazionale sera libero di non accettare la cessione di
polizzo corrisp indenti a rischi assunti dalle imprese.
Le somme che Pistituto nazionale deve versare alle imprese

assicuratrici per i sinistri avvenuti o per le polizzo maturate,
nonchè le riserve matematiche ineronti alle quote cedute, sono

vincolate a favore degli assicurati e, dei beneficiari delle polizzo
stesse.

Art. 25.

La riserva destinata all adempimento degli obblighi assunti
con le operazioni di assicurazione (riserva matematica) relative
al portafoglio italiano, non potrà essere inferiore a quella risul-
tante prendenda a base le tavole di mortalità, d'invalidità ed il
saggio d'interesse di cui all'art. 19. •

Le knprese presenteranno al Ministero per l'industria Vcöm--
mercio almeno ogni tre anni:

1* il confronto fra la mortalltù preveduta nelle tavole pre-
dette e quella realmente verificatasi;

2° il confronto fra il saggio di interesse predetto e quella
realmente ricavalo dall'impiego delle riserve.
Nel caso di scarti fra questi elementi, cosi notevoli da giusti-

ficare fondati timori sulla sicurezza del funzionomento tecnico
della impresa, il Ministero per l'industria ed 11 commercio in-
vita l'impresa ad esporre le sue giustificazioni, salvo ulterkiri
provvedimenti.

Art. 26.

Le imprese di assicurazione sulla durata della vita umann,na-
zionali ed estere, debbono possedere nel Regno e Vincolare a

favore degli assicurati, le cui polizzo fanno partedelpor afoglio
italiano, le attività necessarie per coprire le risorve mategati-
che inerenti a detto portafoglio e calcolate sulla base degli ole
menti di cui all'art. 25.
Lo stesso obbligo compete anche-alle imprese che non assu-
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mon nuovi rischi ma si lialittA9-4 gestire il portafoglio preco-
stituito.
' Ú€Àtsposizioni riflettetíti i degälti pros.critti dalPart 145 del
Códioè di commercio, sono abrogate. Lo svincolo degli attuali
depopiti sarà fatto seconde le'norme stabilite nel regolainento
pér Pesecuzione del Codice di commercio. Per i depositi at-
trialmente esistenti cessa l'obbligo del reimpiego dei relativi in-
teressi.

Art. 27,

,
Le riserve malematiche di cui al precedente articolo debborto

essere costituite con una o più delle seguenti specie di attività:
go titoli emessi o garan11ti dallo Stato italiano;
2° cartelles emesse dagli Istituti autorizzati ad esercitare il

credito fondiario in Italin o nelle Colonic :

3° annualitù dovute dallo Stato cd acquistate dalle imprese
mëdiánte cessione o surrogazione; .

4* beni immob li posti nel Regno o nelle Colonie, liberi da
ipoteche;

5 mului garantiti da primi ipoteca sopra beni immobili po -

sti nl Regno o nelle Colonie, per una somma che non ecceda
la mettdel valdre degli immobili stessi debitamente accertato ;

6 autui sopra proprie polizze di assicurazione sulla vlta

nei limiti del corrispondente valore di riscatto :
7 deliositi in n merarlo presso la Cessa depositi e prestiti,

Intituti-di credito o Casse di risparmio ordinarie o postali, nel
11&iti del 5 per cento delle viserve;

8* azioni de'la Banca d'Italia e dell'Istituto italiano di cre-
dito fondiario;

9 altri modi di impiego autorizzati dal Ministro per l'indu-
stria e commercio, di concerto col Ministro delle finanze.
A copertura delle dette riserve matematiche possono essere

destinatie
a) le cauz oni prestate secondo il Codice di commercio del

1865 pers la parte relstiva al ramo vita;
b) i depos tl di cui all'art.145 del Codice di commercio ed

alPart. 29 della legge 4 aprile 1912. n. 305.

Lo riserve suddette debbonp essere costituite senza deduzione
delle quote cedute in riassicurazione, salvo quelle cedute all'I-

stituto nazionale de!Ie assicuraziom c alla Unione italiana di rias-

sicurazione costituita a mente dei decreti-legge 24 novembre

1921, n. 1737, e 17 ottobre 1922, n. 1442.

Art. 28.

I titoli indic ti nel precedenle articolo, se al portatore, deb-
beno essere depositati presso la Cassa depositi e prestiti o presso
un Istituto di em ssione.

I medesimi titoli, ed in genere tutti i valori mobiliari, desti-
nati a copertura delle riserve matematiche, debbono essere vin-

colati a favore degli assicurati le cui polizze fanno parte del

pilafüglio ital:ano. secondo le modalità che s9canno fissate dal

regolaluento.
Sufneni inuuobili viene Iseritta ipoteca in 1.ase a decreto del

tuláiÙro por l'industria e il commercio. Per i mutui ipotecari il
tÏiiàofo di cui al precedŒnte comma, in base a decreto dello

sieiso Ministro, viene annotato, a termine del'art. 1994 del Co-

dica civile, in margine all'iscrizione dell'ipoleca stabilila a ga-
ranzia det mutui stessi. La liberazione della detta ipoteca e del

detto vincolo sera parimenti eseguita 3n base a decreto del Mi-

nistro per Is industria e commercio. Le dette iscrizioni ed an-

noingtoni sono esenti dalle tasse ipotecarie.
critori per la valulatione delle attività coslituenti le riserve

túalernatiche, i modi ed Utermini di depos to, di vincolo, di so-
stitutione e di svincolo di ese sono s'abiliti nel regolamenio.
I titoli di credito anunessi al depcsito e non soggetti orig ua-

riamente alla tassa di bollo, Saranno accettati con esenzione

dalla tassa stessa fino a quando rimangano vincolati presso

la Caisa depositi e prestiti. Saranny parnaçay egegn aa)Ja
tessa propoizionale di bollo le ricevtite fílaaeinte dalVIst'ttito
nazionale e dalle imprese private in occasione del ritiro di ti-
toli depositati alla predelta Cassa depositi e prestiti, in esecuzione
del presente decreto e degli art. 145 del Codice di commercio e

29.della legge 4 aprile 1912, n. 305.
Sui d positi dell'art. 145 del Codice di commercio e dell arti-

colo 29 della legge 4 aprile 1912, n. 335, e sulle altre attività mo-
biliari costituenti le r:serve matematiche, vincolate in garanzia
degli assicurati secondo le norme dei precedenti arlicoli, è sta-
bilito il privilegio a favore della massa dei medesimi assicurati
a termini del n. 6 dell art. 1958 del Codice civile.

Art. 20.

Le imprese nazionali ed estere di assicurazione sulla vita de-
vono prelevare annualmente dagli utili netti derivanti delle ope-
razioni fatte nel Regno, non meno del 10 per cento per formare
di fondo di riserva ordinario di cui all'art. 182 del Codice di
commercio.

Tale prelevameato deve essere continuato fino a che sia rag-
giunto almeno 11 5 per centa della riserva matematica. Se il
fondo, dopo costituito, venga diminuito per qualsiasi ragione o
se più non si trovi nella proporzione prescritta, deve essere
reintegrato o aumentato nel moio stesso.
Detto fondo di riserva deve essere investito in uno o più dei

modi d impiego indicati all'art. 27.

Art. 30.

Le imprese che si propongono di esercitare altre operazioni
oltre a que11e di assicurazione sulla vita, devono indicáre nello
statuto quale pa te del capitale e delle riserve sia destinata al-
Padempimento degli obblighi derivanti dalle assicurazioni stilla
vita e devono tenerne separata la gestione. Tali capitali e riserve
non possono essere inferiori agli importi stabiliti dog11 art. 19
e 29.
Le attività relative alla gestio11e dell'assicurazione sulla vita

non possono essere devolute a soddisfara obbligazioni di altra
nåtura.

TITOLO III.

Assicurazioni contro i danni.

Art. 31.

Lo imprese nas onali che intendono esercitare findustria delle
assicurazioni e delle riassicuraríoni contro.i danni, le imprese
es1ere che intendono esercitare nel Regno l'industria delle assi-
curazioni contro i danni e quelle clie, per l'esercizio della rias-
sicurazione negli anzidetti rami, intendono istituire nel Regno una
rappresentanza, debbono essere a ciò preventivamente autoriz-
zate nelle forme e con le modalità stabilite nel precedente arti-
colo 18.

Art. 32.

Per ottenere l'autorizzazione ad esercitare le assicurazioni con-
tro i danni le imprese debbono'presentare al Ministero per Pin-
dustrin e commercio la relativa domanda e fornire, se'nazionali
la prova di esserc legalmente costituito, se estere, di avere le-
galmente istHuito nel Regno la rappresentanza ai termini dell ar.
t:colo 230 del Codice di commercio.
Quest'ultima prova compete anche alle imprese estere che, per
I esercizio delle riassicurazioni, intendono istituire nel Regno una
rappresentanza.

Art. 33.

Le imprese, nazionali ed estere, anche se a forma mutua o

cooperativa, per potere esercitare nel Regno le assicurazioni di-
Verse da quelle sulla durata della vita umana, debbono costi-
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tuÏý e vincoÌare, a favoro della massa degli assicurati per con-
trattifornianti il portafoglio italiano, una caut:one che viene rag-
guaglina, a fine di ogni esercizio, al 35 per cento dei premi
jordi del?esercizio scaduto,.inerenti alle assicurazioni, stipulate
nell'esercizio'stesso e anteriormente, dei rischi compresi nel
portafoglio italiano a norma dell'art. 1.
La detta misura viene ridotta :

a) al 15 per cento per i fischi di breve durati secondo le
norme c i criteri che saranno fissati dal regolamento;

b) al 20 per cento per i rischi dei rami grandine e he-

stiame;
c) al 20 per cento dei contributi consuntivi delléseicfžio

quando trattisi di Associazioni mutue per le assicurazioni di

corpi di navi, le quali ammettano nel rispettivi statuti la Pos-
sibilità di imporre ai propri soci contributi straordingtl, il cui
credito, a norma dell'art. 675, n. 10, del Codica di commercio,
gode privilegio su]le navi costituenti oggetto dell'Assoòiazione
stessa.

Le dette cauzioni non possono essere, in. nessun caso inte-
riori alla samma di lire centomila perle impresenazioilali che,
secondo lo statuto, possono esercitare un solo rama di assicua
zione e per le imprese estere che sono state autorizzate ad
cser itare nel Regno un solo ramo di assicurazione: alla sóninfa
di lire duecentomila per le imprese nazionali äd estere che, sta-
tutarfailiente, possono esprcitare o sono autorizzate ad es rcitare
più rami di assicurazione.
Le dette misure niinime sono parimenti richibste alle imprese

nazionali per potere, comunque, iniziare le operazioni di assicu-
razione e alle imprese estere per potere, comunque, iriiziare le
assicuraž oni nel Regno.
Non sono soggette all'obbligo della costituzione di cauzione -

le Associazioni di mutua assicurazione e le Societ cooperative
lo quali per disposizioni statutarie o anche solo di fatto operino
in un solo Comune, purchè i premi o contributi annui non sieno
superiori a lire trentamila per ogni raino e nel cornplesso per
tutti i rami esercitati a lire centomila.

Art.31.

11 Alinistro per l'industria e il commercio puð autorizzare ec-
cezionalmente, e a periodidon maggiori di due anni, agenti e
intermediari, di nazionalità italiana a collocare in assicurazione
rischi all'estero presso iniprese speciali che non siano in grado,
per la loro struttura, di istituire una legèle rappresentanza nel
Regno.
Il decreto di autorizzazione per detti agenti o intermediari può

stabilire altre condizioni e formalitù oltre quelle richieste dal

presente decreto, dal regolamento e dallo altre leggi vlgenti.
Per esercitare la mediazione, le imprese o perkone che vi sono

state autorizzate debbono provvedere al deposito di una cauzionc
in titoli di State o garantiti dallo Stato che è di volta in volla
stabilita nel decreto di autorizzazione e, in ogni caso, non infc-
riore a lire centocinquantamila
II. Mînistero per Pindustria e il commercio paa richiedere al

mediatore, in qualunque tempo ed a suo giudizio, una cauzione
superiore a quella fissata nel decreto di autorizzazione in rela-
zione all'entità delle operazioni ed alla specio dël rischi collo-
cati dal mcdosimo. '

Il mediatore, anche oltre la prestata cautione, è responsabile
dell'esecuzione del contratto dal momento in cui dichiara l'av-

venuta copertura del rischio fino alla consogna all'assicurato
della polizza di assicurazione.

Art. 35.

Per la castituzione dello cautioni di cui all'art. 31, per 11 do-
polito.e vincolo delle attività castituenti 10 medesime cauzioni
p quelle di cui utl'art. 34 per il privilegio çhe su tali attività

competo alla massa degli assicurail, sono applicabili le dispa&
zioni degli articoli 27 e 28 del presente decreto.

TITOLO IV.

Bilancio delle imprese private

Art. 35,

Per le imprese private regolato dal presente dccreto è por-
tato a sei mesi dalla chiusura dell'esercizio il termine indicato
dall'art. 154 del Codice di commercig per l'epprovazione del bi-
lancio.*Per le.imprese che.esercitano esclusivamente la riassi-
curazione 11 detto termine può essere protratto, dal Ministero
per Pindustrin' e -commercio, ad otto mesi, su domanda delle
imprese stesse.

Art. 37.

Il bilancio, compilafo in conformitä al modello stabilito con
Regio decreto in esecuzione dell'art. 177 del Codice di com-
mercio, e gli altri documenti indicoff nell'art. 180 dello stesso
Codice, debbono essere presentati al Ministero per l'industria e

.

11 commercio nel termine di un mese dall'approvazione del bi-
Iancio.

Art. 38.

Le impresenestere sonowautotlizate a compilare il bilancio
secondo le prescriziont della legge del loro paese. Devoûo
però compilare annualmente un resocento speciale per le
operazioni compiuto in Italia in conformità del modello pre-
scritto.

Ar t. 39.

I modelli di bilancio preveduti dall'art. 177 del Codice di
commercio saranno stabiliti con llegio decreto promosso dal
Manistro per l'industria e il commercio. Le modificazioni an-
dranno in vigore a partire dall'esercizio successiYo a quello in
cui sarà emanato il relativo decreto.

Art. 40

Le impreso di assicuratioac e di riassicurazione nazionali ed
ostere, oltre i hbri legali prescritti dal Codice di commercio,
debbono tenere i libri o i reglstri ausiliari che saranno stabiliti
nel regolamento agli effetti del controllo subb lancia.
Presso le imprese nazionali di assicurazionessulla vitae presso

la rappresentenza delle imprese estero chey esercitano Vassica-
razione medeslina deve essere itenuta una÷ contabilitko speciale
per lo assicurazioni appartenenti al portafoglio italianoetutto i
materiale tecnico e statistico, relativo a queste assicurazioni, ne.
cessario al fini del controllo prescritto dal presente decreto.

Art. 41.

Le idiprese di assicurazione p riassicurazione, nazionali ed
estere, hanno l'obbigo di cosliinire.la riserva dei. premi per i
rischi diversi da quelli sulla vita uinana che sono in corso alla
fine dell'esercizio isériverido:nel'bilancial'importo delle frazioni
di premio di competenza degil esercizisuccessivi e l'ammonfare
delle annualità del premi pagati anticipatamente per gli anni
futuri.
È data facolth di calcolate 11 riporto dei promi,. quando esso

non venga stabilito per ogni contratformacondo le rispátii sòg.
dehre, in misura media che, nortunhuente, non dovrà essefein-
feriore al 35 pe,r conto del premi'relativi «I rischi assunti nel-
Posercizio. Por i rischi di breve durata, da determinarsisecondo
i criteri clie saranno flä ti noi regolamanto; 1a riservp tioxidovrà
essere inferiord al 15 jier cento dei prem'.
A copertura dell'ammontate delle riserve premi pel rischi in

corso potranno essere destinali amehe i valori mobiliari ed im-.
mobiliari vincolati a c.tuzione secondo.l'art. 35.
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Vigilansa governativa sttllo imprese private

Art. 42

La vigilanza sulPapplicazione del presente decreto è deman-
data al Ministero per l'industria e il commercio. Il conte buto di

vigilanza da cui all'art. 42 del decreto-legge 21 aprile 1919, nu-
mero 603, ò dovuto anche dalle imprese di capitalizzazione e ri-

sparmio e dai mediatori autor:zzati a norma del presente de-
creto.

Art. 43

11 Ministero per Pindustria e il commercio ha facolfå di di-

sporre ispezioni presso la sede o la rappresentanza generale
delle imprese, e dipendenti stabilhnenti, agenzie, uffici locali. che
comunque esercitino le operazioni di assicurazione, di riassicu-
razione, o di mediazione, per controllare l'adempimento e l'os-
servanza delle dispotizioni stabilite in questo decreto, nel rego-
lamento e nei decreti di autorizzazione.
Ove consti che vi siano imprese, persone od Enti che eserci-

tino in contravvenzione al presente decreto, 11 Ministero per Pin-
dustria e il commercio ha facoltà di accertare l'infrazione me-

dÏante verifica eseguita dai propri funzionari.
Le imprese e i loro amministratori, rappresentanti, diéettori,

agenti, debbono mettere a disposizione dei funzionarl delegati
alle ispezioni tutti i libri, registri e documenti e debbono for-
nire le notizie e i chiarimenti che saranno ad essi richiesti.
Le imprese nazionali ed estere, di assicurazione, di riassicu-

razione o di mediazione sono obbligate a fornire al Ministero

per l'industria e il commercio tutte quelle notizie c dati statistici
che potranno essere richiesti dal medesimo Ministero.

Art 44.

In caso di inosservanza delle disposizioni del presente decreto,
del regolamento e dei decreti di autorizzazione, il Ministero per
Pindustria e 11 commercio può vietare alle imprese l'assunzione
di nuovi affari fino a che lo medesime imprese non abbiano
enempiuto alle disposizionî acconnate.
Nel regolamento saranno fissate le norme per l'emissione, la

révoca, la pubblicazione dei decreti di divieto.
Art. 45.

Nel caso di persistente inosservanza delle disposizioni del
presente decreto, il Ministero per l'industria e il commercio ha

facoltà di porre in liquidazione le imprese inadempienti.
Per lo svolgimento della liquidazione si applicano apalogi-

comente in quanto possibile, le disposizioni del seguente ti-
tolo VI.

TITOLO VI.

abbTiTäänto luogo, o siano sta'e date le occorrenti giustineiziönÏ,
pramnove per cec eto Reale, da pubblicarsi sulla Gazzetlá uf-
/hiale del Regno, la liquidazione, del'impresa. Non-può avere

luogo la revoca del provvedimento per reintegrazioni tardife.
Il dccreto provvede alla nomina di un R. commissario liquil

datore che assume Pamministrezione delr Impresa coi poteri dei
liquidatori delle Società commerciali.
La liquidazione si compte sotto la vigilanza del Ministero per

l'industria o il commercio.
Le competenze del liquidatore sono determinate nel Regio de-

creto di nomina e fanno carico alla liquidazione.
I provvedimenti del Ministero possono essere impugnati esclu-

, siv4mento.con ricorso alla sezione IV del Consiglio di Stato

Art. 48.

Salvo disdetta da parte degli assicarati, i contratti di assicura-
zione in corso continuano a coprire i rischi fino a 60 giorni dopo
la pubblicazione del « ecreto di liqüidazione sulla Gazzetta ufff-
ciale. Gl: aventi diritto a capitali assicurati o ad indènnizzi per
polizzo scadute o sinistrate. concorrono al riparto dell'attivo se.

condo le norme indícate nell art. 50.
I contratti di assicurazionc sulla vita, saranno trasferiti alPIsti-

tuto nazionale delle assicurazioni a cui carico comincerà a de-
correre il rischio, trascorso il,termine di cui nel 1° comma del

presente articolo. Il capitalo assicurato dall'Istituto nazionale
delle assicurazioni sarå determinato, in base alle tarille in corso
e con abbuono delle provvigioni di acquisizione, secondo le
norme che saranno stabilite nel regolamento.

Art. 49.

Il Regio commissario potrà esercitare Pazione di responsabt-
ità contro gli amministratori.
Sono applicabili alle imprese sottoposte a liquidazione a norma

del presente decreto le dis;íosizioni del Codice di commercio
riguardanti i i-eati in materia di fallimento.

Art. 50.

Le polizze di assicurazione sulla vita in vigore concorrono al
riparto delle attività in proporzione all'ammontare della riserva
matematica calcolata in base ai premi puri.
Le polizze di assicurazione contro i danni concorrono al ri-

parto proporzionalmente alla fr aalone di premio corrispondente
al rischio non ancora corso.
Gli aventi diritto a capitali assicurati per polizze scadute o si•

nistrate o ad indennizzi concorrono al riparto in proporzione
all'ammontare dei capitali medesimi o degli indennizzi.
Per tutti gli altri crediti sono applicabili gli articoli 700, 701,

702 e 703 del Codice di commercio con effetto dalla data di
pubblicazione del decreto di liquidazione.

Liquidatione e fallimento delle imprese Art. 51.

Art. 46.

Le imprese nazionali di assicuratione sulla vita, anche se

esercitano l'assicurazione contro i danni, qualora non abbiano
.alttyità sufficienti a coprire le riserve matematiche, e 16 rappre-
sentanze delle Imprese estere, quando le attività esistenti nel

Itþgno non siano sufficienti a coprire le riserve matematiche dei

contratti stipulati nel Regno, sono messe in Itquidazione secondo
le norme contenute nei successivi articoli.

Art. 47.

II Ministero per l'indtatria e 11 commercio, accertata la defi-

ofensa di attività secondo le norme che saranno stabilite nel re-

Solamento, inytteth P Impresa a reintegrare la deficienza stessa
e tro un mese, trascorso il quale, senza che la reintegrazione

Ai termini del precedente art. 28 hanno privilegio sui depositi
enuzionali stabiliti dall'art. 145 del Codice di commercio e dal-
l'art. 29 della legge 4 aprile 1912, n. 305, e, separatamente su

ciascuno dei depositi secondo che si tratli di contyntti stipulati
anteriormente o posteriormente al 31 dicembre 1912 e, in genere,
sulle attività destinate a copertura delle riserve matematiche, i
crediti riguardanti :

a) i capitali assicurati dovuti per polizze di assicurazione
sulla vita sinistrate o Venute a scadenza nel termine stabilito nel
precedente art. 48 ;

b) le riservo matematiche attr:buite alle polizze ammesse
al riparto e le somme dovute per riscatti ch'esti almen0 tre mesi
prima dell'iniz:o della liquidatione.
IInnuo privilegio fulle attività vincolate a copertura de11e eam

zioni prescrille dal precedente art. 33 i credili riguardanti:
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afglis indennitsi dovuti per danni verifica si ,êntro il ter-
mino stabillto nol precedente art. 48;

b) le fraz:oni di premio corrispondenti al rischio non corso
sulle polisse ammesse al liparto.

Art. 52.

I modi di accerfamento della situazione patrimoniale de)]e im-
prese e le forme e i modi della liquidazione saranno stabiliti dal
regolamento.

Art. 53.

In caso di fallimento delle imprese di assicurazione sulla vita
e contro i dannt si applicano le disposizioni degli articoli õ0 e 51
circa il riparto delle attività nei riguardi degir assicurati à loro
aventi diritto e circa il privilegio che ai medesimi compete. Le
disposizioni dell'art. 50 si applicano alle imprese di riassicura-
zione.
Per Ic imprese di assicurazione sulla vita e contro i danni

che fonero già dichiarate in fallimento, qualunque sia lo stato

della girocedura fallimentare in corso, e per quelle che le fos-
sero hi opþresso, i crediti in corrispondenza delle polizze di as
sicurazione in vigere alla data della dichiar zione del fallimento
e per le quali la dichiaraz=one dei crediti non sia stata fatta

daglg interessati, saranno insinuati di ufficio ad istanza del cu-
ratori
Nel caso di inosservanza della disposizione di cui al prece-

deni comma ciascuno dei creditori non insinuati di, ufficÏo e

non soddisfatti, o il pubblico ministero. nel loro interesso, pes-
sono chiedore, in qualunque tempo, anche dopo che la procedura
fallimentare sia stata chiusa o sia cessata, la riapertura•del fal-
liniento.

TITOLO VIL

imposizioni generali e penali

Art. 54.

Art. 56.

Sui depositi di valori mobiliari agli effetti del presento decreto
presso la Cassa dei depositi e prestiti è dovuta per i titoli al

portatore la tassa di custodia di cent. 2õ per ogni mille lire di
capitale nominale.

Art. 57.

Le imprese nazionali autorizzate ad esercitare le assicurazioni
e le riassicurazioni sulla vita e contro i danni debbono coinuni-
care al Ministero per Pindustria e il commercio i nomi dei rias-
sicuratori ai quali cedono o retrocedono parte dei rischi che
hanno assunto. Lo stesso obbligo conipete alle rappresentanze
di imprese estere autorizzate ad esercitare nel Regno le assicu-
razioni e le riassicurazioni limitatamente ni rischi assunti nel
Regno stesso.
In casi speciali il Ministero per I industrig c 11 commercio potrà

vietare la cessione dei rischi in riasslâvrnzÏone o retrocessiopp
a determinate imprese estere che rlon abbiano istituita la legale
rappresentanza nel Regno.

Art. 58.

È vietato alle imprese private di assicurazione di assumere la
denominazione di < Istituto > e di includere nelle loro denomi-
nazioni l'appellativo di < Nazionale .

L'omologazione giudiziaria non pub essere concessa agli atti
delle imprese che contravvengano alla precedente disposizione.

Art. 59.

Le polizze di assicurazione dei rischi contemplati nell art. t
emesse da imprese italiane o da impre'se estere legalmente rap-
presentate nel Regno gono annullabili, con le modalità da staÑi-
lirst nel regolamento, a richiesta dell'assicurato, se non vengono
regolarmente registrate, gestite e contabilizzate presso lo sedi o
rappresentanze italiane agli effetti della determinatione delle cau-
zioni prescritte dal presento decreto. In tal caso l impresa te-
nuta a restituire integralmente i premi pagati.

Sono assimilate alle lotterie di cui all'art. 67 del testo unico

19 marzo 1908, n. 152. e vietate in Italia le operazioni dello So-

cloth,od imprese nazionali ed estere, delte di capitalizzazione o

alt imenti denominate, le quali in corrispettivo dello contribu-

sloni dei soci, o inscritti o in genere contraenti, promettano di

consegnare somme di danaro o titoli di credito ad una sca-

denza anticipabile mediante estrazioni a sorte, o in misura Va-

riabile secondo estrazioni a sorte.
Lo imprese di cap talizzazionc o di .rlsparmio, nazionali od

estore, che assumano, senza la condizione di estrazioni a sorte,
inipegni di corrispon Icre somme e di consegnare titoli me-
dianto il pagamento di premi con scadenzo a date ricorrenti,
soito soggette alle disposizioni del presente decreto riguardanti
l'autorlEEREÎOne ad operare e a tutte le altre disposizioni in
quanto applicabili.
Lo =dotte knprese debbono vincolare, a favore degli aventi di-

ritto a irlscúotere somme on ricevero 11toll, tanto attività cor-

rispondenti al premi incassati aumentati delPinteresse composto
al saggio medio di rendimento che sarà fissato nel regolamento.
Alle imprese stesse si estendono in quanto applicabili, le nor-

mq di cui al precedente titolo VI.

Art. 55.

Le Società a forma cooperativa e le Associazioni di mutua

assicurazione sono equiparate alle altre imprese assicuratrici

per quanto concerne gli obblighi fiscali.
"Per le Società cooperative che esercitino Passicurazione sulla

vita 11 Ilmite individuale stabilito per lo quote sociall viene
elevata a lire cinquantamila in deroga all'art. 221 del Codice di

commerclo.
e

Art. 60. -

I contratti di assicurazione stipulati nel Regno presso imprese
allo quali sia fatto B divieto di assumere nuovi affari in confor-
mita del precedente art. 44 sono risoluti su semplice denuncia
del conti'aente alla scadenza della prima rata di premio che segue
la data del divieto o delle successive. La denuncia dovra essere
notificata, con lettera raccomandata oon ricevuta di ritorno, e14

Pimpresa di assicurazione, aÍmeno cinque giorni prima della
scadenza dalla quale si intende decorrano gli effetti.

Art. GL

Le imprese e le persono singole cho esercitano la mediallóne
Pel collodamento di rischi a!Pestero senza avere fautorizzazione
di cui alPart. 34 sono punite con ommenda pari al doppio, del
premio stabilito e in o ni caso non inferiore a lire trecento per
ogni contratto.
La stessa pena si applica :

a) alle imprese che operino in contravvenzione al presente
decreto;

. b) egli intermediari che collochino assicurazioni presso le
imprese di cui alla lettera a);

c) afo imprese che cedano flschi of riassicuratori pel quali
venne posta il veto a termini dell'art. 57.
Le imi ress inadempienti sono responsabili in solido con gli

egenti ed intarmediari sopra indienti, del pagamento delÌa pre-
detta amm anda.
AUe imprese nazionali ed estere, alle qualksia stato fatto di-

vieto di operare a termini del Šresente det:reto, e che, etti
nonostanta continuino ad assumèi'a contratti, si applicano to
stesse santiani di cui al primo comma del presente articoki.
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Irreaso di recidiva l'ammenda è raddoppiata.
Art. 62.

Gli atiftninistratori delle imprese nazionali di assicurazione, di
riassleurazione o di mediazione, i rappresentanti legali delle im-
prese estere, i direttori che non osservino osnon facciano osser-

vare completamente c puntualmente le disposiz:ohl del presente
decreto e del regolamento, sono puniti con le niulte stabilite

nei singoli casi dal regalamento, in misura non inferiore a lire

centp e non superiore a .lire mille per ciascuna inosservanza.

Art. 63.

Per i contratti di assicurazione sulla vita dell'uomo stipulati
all'estero con imprese non autorizzate nel Regno non può essere
esercitata alcuna azione nel Regno.

TITOLO VIII.

Disposizioni transitorie e finali

Art. 01.

Le. impreso nazionali ed,estera di assicurazione sulla vita cite

all'en la in vigore del presente decreto operano, nel Regno a

nornia:della legge 4 aprile,1912, n. 305, e non hanno ceduto il

portafoglio 'all'Istituto Nazionale, sono autorizzate a continuare

le operazioni secondo Ic nuove norme, senza essere soggette agli
obblight di cui all'art. 19. */

Entro un anno dall'applicagione del presente decreto, esse do-
vranno dimostrare d'essersi conformate alle altre disposizioni del
decreto stesso.

in caso d'inadempienza l'autorizzazione potrà essere revocata

dal Ministero per l'industria e 11. commiercio.

Art. 65.

Le imprese nazionali ed estera di assicurazione contro i danni

già costituite o legalmente rappresentate nel Regno al momento
deÌla enfrata in vigore d l'Iirésente decreto, sono autorizzate a

proseguire le loro operazioni tua devono, entro tre mesi dal

giotâó di detta entrata frii!gore, dimostrare al Ministero per

l'industria e il commercio di avere adempiuto alle disposizioni
dell'art. 33 del decrelo-stesso.

Le imprese della specie indicata nel precedente art. 3 che at-

tuahnente csercitano le assicurazioni dovranno, qunfora, entro
il termine di sei mesi dall'entrata in vigore del presente de-

creto, non assumano le forme consentite dal decreto stesso,

porsi in liquidazione In caso di inosservanza saranno poste in

ligtildaziönc d il Ministero per l'industria e il commercio secondo

Ic 'notrire di cui al preceden'e titolo VI.

I mediatori più autorizzati ad operare in base al decreto 29

gennaio 1920, n. 115. per continuare le loro operazioni, debbono ,

ottenere conferaia e unifonnarsi alle altre disposizioni stabilite

in questo decreto, entro ire mesi dal giorno della entrata in Ti-

gore del medesimo.

Art. 66.

La gestione dell' Istituto nazionale delle auicurazioni per

quaidiriflette la riassicurazione dei rischi diversi da quelli
sulla-vila umana, assunta per proprio conto a norma del de-

cr -Jegge 29 gennaio 1920, n. 115, si consideia chiusa dal 1°

geññiio 1923, dalla quale data s'inizia la liquidazione della ge-

stione stessa 'da parte della < (Jnione italiana di riassicurazione >

costituita in conformità al decreto-legge 24 novembre 1921, nu-

mero 1737, e 17 ottobre 1922, n. 1442.
Della detta gestione e di quella dei rischi di guerra in unYi-

gazione, esercitata dallistitute a norma del Regio decreto 30 ago-
sto 1914, n. 902, sa anno presentati separati bilanci ai Ministeri
delle finanze e per l'industria e comfttereto. L'utile netto com-

plessivo risultante dai detti lulanci sarà devoluto.attenoro dello
Stato.

Art. 67.

Le disposizioni del presente decreto sono applicabili anche si
territori annessi con le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, o la di-
cembre 1920, n. 1778.
Con decreto Reale, da emanarsi su proposta del Ministro per

l'industria e commercio, udito il Colisiglio dei ministri, saranno
stabilite quelle inodifiche del presente decreto e quelle dispo-
sizioni transitorie che si ren.dessero necessarie per la detta ap-
plicazione.

Art. 68.

Il Governo del Re emanerà 11 regojamento por Pesecuzione del
presente decreto.

Art. 09.

Sono abrogati:
al la legge 4 aprile 1912;;n. 305, suFmonop'olio delle assi-

curazioni sulla durata:della vita umana,
b) il R. decreto-legge -29 gennaio 1920, n. 115, tranne l'art:6

del seguente tenore:
< In analogia all'art. 57 della legge (testo unico) 22 novembre

1968, n. 693, ai consigliert4i cui alla lettera a) dell'art 5 della
legge 4 aprile 1912, n. 305 che ottengono il collocamento a ri-
poso mentre hanno ancora tale incarico, o dopo lo scadere di
t(uesto, l'essegno di pensione sarà liquidato sulla base della
media degli stipendi o degli assegni che tengono luogo di stie
pendi percepiti nell'ultimo triennio, cumulando i servizi pre-
stati presso lo Stato con quepi prestati presso FIstituto nazib-.
nale delle Assicurazioni.
La ritenuta del tesoro sarà fatta sugli assegni percepiti, in

luogo di stipendio, dall'Istituto nazionale delleassicurazioni, con
effettp dal 1· ottobre 1910, nella misura del 6 per cento, ai sensi
dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 23 ottobre 19Ì9, n21970.
Pol p:riodo anteriore al 1 ottobre, 1919, sará .ricúperata ld ri-
tenuta predetta sulla diiidi·enza fra lo silpendio di ruolo o

quello corrisposto como sopra dall'Istituto nazionale,'nella mi-•
sura stah:lita dalla legge 7.luglio 1876, n. 3212, serie 20:

c) In legge 3 diceinbre 1922, n. 1621, che ha conŸertito in
Icgga i decreti 15 agosto 1918, n. 1254, e. 20 settembre 1919,
n. 1781, sulla liquidazione'delle iluprese di assicurizione sulla
vita.

Art 70.

11 presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta ufficiale del Regno e sarà: pros¢ntato al
Parlamento per la sua conversione in Jegge, agiitamente ai de-
creti 24 novembre 1921, n. 1787. c 17 ottobre 1922, n. 1M2,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto galla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di fai'lo osservare.

Dato a Roma, addi 29 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - TEOFILO ROSSI -
OVIGLIO - DE STEFANI.

Visto, il gu ardasigilli : OVIGLIO.'
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Régig decreto-legge 8 aprile 1923, n. 953, che culprizza la ven<iita
d¢llo stabile derhaniale sede del lì consoluto a Casablanca
(Marocco).

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

.

RE D:ITALIA

Udito il Consiglio doi min°stri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei ini-

nis
,
Ministro segretario di Stato par l'interno e ad

intërítú per gli affari esteri, di concerto con quello delle
finatife:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Regia r.rereto-legge 8 aprile 1.923. n. 94 che consente lo siprno di
¿.11.000.000 dal nyggior fondo di 200A00.000 di nais)þ, N
aprile 1910, n. 808, per esecuzione di opere atradoli in i'
litania ed in Cirenaica, e di opere edilizie e di valorizzazione
agricola in Tripolitania.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dia o per vólonti della Nazione

- RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le colonie, di concerto con quello delle finanze ;
Udito il Consiglio dei Ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

Art i.

E' autoiizzata la vendita dello stabile demaniale sede
del Nostro Consolato a Casablanca (Marocco). II'rica-
Vato di tale vendita sarà versato in apposito capitolo
denn narie straordinaria del bilancio dell'entrata.

Art. 2.

Elautorizzata la spesa per ?'acquisto e la sistema-
zione di uno stabile da adibirsi a sede del gosi¡ro Con.
solato in Casablanca (Marocco).
Tä)ø eliesa non potrà per nessun motivo eccedere

quÈ1a ricavata dalla vendita della sede attuaÏe, di cui
alPart i del

,
presente decreto. La somma necessaria

verrik inseritta in appasito capitolo della parts straor-
dinaria de11o stata di provisione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri.

Art. 3.

Per tutto quanta riguarda la vendita, l'acquisto ,e la
sistemazione delle sedi di cui ai precedenti articoli, i
Ministri propanenti sono autorizzati a derogare alk
norme sancite dalle leggi di contabilità generale dello
Stato e delle opere pubbliche. -

Con decreti del Ministro dePo finanze saranno intro·
dotto in bilanoio le variazioni occorrenti in esecuzione
del presente decreto.
Il presento decreto sarn presentato al Parlamento per

la sua conversione in logge ed avrà vigore dal giorno
della pubblicaziona nolla Ga:=lls uff'iciale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si
gillo dello atato, sia inserto nella raccolta uiliciale delb
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chium
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 aprila 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSO INI - DE STËEANI.
Ÿiato il Quaalasigilli: OVAGIJU.

L'articolo-f° del D. L. 24 aprile 1919, n. 808 ò mo-
dificato come segue :

« In aggiunta ai fondi assegnati coi doorati Luogo-
tonenziali 27 giugni 1915, n. 990 e 9 luglio 1916, n. 843,
la Cassa dei Depositi e Prestiti ò autorizzata ad anti-
cipare al tesoro dello Stato, a rate,,1a somma di lire
89.000.000 p3r la costruzione di strade ferrata in Tri-
politania êd in Ciranaica e per la dotazione del rela-
tivo materiale rotabile e di trazione ».

Ark. 2.

L'anticipazione avrà Idogo in conformità della ta-
bella allegata al presente decreto, che sostituisce quella
del D. L. 24 aprile 1919, n. 808.

Art. 3.

La Cassa dei Depositi e Prestiti è autorizzata ad an-
ticipare al Ministero delle colonie, .colle inodalità di cui
all'art. 13 del D. L. 27 giugno 1915, n. 990, la solama
di L. 11.000.000 nelPesercizio 1922-1923 per la esecu-
gione di öpere stradali in Tripolitania ed. in Cirenaica,
e di opere edilizio e: di valorizzazione agricola in Tri-
politania.

Art. 4.

Con decreto del Ministro delle finanze, di concedo con
quello delle colonie, sarà provveduto alle opportuno
variazioni di bilancio in dipendenza della suddetta an-

ticipazione di L. I1.000.000, destinata allo scopo di cui
al precedente art. 3.

Art. 5.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del gigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uñlciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqüe
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELË.
e

MUSSOLINI -,DE STEFAgt
FEDERZONI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
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TABELLA

Ripartizione della spesa per la costruzione di strade
ferrate in Tripolitania ed in Cirenaíca e.per la dota--
zione del relativo materiale rotabile e di trazione :

Esercizi finanziari Spesa in Lire

Esdrcizio1920-1921 4.000.000
Id. 1921-19$2 8.000.0'O
Id. 1922-1923 1.000.000
Id. 1923-1921 10.000.000
Id. 1924-1926 10.000.000
Id. 1925-1926 14.000.000
Id- 1926-1927 12.000.000
Id. 1927-1928 10.000.000
Id. 1928-1929 10.000.000
Id. 1929-1930 10 000.000 '

89.000.000

Visto, d'ordine di Saa Maestà 11 Re :

Il Ministro <ielle colonie

FEDERZONI.

Alegio decreto-legge 15 marzo 1923, n. 967, che stalrilisce i gradi
della milizia volontaria nationale e le indennità relative.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volonta della Naziono

lŒ D'I'i'ALM

istò il Noretro decreto-legge 14 gennaio 1023, n. 31,
morauf ò stata istituita .laamingia volontarla per la si-
carozza nazionale ;

MUðfto il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-

nistoi, segretario di Stato pel- gli affai·i.dell'interno, di
concerto coi ministri per là 'finanze, per la guerra e

per la marina ;
Åbbiamo decretato e deórotiamo :

Art. i.

I gradi della milizia volontaria per la sicurezza na-
zionale sono i seguenti:

'

a) Uñieiali :

- capo manipolo corrispondente al grado di tenents
nel R. esercito ;

centurione corrispondente al grado di capitano nel

la esercito ;

seniore corrispondente al grado di maggiore nel

R. esercito ;

console corrispondente al grado di colonnello nel

R. eëëteito ;

console genera corrispondento al grado di gene-
raio di brigata nel R, esercito :

luogotenente genciale corrispondente al grado di

generale di divisione nel R esercito :

comandant generale carrispondente al grado di

g eral,e di corpo dAviata nel R. esercito ;

primo coman lank generale corrispondente al grado

di generale designpty per il comando di Armatta i
guerra ;

b) Truppa :

camicia nera corrispondente al giado di soldato ,

di allievo carabiniere Reale ;

capo squadra corrispondente al grado di sergento
o di vice brigadiere dei Reali carabinieri.

Art. 2.

Agli ufficiali della milizia nazionale che prestano
servizio permanente presso il comando generale e i cou
maËòi diÎoiã, di gruppo di .legioni e di legione è cor-
risposta una indennità di carica nella misura annua di
cm appresso :

Capi manipolo, L. 6000.
Centurioni, L. 8000.
Seniori, L. i0.000.
Oonsoli, L. 12.000.
Consoli generali, L. I4.000.
Luogotenenti generali; L. 16.000.
Comandanti generali, L. 18.000.
1° comandante generale, L. 18.000.

Agli ufficiali medesimi o altrest corrisposta la inden-
nità militare ' nella mio: fissata dall'articolo 30 del
Regio -decreto-legge 27 ttobre 1922, n. 1427, per i
corrisþBiídenti gradi del Regio esercito.
I predetti ufficiali non hanno ,di itto ad leun aþyp

assegno a titolo di indennitß supplementaro a,i targgi
dell'art. 32 .del succitato decreto n. 1427, ng ad alcuna
indennità temporanea di caro-viveri.
Al personale civile ed agli ufficiali contabili che giusta

la tabella B annessa alle < Norme per la costituzione,
la formazione, il funzionamento e le chiamate della Mi-
lizia volontaria per la siclirezza nazionale >, approvata
con R. decreto-legge 8 marzo 1923, n. 832, prestano
servizio presso i predotti Comandi sono corrisposte la
indennità di cui al prum due comma del presente ar,
ticolo in base alla seguente tabella di comparazione
coi gradi de11a Milizia.

Capo sezione amministrativo equiparato aligrado
di console.

Ragioniere o ufficiale contabile equipai'ato al grado
di centurione o di capo manipolo.

Arohivista equiparato al grado di centurione.
Applicato equiparato al grado di capo manipolo.

Art. 3.

Ai graduati ed ai udliti di truppa che prestano ser-
Tizio permanente in qualità di ciclisti o di scrivati
presso i comandi di cui all ait. 2 à corrisposta la paga
giornaliera nella misura di cui appresso:

Camicie nere L. 12 = Capi squadra L. 15
I graduati ed i militi di truppa non hanno diritto ad

alo4n altro nesegno a titolo d'indonnità militare e di
euro viverl.
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Art &

A.i auddetti uffleiali, impiegou avily, graduati e nuh-
tari di truppa, che sono proYvisti a carico dello Stato

o di altri Enti pubblici, di stipentli, di petisione civile
o militare (escluse quelle di guerrá) o l'indennità di

servizio ausiliario, è corrisposta soltanto la differenza

tra l'ammontare delle indennità e delle paghe rispetti-
Tamente fissate dagli articoli 2 e 8 e l'iinporto delle
predette competenze.
Per stabilire tale differenza, nel computare dette

competenze non va tenuto calcolo nè delle indennità
di caro viveri, nè di soprassoldi per medaglie al va-
Iore, nò in5ne degli assegni stabiliti per i decorati al-
l'Ordine militare di Savoia, di cui gli utilciali e gli
impiegad civili della Milizia e i graduati e i militi di
tiuppa, fossero eventualmente proviisti a carico dello

Stato o di altri Enti púbblici.
Gli ufficiali e gli impiegati eivili suaccennati sono

considerati comandati. presso la Milizia nazionale, e
e ge tali non dovranno essere sostit iiti riei ruoli delle

pÿttige Amministrazioni.
Art. 5.

11 personale civile di cui alla tabella B delle norme ap-
#ato con R D.-legge 8 marzo 1923, n. 832, viene

dénäto con décreto Ministeriale.
12altrÍbilzione delle indennità e delle paglie di cui al

precedenti articoli 2, 3 e 4 ò pure fatta con decreto

Ministeriale!
'

Art. 6.

Agli ufSciali, ai graduati ed ai militi. di truppa che
non prestano servizio permanente presso i Comandi di
cui all'art. 2 non compete alcuna annuale indennità o

paga giornaliera.
A semplice rimborso delle spese di mantenimento sono

ad essi corrisposte le seguenti diarie giornaliero even-
taali per servizi collettivi :

i. Ineronti al mantenimento dell'ordine pubblico :

a) Ii. 20 agli lifficiali e L. 12 ai graduati e ai
militi di truppa, che, comandati a prestar servizio nella
residenza dei reparti cui sono addetti, per circostanze
eccetionali dipendenti dal servizio, non possono recarsi
in famiglia per i pasti giornalieri. La liaria è ridotta

alla nieta quando 10 circostanze del servizio consen-

tono che sia consumato fuori di famiglia uno solo dei

due pasti giornalieri;
b) L. 24 agli ufficiali e L. 14 ai graduati ed ai

militi, comandati a prestar servizio fuori dell'abituale

residenza, qualora vi fa,cciano ritorno nella stessa gior-
nata ;

c) L. 36 agli ufficiali e L, 18 ai graduati:ed ai

infliti di truppa quando, p:r il servizio di cui alla let-
t§ra b), sono costretti a pornottare fuori di rosidenza.

2 In occasione di chiamate e concentramenti per

ig§ryione, givisie e funzioni di sara#ege statale;

d)'.fie à li"nkeiali eh 9. ai graduati ed ai

militi, comandati a prestar sei•vizio fuori della abißmle
residenza, qualora vi facciatio iitorno nella stessa

giornata :
e) L. 20 agli ufficiali e L. 10 ai graduati ed ai

militi quando par il servizio di cui alla lettera d) sono
costretti a pernottare fuori di residenza.
Non compete alcun compenso chilometrico poi viaggi

sulle vie ordinarie. Le spese di trasporto sulle ferrovio
sono a carico dell'Amministranione della milizia
Le diarie eventuali, di cui alle lettere b), c), d) ed e).

del presente articolo competono anche agli uffleiali, ai

graduati ed ai militi, addetti al Cómando generale ed
ai Comandi di zona, di gruppo di legioni e di

'

legione
pei servizi collettivi fuori di residenza.
Nessuna indennit& ò dovuta per le eventuali finnióni

e riviste di carati;ere locale per inaugurazioni di ga-
gliardetti, monumenti e simili:

Art. 7.

Per i viaggi dipendenti da servizi isolati competono:
1° agli ufficiali della Milizia le indennita spettanti ai

pari grado del R. eseräito, in base al decreto Luogo-
tenenziale 14 settembre 1918, 4. 1311, ed al R decreto
20 febbraio 1981, n 221;

2° ai graduali ed ai militi di trappa le diarie di
cui alle lettere b) e c) dell'art. 6;

Art.. 8.

Quando le circostanze lo consentono, al mantenimento
dei graduati e militi di truppa, per i. servizi collettivi
di cui.all'art. 6, pottà prov ederai-di,concerto con le

autorità del R. esercito, mediante la somministrazione
della razione vitto già,preparata od anche col preleva-
mento di generi in natura dai magazzini delle stasi-
stenze. In tal caso la spesa pel vitto sarà a carico del-
l'Amministrazione della Milizia e le diarie dovuto ai

graduati ed ai militi in base al pfedetto art. 6 Naranno
così ridotte:

Lito 4 pei servizi di cui alle lettera a)
>5>>>•b)
> 7 > > c)
» 2,50 » » » d)

' Art. 9.

In att:sa che leTnomine degli ufficiali vengano com-
piute een decreto Reale, giusta quailtó prescrive l'ar-
Licolo W del Regio decreto-legge 14 gennaio 198, u 3i,
potranno e:sere assunti in servizio ufficia i con nomina
provvisoria. .
Di tali nomine provvisorio vei•rà data notizia me-

diante inserzione nel iFoglü) d'ordini », pubblicato a

a cura del Comando generalfdella milizia.
Anche dotti ufficiali con nomina govvisoria godranno,



3802 BIZZETTE .UFFICIILE DEL REGNO' D'ITALIA

giorno di assut12ione in servizio presso il Comando'
geilerale ed i Comandi di. zona, di gruppo di legioni e
1egioile, le lik nËité di dúi agli articoli 2 e 4 del

eËenté decreto Àl rêlati#o pagamènto verrà provve-
duto senza che occorra la preventiva emissione del
decreto Ministeriale di cui al successivo art. 5.
Così pure potrA provvedersi al pagamento delle paghe

ai graduati ed ai militi, dal giorno di assunzione in ser-
vizio. presso i predetti Comandi, salvo procedere alla
emissione del decreto di cui all'art. 5 non appena il
Colilando generale sarà in possesso di tutte le indica-
2ÎODÎ OCOOPPORíÎ.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

18 conversione .in legge ed avrà effetto dal 1° feb-
braio 1923.

Ordiniamo che il presente décreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e d,ei decreti del Regno d'Italia, mandarido a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 *marzo 1923.

VITTORIO EMANUEIÆ.

MUSSOLINI - DE STEFANI - DIAZ -

TIIAON DI REVEL.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 19 aprile 1923, n. 957, che istituisce una Commis-
sione incaricata della risoluzione delle controversie derivanti
dall'applicazione del R. decreto 30 settembre 1922, n 1990.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e por volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto .l'art. 67 del R decráto 30 settembre 1922, nu-
mero 1290, che detta le norme per la costituzione di

upa Commissione incaricata della risoluzione delle con-
troyersie derivanti dall'applicazione del decreto medd-
simo ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' coåtituita una Commissione con l'incarico della ri-
soluzione delle controversie derivanti dalla applicazione
del k. D. 3'O settembre 1922, n. 1290.
Detta Commissione è composta como segue :

Presidente :

cav. di gran croce avv. Luigi Cagnetta, senatore

del Regno, presidente di sezione del Consiglio di Stato.
Membri fissi:

gr. uff. Gennaro Perrino, consigliere della Corto
dei conti ;

prof. cav. Gaetano Pulvirenti, vice avvocato Era-

riale ;

comm. dott. Ettore Cambi, direttora capo divisione

di ragioneria nel Ministero delle finanze,

Membri rappresentaati le amministrazioni in-
teressate:

comm. Giovanni D'Alessandro, direttore capo di-
visione, per il l\iinistero delle finanze ;

comin. avv. Ferrero Emilio, ispettore superiore, pel
Ministero della giustizia e degli affari di culto ;

comm. Pasquale Sandicchi, R. console generale,
per il Ministero degli affari esteri;

grand'uti. Giovanni Salvadei, vice direttore gene-
rale, per il Ministero delle colonie ;

comm. Jott. Roberto Ceo Pinna, direttore capo di

divisione, per il Ministero della pubblica istruzione ;

comm. dott. Michele De Tura, vice prefetto, per' il
Miniëtero dell'interno ;

comm. avv. Antonino Vitale, direttore capo di di-

visione, per il Ministero dei lavori pubblici ;

gr. uff. Giuseppe Perres, direttore capo divisione,
per il Ministero delle poste e dci telegrail ;

cav. di ge. cr. Guido Rorsseau, direttore gentrále,
per il Ministero della guerra ;

comm. Alfredo Amici, direttore capo dl divisione,
per il .Mínistero della marina ;

gr. uff ing. Enrico Clerici, ispettore generale, per
il Ministero di agricoltura ;

grand'uff. prof. Ulisse Zanotti, ispettore generale,
per il Ministero dell'industria e dol commercio ;

comm. Eustacchio Antourcei, direttoro capo del Se-
gretariato generale, per il Ministero dellavoro e la pre-
videnza sociale ;

comm. prof. Vincenzo Granata, referendario, per il
personale della Corte dei conti.

Segretario :

cav. uff. Ferdinando Carloni, capo sezione di ra-

gioneria, nel Ministero delle finanze.

Ordiniamo che il presents decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla rwolta ufñciale delle:leggi
e dei decreti del Regno.d'Italia.: andand& a chittpque
s tti di osservarlo e di'farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.
Visto il Guardasigilli: Oviamo.

Regio decreto 25 marzo 1923, n. 902, che apporta variazioni nello
stato di previsione della spesa del Ministero della Guerra per
l'esercizio finanziario 1922-913.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Vista la leggo 30 novembre i922, n. I549;
S,ntito il Consiglio dei ministri ;
Salla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

por le finanze, di concerto con quello per la guerra;
Abbiamo decretata 9 decretiamo:
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Nello stato di previsione della sp a del 11inistero
della guerra per resercizio finanziario 1928-g23, sono

apportate le variazioni di cui alPunita tabella firmata,
dine Nostro, dai ministri proponenti.

Q'iesto decreto sarà prosentato al Parlamento per
esa re convertitosin legge e andrà in vigoro il giorno
stesso della sua pubblicezione nella Gazzetta ufficiale
dél Regno.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spedi di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI --DIAZ.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

TABELLA delle variazioni da apportarsi allo sta# di previsione
della spesa del Ministero della guerra per l'eserc žio finan-
3fério 1922-923.

Maggiori assegnazioni

Cap. n. 5. Compensi per lavori straordinari, ecc. 20.000 --
Cap. n. 6. Niinistero - Spese varle d'ufficio, ecc. 10).000 -

Cap. n. 8. Sussidi al personale diqualungne aa-

tegoria,ecc.......9........ 10.000-
Cîp. n, 9. Sussidi ad ufficiali non più in attività

di servizio, cce. . . . . . . 30.000 -
Cap. n. 17. Sottafficiali, caporali e soldati . . . . 5.600.000 -
Cap. n. 21. Indennità eventuali (eschise quelle per

i carabinieri, ecc.).. . . . . . . . . . . . 20,000.000 -
Cap. n. 21. Spese per i ricoverati negli stabili-

menti sanitari, ecc. . . . . . . . . . . 10.950.000 -
Cap. n. 27. Spese generali dei corpi, istituti e sta ·

bilimenti, ecc. . . 3.500.000 -
Cap. n. 29. Corredo alle truppe. Materiale pel

Adrvizio,ecc. .............. 50.830.000-
Cali. ii. 30 Pane e viveri alle truppe (escluse le

spese per i carabinieri, cce.) . . . . . . . 105.420.000 -
Cap. n.. 31. Foi-aggi e spese diverse per i qua-

drupedi. dell'esercito (escluse quelle per
i carAbinieri, ecc.) . . . . . . . . . . . .

27.000.000 -
Cap. n. 32. Casermaggio e combustibile per le

truppe . . :. . . . . . . 8.080.000 -
Cap. n. 36. Lavori di manteniindato, restauro e

piccoli migliorainenti, ecc. . . . . . . . 9.660.000 -
Cap. n. 41. Fitti d'immobili ad uso militare o ca-

noril A'acqua
. .

.
. . . . . . 5.620.000 -

Cap. n. 53. Indennità eventualiai,carabinieriReali. 5.400.000 --
Cap. n. 51. Carabinieri Reali - Corredo . . .

. . 20.000.000 -

Totale delle maggiori assegnazioni . .
.

272220.000 -

Digninuzioni di stanziamento.

Cap..n. 33. Spese varie per le manovre . . . . . 215.000 -

Cap. n. 39. Servizi automobilistici . . . . . . . .
5.000.000 -

Cap. n. 40. Spese inerenti al trasporto dei mate-
r:ali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . 2.750.000 -

Cap. n. 49. Sussidi da concedersi alle famiglic hi-
sognose,cec. ,,,,,,,,,,,,,, 500.000-

Cap. n. 65.Spese varie di funzionamento delfarma
dei carabinieri, ecc. . . . 6.000.003 --

Totale delle diminuzioni di stanziamento
, . .

14.465.680 -

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re :

Il Ministro delle finanze
DE STEFANI.

Il ministro della guerra
DIAZ.

Regio decreto 26 aprile 102.'i, n. 976, che du facoltù al Mini,stro
dell'interno di dichiarare sciolte le Amministrazioni delle Con-
gregazioni ai carità e di tutte le Istituzioni pubbliche dÍ be-

: ne/icenza esistenti in uno stesso Comune, e di af/friarne In ge-
atione a speciali commissari o Commissioni. *f

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil della delegazione di poteri con2erita al Go-

verno con Ja.legge 3 dicembro 1922, n. I601;
Visti la legge 17 luglio 1890, n 6972, ed i refativi

regolamenti 5 febbraio 1891, n. 90 ;

Sentito il Consiglio dei inistri ;
Sulla proposta del Nosti Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministii;
Abbiamo dearetato e decretiamo :

E' data facaltà al Ministro de]Pinterno di dichiarare
sciolte, in deroga alle disposizioni degli articoli-46 a 49
della legge 17 luglio 1890, n. 6912, le Amministrazioni
delle Congregazioni _di carità e di tutte le istituzioni

pubbliche di beneficenza esistenti hn uno stesso Comune,
e di affidarne la gestione a speciali commissari o Com-
missioni, con l'ineatico di proporre, nei termini che sa-
ranno prefissi nei singoli decreti, tutte le riforme che
riterranno opportune, negli sÈatuti, nelle amminist1ÀÀÍoni
e negli scopi delle istituzioni medesime, per coordi-
narne Pazione agli interessi attuali~e durevoli della

pubblica beneficenza e per ridurre lo spese1Ï3e-
stione.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insei'to nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti.del Regno d'Italia, maridando a chienquo
spetti di osservarlo o di farlo osservare

Dato a Roma, addì 26 a prile 1923. -

VITTORIO EMANUELE.
,f .

MUSSOLINI.
Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decre'to 21 aprite1923, n. 978, relativouluncto drtÔn<iŠnle
del IL Politecnicoidi Torino.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazlónf
RE D'ITALIA

In virtit della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la leggo 3 dicembre 1922, n, 1001;
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Tidito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del Ministro della pubblica istruzione,

di concerto con quello delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il contributo annuo governativo di cui all'art. 4 della
legge 8 luglio 1906, n. 321, ivi comprese le maggiori
somme già corrisposte a tutt'oggi, è elevato per l'anno
finanziario 1922-23 a L. 1.100.000 e per il successivo
anno finanziario 1923-24 a L. 1.350.000.
Il contributo annuo governativo diverra definitivo

nella detta misura di L. 1.350.000 se entro il 1923 le
altre somme messe annualmento a disposizione del
R. Politecnico 'di Torino dagli Enti locali siano stato
elevate complessivamente a lire cinquecentomila anche
col sussidio di terzi.

Art. 2.

E' costituita una Giunta direttiva del R. Politecnico
di Torino nominata dal Ministro della pubblica istru-
zione nelle persone del direttore che la presiede, di
due inembri del Consiglio didattico, di due membri del
Consiglio di amministrazione e dell'attuale rappresen-
tante del Ministero delle finanze nello stesso Con-

siglio.
La detta Giunta, sentiti il Consiglio di amministra-

zione ed il Consiglio didattico sugli argomenti di loro
rispettiva competenza:

i° provvedera, con criteri di larga autonomia, al
completo riordinamento e coordinamento dei corsi per
il conseguimento delle lauree in ingegneria civile ed in-
dastriale, nonchè dei relativi diplomi di specializzazione
e di perfezionamento;

2° procederà alla immediata soppressiono di tutte

quelle forme di attività del Politecnico, che non sono

direttamente intese alla preparazione scientifica o pro-
fessionale degli allievi ingegneri;

3° farà al Ministro le proposte por la rinnovazione
delle convenzioni con gli Enti 10eali sovventori, e per
tutti quei provvedimenti legislativi e regolamentari
cho riterra necessari per la definitiva sistemazíone del
Politecnico.

Art. 3.

Con decreto del Ministro delle finanze saranno ap-
portate allo stato di previsione della spesa per il Mi-
riistero della istruzione pubblica 1922-923, le variazioni
di cui all'art. I del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 21 apsila 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DE STEFANI --- GENTILE,

Visto il Guardasigilli; OV19LIß

Regio decreto riflettente: Brezione in Ente morale.

N. 958. Regio decreto 19 aprile 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'industria e il commercio
l'Associazione Veneta fra utenti caldaie a vapore
delle regioni venete e de11a Dalmazia con sede in

Padova, viene eresta in Ënte morale ed approvato
lo saatato organico relativo.

Scioglimento di Consiglio comunale e proroga di potert.
Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, aSuaMaesta ilRe in udiènza dell'il marzo
1923, sul decreto che seioglie il Consiglio comunale
di Pirri (Cagliari).
SIHE '

Nel dicembre scorso, avendo gli avversari dell Amministra-
zione comunale di Pirri occupato la sede municipale, il pre-
fetto di Cagliaridovette assicurare la continuità dei servizinffi-
dando ad un suo commissario la provvisoria gestione della
civica azienda

Detto funzionario nel disimpegno del suo ufficio ha potuto
accertare numerose irregolarita, la cui notizia ha suscitato
nella popolazione un fermento, che ha già dato luogo a seri in-
cidenti e che lasciano prevedere la possibilità di gravi pertur-
bamenti delfordine pubblico..
In tale situazione, essendo necessario eliminare la causa prin-

cipale dell'accentuarsi delle competizioni fra i partiti locali,ap-
pare indispensabile, prevalentemente per ragioni d'ordine pub-
blico, procedere allo scioglimento del Consiglio comunnlo.
A c:ò provvede lo schema di decreto che mi onoro sotto-

porre alla Augusta firma della biaestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Naziona
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Pirri, in provincia di Ca-
gliati, è sciolto.

Art. 2.

Ilsig. cav. MelchiorreCagnassi ènominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediam: nto del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

DuW a Roma, e<Idì 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOT INL
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Relazione di S. E. fl Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Saa Maestì il Ro, in udienza dell'8 aprile
1923, sul decreta che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Gagliolo (Mace:ata).

SIRE:

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestá lo
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. com-
missario di Gagliole, per dar modo alla gestione straordinaria di
completare la sistemazione della finanza comunale c del pub-
blici servizi e non ravvisandosi, d'altronde, conveniente, per
l'assenza di molti elettori, temporaneamento emigrati per ragioni
di lavoro, di indi-e subito le elezioni per la ricostituzione della
normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
. Veduto il Nostro decreto in data del 4 gennaio 1923,
con cui venne sciolto il Consiglio comunale.di Gagliole,
in provincia di Macerata ;
Vedtita la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituziono del Consiglio comu-
näle di Gagliole ò prorogato di tre mesi.
Il Nosaro Ministro proponente ò incaricato dell'eso-

cuzione del presente decreto.

Data a Roma, addl 8 aprile i923.
VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI.

Decreti Ministeriali che inilriscono il riacquisto del'a cittadi-

nanza italiana.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFPARI DELLTNTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che la signora Corinna Teresa Maria Introini, nata
a Busto Arsizio il 12 novembre 1886 da Leopoldo e da Ermenc-

gilda Gambero, t-ovasi in via di riacquistare, a norma delPart. 9,
a 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da

lei perduta al sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di imbiro alla predetta

signora Corinsa Introini il riacquisto della cittadinanza italiana;
Veduto 11 parere in data 8 magg o 1923, del Consiglio di Stato

(sezione.1a), le cui considerazioni s'intendono riportato nel pre-
sente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. ¶ del relativo

regolamento, approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 919;

DECRETA:

È inibito alla predetta signora Cor:nna Teresa Maria Introini

il riacquisto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Smaa, 12 maggio 1923.

Per il Ministro
FINZL

IL NINISTEO 15ESBSTARIO ÐI STATO
PER OLI AFFARI DELL'INTBBNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduta la dichiarazione resa in data 21 febbraio 1923 avonfi
l'uffico dello stato civilo di Milano dal signor Pietro Giulio

Giovanni Andrea Luigi Cazzamini di Giuseppe e di Barbara Mussi
nato a Milana il 29 febbra:o 1881, con la quale il medesimo ha
rinunziato alla cittadinanza fiumana, allo scopo di riacquistare
l'originaria cittadinanza italiana, ai sensi dell'art. 9, n. 2, della

legge 13 giugno 1912, n. 555;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predetto

signor Pieto Cazzamini il riacquisto della cittadinanza italians;
Veduto il parere in data 8 maggio 1923, del Consiglio di

Stato (sezione 16) le cui considerazioni si intendono riportato
nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del rela.

tivo regolamento approvato con R. decreto2egosto1912,n.980;
1)ECRETA:

È inibito al predeflo signor Pietro Giulio Giovanni Androg

Luigi Cazzamini 11 riacquisto dc11a cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta afftefale del
Regno.

Roma, 12 maggio 1923.
Pel Ministro

FINZI.

DISPOSlZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

Divisione I - Portafoglie

Comuutosto.

La media settimanale pel pagamento dazi di importazione da

valere dal 14 al 20 magg:o 1923. 6 stata fissata in lire trecentonovan-

totto rappresentanti cento dazio nominale e duecentonovantette

aggiunta cambio,

alINISTERO P.b.R LTNDUSTRIA E IL COMMBROIO

DIEEZIONB GENERALB

del Credito, della Cooperazione o delle Assieurazioni privatt

Corso medio dei cambi
del giorno 11 maggio 1925.

Media RedIs

Parigi . . . . . .
137 13 Dinarl . . . , . . .

-.

Londra . . . . . . 95 84 Corone jugoslave . . -

Sytssora . . . . . .
373 15 Belgio . . . . . . . . 118 07

Spagna . . . . . .
316 - Olanda . . , ,

--

Berlino . . . , , .
O 055 Pesos ore . . .

. . .
17 10

fler.na . . . . . . .
0 0292 Pesos carta . . . . .

7 525

Praga . . . . . .
62 10 New Tork . . . . . 20 80

Oro . . . . . . 401 34

Media del consolidati negoziati a contant!

CONSOLIDATI Conk cdirmento Note

3.50 */. netto (1905) . . . . . 81 75 -

3.50 */, netto (1902) . . . .
- ..

8 */, lordo . . . .
... -

5 */. hetto
.

. ,
, ,
. . SS 79
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lvEINISTEEO DELL' INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiam, D. 4 dal 22 al 28 gennaio 1923.

Numero Numero
Numero

.
delle stalle Numero

.
delle stalte

dei comuni o prseoli dei comuni
o pescoli

.

infetti
infetti

infetti
lofetti

PROVINCIA CIRCONDARIO -- PROVINCIA CIRCONDARIO

Segue Afta epizootica.
Carbonchio ematico. .

---

lessandria Casale Monferrato - 1 - 1 Av ellino Sa nt'Angelo dei L. 1 - 4 -

Bart delle Puglie Bari - 1 - 1 Beñuno Belluno 5 - 8 1

elluno Belluno - 1 - 1 > Feltre 2 - 6 1

Benevento Cerreto Sannita - 1 - 2 > Pieve di Cadore 1 - 1 -

Bolöna Imola - 1 - 1 Benevento Benevento 1 - 1 -

BrÔcla Brescia - 2 - 3 Bergamo Bergamo 2 3 3 12

aprta Nola -
1 - 1 > Treviglio 3 - 4 -

Cámo Como 1 - 1 Bologna Bologna 9 2 18 6

Cuneo Saluzzo - 1 - 1 > Imola - 3 - 4

Firenze Firenze - 1 - 1 Brescia Breno 1 - 1 -

Lecce Lecce 1 - 1 Brescia 8 t 8 2

pò enza (a) Potenza .
2 - 4 Chiari - 1 - I

7Reggio Calabria Reggio Calabria - 1 - 1 Verolannova 7 - 8 1

Sassari (a) Sassari - 1 - 1 Como como 3 - 8 -

Torino Torino - 3 - 3 * Lecco 13 - 27 2

Vicenza Vicenza - 2 - 2 , -

Varese 4 - 5 -

Cremona (a) Casalmaggiore 2 1 2 2

3 18 5 20
Crema 2 2 2 2

Carbonchfo sfatomattoo Cremona 8 4 14 9

Bologna Bologna - 1 - 1 Firenze Rocca San Casciano - 1 - 1

Cuneo Saluzzo - 1 - 1 Forli Cesena 5 - 8 -

Modena Modena - 3 - 3 Forli 2 1 3 1

Padova Padova - 1 - 1 Rimini 1 - 8 -

.Torino Pinerolo - 1 - 1 Genova Genova 3 - 4 -

> Torino - 1 - 1 Livorno Livorno 1 - 1 1

Ricenza Vicenza - 1 - 1 Lucca (a) Lucca 5 - 9 -

--- - --- Mantova Mantova 1 3 1 3

- 9 - 9 Massa e Carrara Massa 1 - 1 -

Messina Messina - 1 - 2

Afla epizootica. Milano (a) Lodi 4 - 4 -

Alessandria Alessandria - 2 - 4
> Milano 1 - 1 -

p As'i 1 - 3 - Modena Mirandola 6 - 27 2

> Casale Monferrafo 1 - 3 - , Modena 8 - 16 7

> Novi Ligure - 1 - 1 Napoli Castellammare di S. 1 - 1 -

Ancona Ancona i 1 - 1 - > Napoli 1 1 1 2
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Numero Numero Numero Numero

dei comuni delle stallo dei comuni delle stalle
infetti o pascob . Infetä 0.pascoli

infettí mfetti

PROVINCIA CIRCONDARIO Pit0VINCIA CIRCONDARIO

Rabbia
Segue Afta epizoottoa incona Àncona 1 1 1 2

Novara Biella 2 - 4 - Bari delle Pug. (b) Bari 2 - 4 -

Novara 10 5 19 8 Bergamo Bergamo . - 2 - 8
e Vercelli 6 2 8 5 • Clusone 3 - 3 -

Padova Padova 8 3 10 4 Bologna Bologna - .1 - 1

Falermo Termini Imerese 1 - 4 - Brescia Salb - 1 - 1

Parma Parma - 1 - 2 Caltanissetta Terranova di Si:ilia -- 1 - 1

Pavia Mortara 5 2 6 4 Catania (b) Caltagironc 1 - 1 -

• Pavia 4 8 4 13 Como Como - 1 - 4

Voghera 2 1 2 1
.

Lccco ¡ - 2 - 2

Placenza Piacenza - 2 - 2 Varese - 1 - 1

Pisa Pisa 4 - 6 5 Cuneo Mondovi - 1 - 1

Ravenna Lugo - 1 - 1 Genova Genova - 1 - 2

Ravenna 2 - 0 3 Girgenti Girgenti 1 - 1 -

Reggio Emilia Reggio Emilia 1 - 1 1 > Sciacca 1 - 1 -

Roma Roma 6 - 15 2 Macerata Macerata 2 3 9 4

Velletri 1 - 1 - Napoli Napoli - 1 - 1

Viterbo 1 - 1 - e Pozzuoli i - 1 - 1

Roylgo (a)
" Àdria 1 - 1 - Palermo • Palermo 1 -

,
6 -

Rovigo 6 - 8 1 Perugia Foligno - 1 - 1

iena Montepulciano 1 - 1 - Pisa Volterra - 2 - 4

Torino Torino 3
-

: 7 - Havenna (b) Faenza 1 - 1 -

Treviso Treviso 1 - 1 e Lugo 1 - ,2 -

Udine Pordenone 2 - 3 - Reggio Emilia Reggio Emilia - 1 - 1

Udine 3 1 3 2 Siracusa (b) Siracusa 1 1 1 1

Venezia Chioggia 1 - 2 - Venezia (b) Venezia 1 - 1 -

Venezia 2 1 3 2 Verona Verona - 1 •- 1

Ÿerona Ýerona 14 - 30 - ----

Vicenza Vicenza 10 2 22 7
16 23 01 31

--- - --- Moroa.

211 57 279 131
Belluno Belluno - 1 - 1

Morbo coftale maligno. . Lecce Gallipoli - 1 - 1

Bergamo Treviglio 2 - 4 -
Napoli Napoli 1 1 2 1

Elassa e Carrara Massa 1 - 1 -
Ravenna (b) Faenza 1 - 1 -

Pisa Pisa 1 - 1 - Rovigo (a) Rovigo 1 - 1 -

I 4- 6-
3343

Diarrea dei vitelli. Tubercolosi bovina.

.Roma ! Tivi'avecchin 1 - 1 - Massa e Carrara j .Massa - 1 - 1
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Nhinoto Numero Nturseco
el ec¤¡¾¾f dei comuni ¢elle state
talb#i .P intetti o paseoli

Itfetti infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO Ë¤ s da PROVINCIA CIRCONDARIO Ga x So y

afalattle infettlue dei suinf.

Rogna. Arezzo Arezzo 1 1 3 i

Agn11a degli Abr. Aquila 3 1 4 3 Ascoli Piceno Ascoli Piceno - 1 - 1

• Avezzano 2 1 2 1 Belluno Pieve di;Cadore - 2 - 3
Salmona 1 - 1 - Firenze Firenze 1 - 1 -

Belluno Bellune 1 - 9 ~ Mantova Mantova 1 - 1 -

Pleve di Cadore 1 - 1 - Massa e Carrara Massa 1 - 3 1

Ifirenze Firenze 1 - 1 - Parma Parma 1 - 1 -

Macerata Camerino - 1 - 1 Perugia Perugia 1 - 1 -

Peragia Foligno 1 1 1 9
> Rieti 1 - 4 -

Potenza (a) Matera 2 1 2 1 Pisa Pisa 1 - 1 -

Roma Roma 5 - 5 - Potenza (a) Matera 1 - 1 -

Velletri - 1 - 1
> Melfi 2 - 5 -

Viterbo 4 - 4 - Reggio Calabria Reggio Calabria 1 - 2 3

21 6 30 16
kma Roma 1 - 1 -

Viterbo 1 - 1 -

Sassari (a) Sassari - 1 - )

Farofno criplococcica. Siena Siena 3 - 5 ....

Axellino Avellino 1 - 3 - --- ---

Bari delle P¤glio Bari 2 - 2 - 17 5 30 g

Campobasse Campobasso 2 - 8 _

Vainolo ouino.

Caserta Caserta - 1 - 1
Aquila deg'i Abr. Aquila 5 1 g g

Nola - 1 - 1
> Avezzano 8 - 28 1

Girgenti (a) Girgenti 3 - S -
> Sulmona 1 - 2 5

Messina Messina 1 - 6 _

Avellino Sant'Angelo dei L 1 - 1 -

Napoli Casoria 2 1 5 1
Bart delle I aglie Altamura - . 1 ... g

Castellammare di S. 3 1 11 4
* Barletta 3 - 5 -

Napoli 3 - 23 2 Campobal so Campobasso 2 - 4 --.

pOEEROli 3 - 3
-

Salerno Sala Consilina 1 1 2 1
Roma Roma 1 - 7 -

Salerno 1 1 3 1
> Volletri 1 - 1 -

Siracusa Siracusa i 1 1 1
Salerco Campagna -

- 1 - g

23 3 61 10
23 76812

Colera del polli.

AgalŒ33fd CORÊŒgÎOgg ADCORR ARCOna - 1 - O

delle capre e delle pecore Campobasso¶ Campobasso 1 - 9 ,-

Aquila degli A. Sulmona 1 - 1 - * Isernia 1 - 5 --,

Nova1·a Varallo 1 - 1 - Macerata Macerata - i -

Ibma Roma 1 - 1 2 Sassari (a) Sassari - 1 -

3- 3 2 2 31411
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Numero ms le de de I sÊle
deicom ni

o a coli infetti *i troli
COMulSSARIATO DIST R ßT70 g §

Aborto epizootico.
Carbonchio emotico.

1)(odena Modena 2 - 0 3

Reggie Emilia Guastalla -- 1 - 1
Zara Zara - 2 - 2

....... Veneda Giulla Sesana 1 - 3 --

2 1 6 4 -- --- -·- ---•

1 1 1 (
R I EP I LOG O' Afta eptsoottes.

N amero Numero Num ero Venezla Giulia Gradista 2 1 2 i
delle dei delle

M A L A TT I E le comuni località > Monfalcone B - S ...

oon east di malattia
Venesta Triden. Ampezzo I - 2 ...

Tione 1 1 1
.
A

Caibonchio ematico 16 21 25

Carbouchio sintomatico 6 9 1 2 8 2

Afta opisobtica 39 268 510 Malattle infettias det saint.

Malgttie infettive del suini 14 22 39
Venezia Giulia Capodistria - 1 - i

Nor‡a 5 6 7
Parenzo 1 - 6 -

Fardino erlptococcico 9 80 78
Vener:a Trident. Bolzano - 1 - 1

Rabbia 21 39 62
Clos 1 - 1 -

Ro 7 27 46
& Tionc - 1 - I

Agalassia contagiosa delle capre 3 3 5

e delle pecore
Vainolo ovino 6 26 74 2 8 7 3

Morbo coitale maligno 3 .4 6

Tubercolosi bovina 1 1 1 Venezia Giulia Parenzo 1 - 1

Aborto epizootico 2 3 10 VORCEin Trident. Silandro - 1 - i

Diarres dei vitelli 1 1 1 ---

Colera dei polli 4 5 26 1 1 1

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente
(b) Malattia sospetta.

R I EP I LOGO

Bollettino sanitario del bestiame nelle terre redente Numero

dal 15 al 21 gennaio 1923. dis r til
Nu ero N ero

I M A L A TT I E politici Comuni stalle
Numero Numero

dei comuni dells * U*
con casi di malattia

mfotti

COMMISSARIATO DISTRETTO Carbonchio ematico 2 2 2

; Carbomhio sintomatico - - -

gecorale civile politico g-e o o

MSy | Afta epizoofica 4 0 10

Malattie infettive del suini 5 5 10

Rogna 2 2 3
Colera dei polli. Rabbia ... ...

enezia #iulia ggnao ) - 1 - Colera. dei polli 3 1
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SERZIONI
S0CÌËTA' ANONIMA

lWiniereMPFéiatico Foroe11ini

lsE'DE IN ROMA
* Capitale L. 4.300.000 interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
dinarii nella sede socinic in Roma, via Borgognona. 28. in prima
convocazione per il giorno 2 giugno 1923, alle ore 10, e occor-
rendo in seconda convocazione per il giorno 3 giogno 1923, alle
ore 10, per discutere e deliberare sul seguente. .

I l Ordine del giorno .
1.Comunicazioni della<Presidenza circa la situaz one sociale e

proposta di liquidazione i ella Società con la nomina del liquida-
tore o dèi liquidatori e determinazione delle relative attribuzioni.

2 Varie ed eventuali.

Le az oni al po tatore dovranno essere doþositate ne!!a sede so-
ciale non più tardi del giorno 28 maggio 1923.

Il Consiglio d'amnühlstrazione.
14005 - A pagamento.

Cassa rurale 1vfaria 88. clel Carmelo
IN LEONFORTE

Tutti i soci sono invitati alla seduta dell'assemblea generale che
si terrà nei locali sociali il giorno 3 giugno 1923 alle ore 2 in 16

convocazione, alle ore 3 in 2a convocazione, per discutere il se-
guente

Ordine del giorno:
Aggiunte e modifiche da apportare allo statulo inserito nel-

I'atto di costituzione del 9 d:cembre 1909.

Ld'onforte, 4 maggio 1923.
Il presidente

Taiani.

N. B. - L'assenza non. giustificata sarà punita con la multa

di lires. . . .

14008 - A pagamento.

Socictà laziale di elettricità
Añonima

SEDE IN ROMA -

Capitale L. 5.000.000 interamente versato

Esercizio ai opzione

In esecuzione della deliberazione dell'assemblea generale straor-
dinaria degli azionisti del 29 marzo 1923, emologata con decreto

del tribunale di Roma 7 maggio 1923, con la quale il capitale so-
ciale· veniva aumentato da L. 5.000.000 a L. 12.000.000 da eseguirsi
fino a L. 10.000.000 entro il 30 gmgno 1923 e fino a L. 12.000.000

en'ro il 31 dicembre 1923, si previene cha si va ad eseguire il

primo aumento del capitale sociale da L. 5.000.000 a L. 10.000.030

media emissione dn 50.000 nuoyc azioni da L. 100 ciascuna

alla parp, riservafe tutto in opzione ai vecchi azionisti, in ragione
di una azione nuova per ognvapone vecchia.

I signori szionisti, che intendono esercitare il diritto di opzione
dovrannolpresentare i loro titoli dal 1° al 30giugno 1913 alla cassa

della Società, in Roma, piazza Poli n. 37.
Roma, 12 maggio 1923.

Il Consiglio d'amministrarlone.
14009 - A pagamento.

Imprese Edilizie di Genzano di Roma
Capitale Lire 200.000 11teramente versato

I signort azionisti sono invitati ad intervenire alla assemblea

generale ordinaria e straordinaria che avrA luogo il giorno di

mercolcdi 30 maggio 1923, ere 15, nella sade del Banco di Geu-

Sno, ydr deliberare sul seguente

rdine del giorno:
Parte .ordinaria

1. Relazione del Consig1 o d'araministrazlone e dei sladaci.
2. Stato patrimonînle e conto perdite e profitti al 31 dicem-

bre 1922e
3. Nomina del Collegio sindacale ed emolutuento ai sindaci

effettivi.
Parte straordinaria :

Proposta di fusione con la Sociein < Laterizi di Genzano ».

Per intervenire all'astemblen i sigttori azionfátì dovratino dopo-
sitare nelle casse del Banco di Genzano i certifientiprottiéori non
oltro 5 giorni pritua di quello fissato per l'assembles.
Occorrendo un seconda convocazione essa avrà luogo mereba

Iedi G giugno alla stessa ora e con l'identigo pigge del giorno.
Il Consiglio d'amministrazione.

14010 - A Ragamento.
" ANSEATIO..A..,,

Sooletà anonimai

Capitale sociale L. 500.000"versat6

SEDE IN ROMA

AVVISO DI CONVOCAZIONE
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

aaria e straordinaria per il giorno 30 maggio 1923, alle ore 10,
nella sede sociale in Roma, via Francesco Crispin.10,per delihem
rare sul seguente

Ordine del giorno.
Parte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei s ndaci.
3. Approvazione del bilancio della Società chiuso al 31 dicem..

bre 1922 col Aclativo conto profilli e perdite e ripartizione degli
utili.

4. Emolumento ai sindaci effettivi per l'anno 1923.
5. Nomina di nove consiglieri, tre s ndaci effettivi e due sup-

plenti.
Parte straordinaria:

1. Proposta di modificazione dell'art. 3 dello statuto.
2. Proposta di aumento del capitale sociale da 14590..000 a

L. 5.000.003 e conseguente modifica dell'art. 6 dello statuto.
3. Evenluale proposta di liquidazione della SeelétP(in man-

canza di approvazione dei nn. 1 e 2 della parte straordinpriadple
l'ordine del giorno).
Per interven:re all'assemblea i signori azionisti dovranne der
>ositarefle azioni al portatore non oltre 11 22 maggin 19$3 allá
danca commerciale italiana, sede di Roma.
Non raggiungendosi il numero legale per deliberare su tutti gli

argomenti posti all'ordine del giorno, l'assemblea resta fin'ditôñf
indetta in seconda convocazione per il giorno 5'gingho 1923pallat
stessa ora e nel medesimo locale.

Roma, 12 maggio 1923.

[4011 - A pagamento.
U Consiglio d'gran11mistraziensa

Sindaoato industrie artistioWitaliana - Ranut-
Società anonima

SEDE IN ROMA

Capitale versato Lire 1.500,000
Avviso di convocazione

di assemblea generale ordinaria e straordiparis.
I signori azionisti sono convocati in assomblea generale ordi-

naria e straordinaria, presso la sede sociale in Rorna, Via Santa
Eufemia, n. 19, p -r il giorno 33 maggio 1923, alle ore 11, por de-Ilberare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

L Relaalone del Consiglio d'amministinai
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2 Rolastone"del Collegio sindäcale.
8.sBilahotola143Ldicembre 1922;c protvedimenti relätívi:
4.tNonant del Collegio sindacale e déterminafione del suo

emolumento.
.Pate straordinarta:

5. Revoca de la deliberazione presa nell' assániblea straorda
narin del 5 gennaio 1923 relativa alla fusione della nostra So-

cleta een la Società Anonima Industrie Artistiche Riunite (S. A.

I. A. R.) e colla Società anontma Nap. Dr. Candiani e G. Sommer.

6. Eventuale messa in liquidazione e conseguente Itomina dei

11quidàtori e determmazione delle facoltà da accol'dhrei loro.

Per intervänire all'assegblea gli av.ionisti dovranno depositare
le loro azioni, almeno cinque giorni prima dëll'adunanza, presso

la cassa soc ale in Iloma o presso lo spett. Banco di Roma, Dire-
zione centrale, Ro:na.

Roma, 9 Inaggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

14012 - A pagamento.

Si A. LaŸanderia del Porto dO Napoli

Arviro di rettiftenzione

Modificando l'avviso di'adunanza n. 13692 dell'assemblea generale,

questa avrà luogo rispettivamente nei gierni 28 maggio corrente

per lapprima adunanza e 5 giugno successivo per la seconda, an-

zich6 enei-giorpi 19 e 22 corrente.

L'ass4mblea dovrå deliberare oltrechè segli argomenti indicati

in detto avviso, anche su questo ergomento:
3. Modificazioni all'art. 24 dello statuto.

Il presidente
ing. Luigi Pistolese.

If¼ stälille via San Cirt n 20 per la trattazione del a
gttente

Ordiíse del giorno:
1. Relazione ðel Consiglio d'amntinistrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del biláncio dell esercizio 1922-923,
4. Nornina - di sindaci ettettivi e duo supplenta per l'eser-

cizio 1923-924.
Il deposito delle azioni, ni sensi dell art.9 dello statuto sociale,.

deve farsi almeno due giorni prima dell adunanza (escluso nel
computo del termine il giorno del deposito e quello dell'Adtte
nanza) in Napoli,.presso la Cassa sociale, via San Carla nm28ïea
presso la sede di Napoli o di Roma della Banca dAmericate
d Italia.
Qualora la prima convocazione andasse deserta, per mancanta

di numero legale, l'assemblea di seconda convocazione rimana
fissata pel giorno 27 maggio 1923, alla stessa ora e sede
, Il depos to delle azioni effettuato per la prima assemblendark

Napoli, 9 maggio 1927.
Il presidente

14018 - A pagamento.
del Consiglio d amministrazione.

" .A.¯EF.,¯ED.N.A. NTTOV.A ,,

* ALBERGO - CAFFÈ - RISTORANTE

Società anonima

MILANO, via Eramante n. 8

Avviso di convocazione

18016 .- A pagamento.
TRANTIA DI REGGIO CATABRIA

ANONIMA
col capitale socialë di L. 3.000.000

Assemblea generale ordinaria.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria per il giorno 26 maggio 1923, in prima convocazlone, alle

ore 10. presso la sede della Società in via Ro,mana, ed in seconda

convocazione per domenica, 27 maggio 1923, alle ora 10, nella

stessatiede, pet• deliberare sul seguente
Ordine del giornot

1. Bilancio consuntivo al 31 dic mbre 1922 c deliberazioni

relative:
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindsel

sul-

l'esercizià 1922.
3.1Nomina di cinque consiglieri in sosAítuzione riai signori·

comm (Irazia G priani, avv. Giuseppe Zagarella, comm. Antonio

TrapantLombardo, prof. avv. Giuseppe Bagnato, Porchi Camagna
rag. cas Higggo, scaduti þer compiuto ufficio.

4.iNoyalna di; tre sindaci effettivi e due supplenti, in sosti-

tuzione det sigg. comm. avv. Pietro Sacca, avv. Filippo Moerello,

Luigi Gulli e Branca Antonio, D'Ascola Giovanni.
5. Comunicazioni varic.
Reggio Calabria. 8 maggio 1923.

Per il Consiglio d'amministrazione
il presidente

avv. Giuseppe agarella.
14017 - A pagamenfo.

Società magazzini italiani
Anonin a per azioni

Capitale L. 3.600¾0 interamente versato

I signori azionisti sono (convocati in assemblea straordinaria
in þrima convotazione per il 30 maggio 1923, ed in seconËa con
vocazione per il 31 maggio successivo alle ore £1 presso la s dg
sociale, in Milano, via Bramante n. 8, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
a) Relazione del Cansiglio di a umin:strazione.
b) Esame situazione al 30 aprile 1923.

c) Deliberazioni a sensi at:t. 145 Codice di comm. ed even-
tuale messa in liquidazione della Società, noncha nomina di una
più liquidatori e determinazione dei loro poteri,

d) Dimissioni del Consiglio. di amministrazione ed eventna
riclezione e modifica art. 19 statuto sociale.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti devranno de-

positare le azioni presso la sede sociale dalle ore 14 alle 15 sái
a cinque giorni liberi delle riunioni su specificate,

Milano, 10 maggio 1923;

14019 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

" SOCIETA' ANONI¾A: PELLICOERIBA,
Sede in Milano -· Via-B oletto, n. 1

Capitale L. 800.00t? friferamente versato
Ridotto a L. 640000 per rimborso

I signori azionisti spno convocati in assemblea generale ordf-
naria per il giorno 21 giugno p,-v., ad ore 10,30, nella sede della
Società, per trattare il seguente

OrdÍite del giorno:
1..Ilelazione del Consiglio d'amministr zione e dei sindacî
2 Presentazione ed appfovazione del bilancio chiuso alt31

mar rn 1923;(16° esercizio).
3. Nomina di 4 consiglieri, in sostituzione dei signori þrofes.

sore rageEugenio Greco, avv. Napoleone Solari, flemo Pozzi ra
gioniere.Rodolfo-Pozzi, scaduti e rieleggibili.

4. Nomina di tre sindaci effettivir duc supplenti, e loriretti
buzione.

Sedo sociale in Napoli 11 deposito delic ationi per interirenire allestemblea dogen
Avviso diSwoeazione .

serA fatto alla sede 800tale110ú più tardi del ifgfugno-p; y,
Milano, 3 maggio 1923.

I signori azionisti sono convocati in assemblea gencrale or¯ Il Consigliad'aumiahtrazione,
snaria per il 26 maggio 1923, alle ore 15, in Napols nc1 locali 14021 -• A pagamento.
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Societå anontma Il deposito delle azioni per finiertento a detta assemblea dovrA

13er 1¾.111minaltione (11 Nervi e Com11mi vicini essere edettuato noa oltre 11 giorno 31 maggio1923, presso la seda
--- sociale, un'oral prima dell'ensemblea.

Capitale sociale L. 66.000 interamente versato L'assemblea di prima convocazione non à Valida se non inter•

Sede in GENOVA - Via del Campo n. 12

1 signori azionisti sono convocati in assemblea generale per 11

gÏerno di mercoledi 30 corrento mese, alle ore 18, nella sede so-

olalo.in Gegova, via del Campo n. 12, col seguente
Ordine del giorno

14 Relazione del Consigito d'amministrazione.
2. Relazione det sindaol.
3. Presentazione del bilancio del 886 anno di esercizio chiuso

al 28 febbraio 1923 e deliberazioni relative.

4. Elezione di consiglieri.
ð. Nomina di tre sindaci eflettivi e di due supplenti e deter-

minazione degli emolumenti ai primi.
6. Reintegrazione del capitale sociale.

Vengono tanti azionisti da rappresentare almeno la metà del ca-
pitale sociale.

Lumezzane San Sebastiano, 10 maggio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
14093 - A pagamento.

Comune di Desenzano sul Lago
Società consorziale di tiro a segno nazionale

DESENZANO-RIVOLTELLA

AVVISO D'ASTA
per la vendita del campo di tiro

Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrà es-
Nel g orno di 1* giugno 1923, alic ore 10, nell'ufficio munici-

sere effettuato presso la sede della Società in Genova, via del pale
di Desenzano, dinanzi al sottoscritto presidente della Società

Cam o n. 12, entro il g orno di sabato 26 corrente mese, ore 16. a ra luogo una pubblica asta a candela con le norme del rego-

23
lamento vigente sulla contabililà generale dello Statoi per la ven-Genoya, 11 maggio 19 .

Il Consiglio d'amministrazione.
dita del terreno su cui è costruito il campo di tiro in mappa di

(4020 -- A liagamento.
Rivoltella al n. 19ã4 fabbricato urbano, della superflcie censuaria

,

di W 04 0, none¾ dei manufatti eretti sul medesimo, giusta
Societh anonima Carlo Perelli il capitolato visibile presso la segreteria della Società in Muni--

Capitale sociale L. 600000 - interamente versato

SEDE IN MILANO

Auvisõ di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria por il giorno di govell 31 maggio 1923, alle ore 14, ed in

eventuale seconda convocatione pcr il giorno di lunedi 11 g ugno

1923, alle ore 14, sempro presso il signor presidente in Milano,
via Principe Umberto n. 7-bis, c col seguonto

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione,rapporto deisin-

daci e presentazione del bilancio al 23 febbraio 1923.

2. Approvazione di detto bilancio e deliberazioni relative.

S. Nomina di amministratori.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti e deter-

minazione dell'emolumento agli effettivi per l'esercizio 1922-923.

11 deposito delle az out per I intervento all'assemblea dovrà es-

sere fatto entro cinque giorni liberi prima dell'assemble i stessa

presso la Cassa sociale in Milano, via San Damiano n. 18.

Milano, 11 m?ggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

14022 - A pagamento ,

Società elettrica Valle di Lumezzane
ANONIMA PER AZIONI

Capitale L 75.000

Sede in LU3fEZZANE SAN SEBASTIANO

(Prov. di Brescia)

c plo.
La vendita viene falta in un unica lotto e Pasta viene aperta

sul prezzo peritale che e di L. 103.411 pel terreno e di L. 2406
per i manufatti.
I concorrenti dovranno fare le loro offerte non inferiori a

L. 200 in aumento al prezza complessivo di L. 107.847.
Per esserc ammessi all'asta i concorr nti dovranno esibire la

bolletta comprovante il deposito presso il tesoriere della Società
< Banco Mazzola Perlasca e C.> della somma di L. 30.000 in con

tanti e in titoli pubblici al portatore valutati al prezzo di Borsa,
quale cauzione che verrà restituita subito dopo l'esperimento
meno q ella doll aggiudicatario che resterà presso il tesericre
senza decorrcaza di interessi ove si tratti di contanti.
Non si farå luogo alla gara al primo incanto so non visaranno

le offerte di almeno due aspiranti.
Trascor o il termine dei fatali ed esperimentato, eventualmente
il secondo incinto, il deliberatirio verrà invitato con letterarac-
comandata a presentarsi nel termino di 30 giorni per la stipula-
zionc dell'atto di compravendita davanti al notrio di sua clczione
e per il contemporaneo pagamento del saldo del prezzo offerto,
previa detrazione dal deposito fatto delle spese d'asta che sono

a di lui carico. como anche le spese per l'istromento, tassa di
registro, di voltura e trascrizione, o quant'altre como al capi,
tolato.
Non presentandosi nel termine assegnato il deliberatario de-

cadrà da ogni diritto ed il deposito di garenzia Terrà incamerato
dalla Società.

Il presidente
Pietro Corini.

139ß2 -- A pagame ato.

Avviso di convocazione

I signori azionistt della SociRettrica di Valle di Lume-zane

sono conyponti in assemblea generale ord:naria in Lumezzane San
Sebastiano (Brescia) nella scuola comunnlo, per il giorno 31 mag-

Bio 1923, alle are 15.

In mancanza del numero legale rimane fissa'a la seconda con-

Vocazione per 11 giorno 10 giugno 1923, nello stesso luogo ed alla

medesima ora, per la discussione del seguente
Ordine del giorno :

toApprovazione del bilancio rel fivo all'esercizio 1922-1923 e

delle roisaloni degli amministratori e de sindaci.

2. Nomina di due amministratori scadenti:

sig. Gautti Giacomo;

eig. Gna'ti G ovanni;
e di cinque sindaci (tre e fettM e due 89P21 ti).

Congregazione di cirltà di Recanati
SI RENDE NOTO

che nel giorno di sabato 2 giugno 1923, alle ore 9, nella resi-
denza di questa Congregazione, piarzale Francesco Pasencci n. 9,
si ter1A 11 primo esperimento d asta pubblica per l'affitto, selvi
la miglioria del ventesimo el incanto conseguente del terreni
sottodescritti posti nel territorio di Recanati.
Nel caso di aggiudicazione provvisor a, 11 fermine utile per of-
frire l'aumento del ventesimo tcade alle ore 12 del giorno di do-
menica 17 giugno 1923.
L'asia sarà tenu a secondo le norme stabilite della legge vi-

gen e sulla con abilitå di Stato e relativo regolemento e col si-
stemn <eife c ne ele.
Magg ori partic >F ri sulle to di' ou di T- n'ita ti u tano d 1-

9
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l'ag d'asta pubblicato in data 5 aorrente, estensibile nella as- 2neanto e per offerte segrete secondo le norsas stabilite dag11
greteria della Congregazíone in tutti i glarni dtirange Ïe are di ticoli 87 ã) e 90 del regolamento di contábilitijenerale dello Stata,
pfneto, per Pappalto della fornitura Bla Salina stessa di materiali dtverg

DescriziZi terteni divisi in sei lotti e nel modo seguente :
....-.-- Lotto 1.

.
Lotto 9• Combustibili (durata della fornitura: dell'aÞÞroYa.w.= um-a-

In contrada Fratesen, superficie ettari 5,$000 & coltata Magat° tratto al 30 giugno 1921).
rolli- Importo L. 16.765
L'asta si apre su L. 4680. Deposito L. 1680.
Il deposito deve essere di L. 600. Lotto 2.

Lotto 27' Olii minerali e grassi lubrificanti (durata occi: it. id)
In contrada Mattonata, superficie ettari 6,1900 a coltura Bravi. Importo L. 19.315.
L'asta si apre su L. 3870. Deposito L. 1935.
Deposito a farsi L. 550.

Lotto 18.
Lotto 3

In contrada Ciamarra, superficie ettari 81,5472 a coltura Camil- Legnami (durata ecc.: il id,)

letd Importo L. 10.52)

L'asta si apre su L. 21,700. Deposito L. 1055.

Deposito da farsi L. 2200.
Letto 18-bis.

Metalli (d¤rafa écc.: id. id.).

In contrada Clamarra, superficie ettari 0,5688, a esitura Apis Importo L. 1 .870.
D=posito L. 1õIO.Vincenzo.

Lasta si apre su L. 7050. Lette 5.

Deposito da farsi L. 900. Materie murarie (durata ecc.: id. id.).
Letto 93. Importo L. 16.554. ,

In contrada San Donato e Monteflore superfleio ettari 14,9190 Deposito L. 1660.

a coltura F4ccennini. Lotto 0.

L'asta si apre su L. 10.400. Articoli diversi (durata ecc.: id. id.).
Doposito da farsi L. 1000. Importo L. 22.170.

Lotto 93-bis. Deposito L. 2210.
In contrada San Donato e Montefiore, superficie ettari 13.8840

a coltura Pigliacampo.
L'asta si apre su L. 10.000.
Deposita da farsi L. 1000.

Recanati, 8 maggio 1923.
Il presidente

Clemente Benedeittuce.
18989 - A pagamento.

. Augustissima Arciconfraternita
e Ospadali della SS. Trinità dei Pellegrini e Convaloscenti

d.i Napoli .

Il 29 maggio 1923 in Napoli nella sede dell'Arciconfraternita a

Largo dei Bianchi, n. 7, alle ore 11, a pubblica gara si fitteranno,

i seguenti fondi:
a) Trivio d'Aiano, ottari 14,31.36 in Nola.
h) Monticelli ettari 2,800. Gaudiello are 60.48. Ginrdino are

20 e Casamento in via San Giacomo in tenimento di San Paolo
Belsito.

Prezzo di base della gara L. 31.503.
Deposito L. 18.750
Durata det flito anni 4 dal 1 settembre 1923.

Per ammis,ione alla gara presentare al Pio Luogo su carta da
bollo da L. 2,40 dimanda non oltro il 25 ninggio corredata da cer.
tificati del sindaco di buona condotta e d'essere coltivatore e

certificato penale negativo.
Per chiarimenti o lettura del capitolato rivolgersi alla suddetta

Amministrazioac.

Le condizioni d'appalto sono fissate da apposito capitolatp di
oneri, ostensibile presso la Salina di Pirano o presso gli tit-
fici governativi e comunali, nei quali è pubbliento il presente
avviso.

In apposite tabelle annesse al detto capitolato sono dettaglia-
tamente indicate per ogni singo!o lotto la specie e quantith di
articoli da fornirsi.
Per quegli articoli per i quali vc incro prestabiliti i campioni,

questi saranno visibili presso la salina stessa, tutti i giorni non
festivi dalle 8 alle 16.

Le offerte dovranno csserc separate por ogni lotto e presen-
tate all'asta o fatte pervenire in piego suggellato all'autorità che
vi presiede a mòzzo della posta.
Si possono anche consegnare personalmdate o foro consegnare

alla Direzione della Salina a tutto il giorno che precode quello
dell'asta medes:ma.
Per essere valide le offerte dovranuó :

16 essere stese su carta da bollo dá lire due e debitamon(e
firynate e suggeflate

2* essere conformi al modella riportato in calco al presyte
avviso ;

3° cssere garantite, per ciascun lotto, inediante deposito come
sopra, da esognirsi eseÏusivamente presso una delle tesorerie pre-
vinciali del Regno.
Tale deposito sarà fatto in numerario o in titoli pubblici dello

Stato ammessi nei depositi provvisori per adiro le aste pubblie
che indette nell'interesse dello Stato e calcolati per 11 1oro Ya-
lere effettivo a corso di Borsa.

Napoli, 28 aprile 1923
Il primicerio ,

marchese Gioacchino Torre.
14024 - À pegnmento.

R. SALINA DI PIRANO
Avvis a d'asta

con aggiudicazione d finitiva al primo incanto

per la jornitura di materiali dive-si occorrenti alla Salina suddetta
SI FA NOTO.

che nel giorno 4 giugno 1923. alle or - 9 Antimeridiane precise,
sarà tenuta presso la Direzione di questa Salina, ua'asta ad unico

La ricevuta del deposito non dovrà essere inclusa nel piego
contenente l'offerta, ma presentata a parte contemporaneamente
all'offerta.
Le olferte mancanti di tali requisiti o comunque condizionàte

o riferentisi ad offerte di altri aspirAnti si r!Íerranno come non
pr•sentate, e del pari non potranno esseré ámmesse offerte fátte
e sottoscritte a nome o per conto di altri, qualora non siano coi
redate di regolare ed autentico atto di praenra speciale rilasciata
dl mandante.

L'appalto sarà definit vamente aggiud'ento seduta stante, a it-
vore di quel concorrente che avrA offetto il maggior riimsso per-
centuale sull'importo complessivo del lotto a cui concorre.
L'rggiudicazione potrA avvenire anche se sarA presentata una



381/± WEEEEEERUPPICIgliEOgg ggggygr[gwraW- EnliëMani

raola affe y purchè non sia superato Pimmorto comolessivo del
letto a cuLoi riferisca
$1Ä¾ com a ttliti coloro che

.
avranno presentato offer'e

senza'eis risulfiti aggiudícatarÍ, verrÜ iminediataoiente rila-
Meiatn½¼inrtzione di svincolo del deposito a tetgo della rela-
tiva quial,anza.
A soforo invece che avessero fatto 11 deposito in tesoreria

sentatendersi ýði offerenti¿ verrà· rilasciato un certificato di-
chiaranto che segul fasta senza che ñiedesiint vi prendéssero
parte, onde seaie valgono per fare a loro cura- la pr'alica di
svincolo:
1 depwiti fatti dai deliberatari sâi·annä trattenuli a garanzia de-

gli ebblí¿hi contratti dagh stessiners l'Amministrazionen
Tutte indistintamente le spese d'asta e di contrattomaranno a

enrico delfaggiudicatario.
Pirano, 12 maggio 1923.

Il ditettore.superiore
Ing. Ricordi.

MODULO Ut.LL'OFFEfiTA
Io sottþscritto mi obbligo di assumere appahu gr.nu wanitura

alla Sahne di-Pirano (de . . .
.) costituenti il . . . lotto di cui

all'avy so d'asia pubblicato dalla Salina medesiina il (2 maggio
1923, caLr-hasso di L.

. . . . (tanto la letterekua tá'iniifre)
per ogni ceafoJire dellimpo tp fiësai in tale avviso assogget-
tandomi alle cotidizioni tutte flisate därmËdËìfmb e"dalietativo
espitoiltÑ d'orferi.

'(Nome, eognome, paternitå e domicilio detFofferènte).
N. B. -· Sulla basta si dovrA scriver :
Offerta per la fornitura di Combustibill 1* Jotto - Olii mi-

nerali e grassi lubrificanti, 2° lotto - Legnami, 39 lotto - Metalli,
4° lotto - Materie murarie,3° loffo - Articoli diversi, 6 letto.
13996 -Acredi.to.

Intendenza di finanza di Caserta

S. Nori si procederà all'aggiudicatione se non ti saranno of-
ferto di almeno due conco renti.

7. Ung fiidicatano; na 1 termine di giortif dieci da quello ná¾
quale gIl satà stä'a notifiesta la intèrventia App ófažio6e 2 vi
bale d'asta definitivo, dovrà versare la differenza fra il deciuto
del prezzo di vendita e 11 decimo del valore di stima da lui de-
positalo.
Oltre il primo decimo, egli nel termige predetto, dovrà .anche
pagarfil'valoreileil imtrinhÌíl pär dostfridifálid'esilíËtitŸÙl f à¶
j>el servizio,e la coltivazione del medes mo, ni sensi dell art. 413
del Codice civile.
I rlmanenti nove decimi del prêz2o di vendit patitutto pagäti

in nove rate egua1Ï ed annuah cón Tinteresse legalb a scalare.
L'acquirente ha facoltà d6 anticipapi in ttttlo o iri parte, se6tg

peró diritto ad abbuono o sconto di sorta,
8. Nel e spese contrattuali, che sono a cúrico dell aggiudica-

tario, si comprendono quelle di starupa ed inserzione obbliga-
toí·ia nei giornali del presente avviso e di qlfello di rinkarò,

9 La vendita ò inoltre vincolata alla osservanza de11e condi--
aioni contenute nel capitolato generale e'specÏal'e dei rispettigi
lotti, quali capitolati, nonchè gli estratti dellâ tÃbelle e'd i*dócui
menti relativi saranno visibili t fti i giorni dalle ore 10 alle 14
nell'uffielo predetto.

10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rlmangono
a carico dell'Amministrazione e per quelle dfi>entlenti dann riÙ
c nsi, livelli, ecc., à stata fatta preventivariente la dedtdiode dil
corrispondente capita e nel deteratinariil prezzo d'asta.

1L IPprezzo dei beni pub essere pagato,anche inediante obs
bligazioni ecclesiastiche da accettarsi al valore nominalè.GIifacqui-
renti, però, i qu li, in luogo di pagare cón oßbÙguioial, pagass
sero con moneta legale, non avranno d rltto pet quest6 titolo a
sconto alcuno.

12 LMigiudicazione sara provvisoria, e sara gui¤di esperi-
tuentato incanto di siccato sul prezzo di essa a.terrtini de1Partii
colo 39 del regolamento 17 giugno 1909, n. 85f.

AVVISO D' ASTA

per lá¾ëiidita dei beni pervenuti pl Demanio asse ecclesiastico
per effetto delle leggi i higlio 1860, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848

da efÎettuarsi secondo 18 norme della legge
2DIIcembre 1908, n. 783

Si fa noto al pubblico
che al are 11 del giorno di giovedi 7 del mese di giugno 1923

presso TIntendenza di finanza di Caserta, alla presenza del signor
intendÃñ idi finanza, rappresentante dell'Amministrazione dems-
niale, sì focedei•à ãfpubbici ii1canti per l'aggiudicazione prov
Visoria a favore del migliore offerente dei beni infradescritti.

Condizioni principali
1. L'asta sarà tenula per pubblica gara col metodo dena can-

dela vergine, secondo le 'norme dell'art. 674 del C. di P. C. 2°, 3°
e 4* cgoverso.

2| açà ammesso a concorrere all'asta chi avrá depositato in

una casga ydello Stato a garenyia della sua otferta il decimo deT

prezzo sul quale è aperto Pincanto nai modi determinati d lle
condiz

' lydel capitolato, e l'atumontare presuntivo delle spese
contrat akindicate; nel seguente elenco.

Il deposito del deci no a garanzia dell'offerta potrà essere fatto
sia in numerario, sia in rendita del Deb to pubblico dello Stato,
valutaÏa a nornia dell'art. 330 del Codica di proc. civ.

3. Le offerte si faraono in aumento del prezzo estimativo det
beni riportato nel presente,avviso, escluso il valore degli acces-
sori, considerati imaiobili per destinazione, che si vendono col
fondo.

4. Ogni offerta verbaie in aumento non può essere minore al

minimum fissato nell'elence e la pr:ma non può mal eccedere
detto minimum.

5. Saranno ammesse anche oTerte per procura e persona da

nominare.
Le procure dovranno essere autentiche e speciali, e dovranno

restare unite in originale al verbale d'asta.

AVVER TEN ZE
Si procederà a term ni delfart:colo 299 del vigente Cgdice pe-

nale contro chiunque con violenza o minaccia, do ,ii·omesse,
collusioni o altri mezz fraudolenti, impedisse o darbasstria.gara,
ovvero ne allontanasse gli ofTerenti.
I depositi fatti dal concorrenti che non sönò rlinÑÅl a Ådik

c tari saranno loro restituiti détla Cassa inactil vaanËi•o gfritt
dietro ordine a tergo delle rispettive ricevatte, firmate dal prei
sidente aL'asta.

Descrizione dei bent
Nttmero progressivo dei fondi: 1.
Numero della tabella corrispondente: 1.
Comune ove sono situali i beni: Castelliri.
Frovenienza: Canonicato Merolia in Castelliri.
Denominazione e natura: Seminativo arborato pianeggiante in

contrada Pescara, confna a nord Courier Eugänio e Roberto:fu
Dionisio, Congrega di caritÑ di Çastelliri, Marsella Angelo (eredi)
ad est, Marsella A¤¿elo (cred ), a sud, TagileatàÅiiaco¤ío fu Vin-
cenzo o Sangermano 1 uigi ed Enrico fu Etn lio; a oYest Fosdo
Vado Verniero Strrda Vieinale Lucincto I offredo Antoxib,
Maenza Giulia marit. D'Arpino, D'Arpino Giuseppe, MaenzaFthus
cesca marit. D Arpino. Maenza Clotilde marit: Pellegrossi e Tai
sofotil Glóttnni fu Pasquale.
Irtcatasto art. 1220, sez. A, nn 67. 68, 69, 71, 72, 43, 74, 103; 109;

108, inp nibile ducati 104þ2 = L. 444,29.
Supe ficie in m:sura legale,jett. >,(332.
Superf cie °n mi ura locale moggia, tomo 29,135 locali.
Preco d'inconto L. 60.000.

'

Deposito per cautione delle offerte L. 8000.
Deposito per le spese e tasše salvo gara L. 600Ò.
Mininum delle offerte in aumento al prezzo d'incanto, L.200.
Caserta, 10, aprile 1923.

L'intençlente
V. Eéposito.13948 -- A credito.
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Reg'ia salina di Lungro presen'ate, e del pari non polranno essere aminesseoflerfefatto
e sott<hcritto a nome e per conto di akri qualora non siano cot•

AVVISO D'ASTA rÃdate di regolare ed antentico atto di procura speciale riljúi Ìeto
con aggiudicazione definitivasal 1 iacant dal (nandante.

peg la fornitura di materiali diversi oêcorredi alla salina sud- Non saranno neppure tenutyper älldò 1 offþtà pará ptá§§
detta late in tempo deliit& e coßfórmi a quantà st pri discritto,,quando

SI FA NOTO non siano state precedute dalla cönsegãá in tempo<utiledelcóny
clíÁ nel giorno 4 giugno 192‡, Alle,ere 9 precise¡ sarà tenuta pioni il sati per i lotti 1 e 2 o chesdetti camplohl pure esibitÏ in

presso In salina di Lungro un'asta afunico incanto a partiti se...tempo non fossero stati riconoscitati accettabilidalla Comtnissione
gkli colle norme stabilUe dagli ärticoli 87 o 00 del r

~

pprainnente della salina che giudicherà inappellabilmente.
di oontabilita generale dello Stato, per l'appalto de Uappalto sarà definitivamente agggudicato seduta stante anche

di materiali diversi da somministr9rsi alla salinasud pp se verrà presentata una sola offerta a favgre.di quelconcorrente
rlödo sottoind cato. he avrà offerto il maggiore ribasso percentuale suÏP importo

omþIessivo del fotto.OGGETTO DEL LOTTO Si avverto che a tutti coloro che avranno presentato offerie
Esercizio 1923-924 enza essere risultati aggiudicatari verrä immedtatamente rilal

Lotto 1.

Combustibill.
Importe L. 15.930.
Canzione L. 1590.

Lotto 2.

0111 minerali.
Importo L. 42.785.
Cautione L. 4278,50.

Lotto 3.

Leganmi.
Importo L. 21.995.
Cauzione L. 2199,50.

Lotto 4.

)Ietalli.
Importo L. 18.'I36,23.
Caustone L. 1875,ð2

Lotto 5.
Materic murarie.

Importo L. 12.500.
Gauzione L. 1250.

Lotto G.

Arilooli divet'si.
Impotto L. 35.001,15.
Cauzione L. 3509,11.

ciáta dichiaraziorno di svincolo del deposito a tergo della rela-
Iva quietanzo.
A coloro lavece che.àvessero fatto il deposito intesoreria senza

.Ariderst poi offwerill, verrà rilasciato un certificato dichiarante
àÈe segul l'asta senza che i medesimi vi avessero preso parte
onde se ne valj¡año per fare a loro cura lá pratica di svincolor
el'deposito cauzionale versato.
I depositi fatti dai deliberatari saranno trattenuti a garanzia

d#411 obblighi contratti dagli stessÏ verso l'Amministrazione.
Tiltte indistintamente le spese asta e di contratto saramio a

carico degli aggiuglicatori.
Lungro, 9 magglo 1923.

Il direttore superiore ff,
ing. Intini.

MNDULO DELL'OFFERTA
' Io sottoscritto mi obbligo di assumere. Pappalto della fornitura
alla Sal na di Lungro di . . . . . . . (coálnistibili, olii minerali, le-
gänmi, metalli, materie murarie 'e articoli idiversi) costituenti, il
lotto . . .

. (1*, 2*, 3*, 4°, 5°, 6°) dell'avviso d'asta pubblicato dalla
Salina medesima il . . . . . . col ribasso di L.,. .

. . . (tanto in let--
tere quanto in cifre) per ogni cento liro dell'importo, assoggets
taþdomi alle condizioni tutte fissate dall'avviso medesimo e dg
relattro capitolato d'oneri.

Le condizioni.dell'appalto sono fissate da apposito capitolato d Il sottoscritto N. N.

onerÙostonsibile prosso la Salina di Lungro e presso gliufficigó (nome, cognome, démicilio delPofferente).

vernatiti;e cqmunaliënel quall e pubblicato il presente avag.
.

N. ß. - Sulla busta si dovrà seríY red Offorta:perja fornitgra
Le -offerfegiovranagi presentarsi álPastaco fars perythure in i . . . . . . . (coinbustibili, lottÅ 1*, 1 i ingau lotto legg

piegoS.siirþliito all'-autorità che presiede all'asfa r mpz o della i lotto 3·, metalli, lotto 4*, materia:murarie, lotto 5 arti bli
postaÍ vyero conseg adela perspnalingnto facendgl conse' hvers1, lotto 6 ).

gnare-apatpigezionerdBquesta salina a tuttos11 giárnos clie pr 946 - A credito.

cede quello, dell'asta, previa prosontazione dei campioni come 6

presciittý dépe tab°ëHo núnesse alicapitõläto d¾ueil nei lotti 2. Ÿf6ÎOÚÚt124 NBÄri

cPo i campioni non verrà corrisposto compenso di sorta ai con.
Aouiso di appalto ,ad unico incanto

corr gi Alle ore 10 antim., del giorno .30, corrente mese di maggië, in
Pcaesserp valide le offgrte dovranno : (ma sala di questa Prefettura, dÍffanzi alI¾lttuo sig, prðfeito o a

1 sser siese su carta da llollo da'L.1,20 e debitamente fir- chUp.er lui, si addiverra ad'un unico e definil(Vo incatito per l'app
thate Skuggellate; ipnito in lotti separati della provvista det commestibilt cÁpnihu

26essere conformi atmodello fiportato in calce al spresente glitúl! necessori pel inantenimenfordelle detänute, Honghã p gi
avviso ; alg bisogni di servizio della casa penale per donne 14 Traaf in

3 ogsere garentSc mediante il depoalto fissato nel precedente base ai prêtzi
ed alle indicazioni risultanti dal seguént

prospetto dieseguirsi eiclusivamente presso una delle tesorerie EL ENCO

prov cialLdel Regapa Tale deposito sarà.fatto in moneta metal- Lotto 1.

lica a;L iq Giglietti dLStato e <)clle Banche di emissinäd, . o in til Pane bianco di la qualita kg. 6000,
toli di rendita al portatora dei consoli<lati o degtL altri debili Prezzo medio d'asta L 1,44 al kg.
deilo tato amtnessi nel depositi provvi oris per adire le aste piÏÙ Agnmontaro della fornitura L. 8640.

bliche itúlgtte nell'inieresge dello Stato, calcolati per il loro va- 4 Pane bianco di 2a qualità kg. 50,000.

lore offtittiya al cors2,medig della Borta di Roma del torno pre Prezzo medio d'asta L. 1,29>al ki
cedento a quello dc1 deposito. Ammontare della fornitura L. 64,500.

La ifcyban del depo<ito non- dovrà essore, it lupa ngpteg Ammontare della fornitura per ilslotto L. 78.140,

conten¢ht PAfferta ma presenfula a parte conteinppistiediñetite Lotto 2.

all'of¾taistesso Carne di bue o nTanzo Kg. 5000.

Le Afferte mancanti di tali r quisiti o comunque condixidhgl Prezzo medio d'asta L. 10 al kg.
O rifci•¿ñiisi ad olle:tc di altri aspiranti si riterranno comc non Ammontare della for titura per il loito L 50,000
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Lotto 3.

Vigo ett,-25.
Prezzo nyeaio d'ast L. 2&
Amment'atä iloll ornitura i ßn7&
Ammontare della fornitura por il lotto L. ð,875

Istto 4.
Riso di Wqualita kg.aco ,

Prezzo niedto d'asta L. 2,50 al kg.
Amm nfare della fornitura L 2õ0.

Riso di 2 ·qualith kg. 2500
.
Prezzo inedlo d asta L. 2,50 al kg.
Ammontale della fornitura L. 5750.

Fagioli secelit= kg. Ili00.
Prezzo medio d'asta L. 1,00.
Ammentire della forhitura L. 2,4W.

Ceci kg. 1000.
Prezzo ínedio =d'asta L.6 2.
Ammontaro della fornitura L. 2.000.
Ammottare della fornitura per 11 letto L. 11.300.

Lotto 5.
Padta di ¡írinia qualitå kg. 2800.
Prezzo medio d'asta L. 2,20.
Ammontare della fornitura L. 6,160.

Pasta di'sëeônda qualitá kg. 9000.
Prezzo medio d'asta L. 1,00.
Atnmontare della fornitura L. 17.tl.0.
Ammontare della fornitura per il letto I . 23.260.

Lottp 6.
Patate Ag. 4000.
Prezzo medio d'asta L. 1.
Ammontare della forntiura L, 4(00.

Cipolle Eg.,300.
Prezzo medio d'asta L. 0,50.
Ammo re del a fornitura L, 150.

Et¾aggi kg 4000.
Prozzo'medio d•asta L. 0,50.
Animontare dolla fornitura L. 2000.

Legumi verdi kg. 1000.
Prezzò inegio d'astÀ L. 1,20
Ammoedare della fornitura L. 1.00

' Amnion'ago della fornitura per il lotto L. 7.850.
Lotto 7.

Glio d'oliva per condimentó kg. 1000.
Prezzo medio d'asta L. 640.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 6.500.

Lotto 8.
Burro a . 50.
PrCE2 È1eÌÎlO d'ESta L. 19.
Ammontare della fornitura L. 050.

Mozzarella ig. 150.
Pçezzo medio d'asta. L. 12.
Aidmontaro della fornitura L. 1,800.

Traccia kg. 100.
Prezzo medio d'asta L. 9.
Alamoittare dölla fornitura L. SOO.

,

lic"oYtä kg. 11)0.
Prezzo medio d'asta L. 7.
Ammentare',della fornitura L. 700.

Lardo Ag. 300.
Prezzo medio d'asta L. 10.
Ammontare della fornitura L. 3000.

Formaggio foggijna kg. 600.
Prezzo modo d asta L 18.
Ammontaro della fornitu:a L. 10.800.

Uova doss, uf0.
Prezzo,medio d'asta L. 7,20.
Ammontare ella fornitura L 6180.
Ammontare della fornitura,per il lotto L. 24 630.

Lotto 9.

LN na di essenza foote mg. 14,930.
Preno mAio dada L, 1.40,

Ammontare della fornitura L. 19.600.
Ceþpi mg. ?.,000.
Prezzo medig d'asta .L. 1 30.
Ammontare delIn fornitura L. 2600.

Carbone vegetale og 600.
Prezzo medio d'asta L. 6,50.
Ammontare della fornitura L. 3900.
Ammoillare della fornitura per il lotto L. 26.100.

Lotto 10.
Latte litri 2,500.
Prezzo medio d'asta L. 2,25.
Ammontare della fornitura pet' il lotto L. 5.G45.
Il deliberamento avrà luogo alle seguenti condizioni:
1. L'incanto sarà tenuto separatamente per ogni lotto me-

diante offerte segrete da presentarsi all'asta, o da farsi pervenire
in piego sigillato con ceralacca all'autorità che presiede alfasta,
por mezzo della posta, ovvero consegnandolo personnimente o fa-
cendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta
(art. 87, lettera a, del regolamenlo per la cotitabilità generale
dello Stato).

2. Lo offerte di ribasso per ogni singolo lotto dovranno ex-
sere steso separatamente in distinte domande sopra carta da bollo
di L 2,40, debitamente sottoscritte e suggellate con corolacca e
dovranno contenere l'indicazione del ribusso, oltre che in cifre,ancho in tutic lettere, sotto pena di nullità,

3. L'appalto sarà aggiudicato definitivamente anche qttando vi
sia un solo olferente.

4. La durata dell'appalto della fornitura dei generi sarà dal 1*
luglio 1923 al 30 giugno 1925.

5. L'appalto sarà regolato <101 capitolato di oneri in data 31
agosto 1891 approvato dal l\llni ro sullodato, e sarù esecutivo in
esito della riservata approvadou Ministoriale.

6. L'asta si aprirA sulla base del prazzo detteminato por ognilotto compreso nella tabella, e le offerte in ribasso døvranno es-
scre fatto in ragione rli un lan'o per oc¤to sull ammontate com-
plessivo di ogni lo:fo.

7. Prima dcil apertura dell incanto i concorrenti dovranno giu-stificare presso 1 autorità preposta al modesimo la loro idoncità
per esservi ammessi a far partito: e ciod mediente la prosenta-zione dei seguenti documenti:

a) un attestato di essere in grado di somministrare i generidi cui tratta l'appalto, attestato da procurarsi dall'autorità muni-
cipalo del proprio domicilio o dalla Camera di commercio;

b) certificato di moralità e penalità di data non anteriore atre mesi a quel'a fissata per I abta, rilasciati rispettivamento dal
sindaco dcl Comune di domicilio e dal tribunale del luogo di na-seita.
I certificati rilasciati da Comuni non appartenenti alla provin-ein di Bari dovranno essere muniti della competente legalÎEERSIOROdi firma.
L'autorità appaltante. dopo avere esaminati icitati documenti, de-

terminerà con giudizio inappellabile, quali fra gli aspiranti possanoammettersi a far partito, riservando la piena e insindacabile fa-
coltà di escludere dall'asia qualunque dei concorrenti, senza che
l'escluso possa reclamare indennità di sorta nò pretendere che
gIl sieno rese note le ragioni del provvedimento.
I concorrenti dovranno inoltre depositare in una delle tesore-

rio provinciali del Regno in contanti od in biglietti di Banca
aventi corso legale a titolo di provvisoria cauzione una sommaequivalente al 30/0 dellimportare del lotto o dei fotti ai qualivogliono concorrere.
A tutti coloro che avranno presentato offerte sen, a essere ri-sultati aggiudicatari verrà immediatamente rilasciata una dichia-

razione di svincolo della cauzione a tergo della polizza di de-posito.
A coloro invece che avessero fatto un deposito senza rendersipoi offerenti, verrà solo rilasciato un certificato dichiarante chesegui l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte, ond6 se

ne valgano per fare a loro enra la pratica di svinco'o.
8. Presentandosi olierte pari, si procederà nei modi stahilitidall art. 88 del regolamento sulla contabilità generale dello Stato,
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9. I deltheratari definitivi all'atto della etlpiilorione dei rela-
1171 contratti di appalto dovranno prestate una c4GEÎØRG 00TTÎ••
spondente al 5 0[0 dell'ammontare dell'impresa assunta mediante
vincolo di c9ttelle nominative nel debito pubblico dello Stato o
col deposito di titoli al portatore dello stesso debito pubblico
valutati al corso di Borsa del giorno del deposito o di altri ti-
toli emessi o garentiti dallo Stato, per 11 loro valoro effettivo al
corso di Borsa oppure del corrispondente capitale nella Cassa
dei depositi e prestiti.
Ove nel termine di giorni 8 dalla data dell' aggiudicazione il

deliberatario non si presenti a stipulare il contratto o non pre-
sti la voluta cauzione definitiva, perderà ai termini dell art. 6 del
capitolato il deposito d'ammissione all'incanto 11 quale cederà
< ipso jure > a beneficio dell'Amministrazione.

Èl, Agli effetti dell'art. 7 del capitolato l'appaltatore dovrà
eleggere il domicilio nel comune di Treni.

11. I deliberatari dovranno osservare tutte lo prescrizioni
contenute nel capitolato di oneri sopra citato del quale chiun-
que potrà prendere visione nella la divisione di questa Prefet-
tara la tutti i giorni che precederanno l'asta e nelle ore di uf-
Scio

12. Tulte le speso inerenti di contratti, bollo, registro, copie,
ecc., andranno a carico dei sinXoli aggiudicatari, i quali de-
vohö sottostare anche al pagamento di L. 6,25 per importo di
claque esemplari di detto capitolato, injragione di L.1,25 per ogni
copla, da versarsi in conto entrate ovontuali del tesoro.

Bark 8.maggle 1923.
Il consigliere aggiunto delegato ai contratti

Perrone dottor Giaclate.
13991 -A oredite.

Direzione commissariato militare
DEL III CORPO D'ARMATA (VERONA)

Arvido d'asta
a termini abbreviáti a giorni ofte

com'deliberamento definitivo nella prima seduta, a senso degli ar-
ticoli 74, 86 (comma 3°), 87 (lettera a) e 90 del regolamento di
contabilità generale dello Stato, e 45 del regolamento per l'am-
ministraEÍOne e contabilità generale dei Corpi, approvato con
R. decreto 6 agosto 1911, per la fornitura dei combustibili nel
Corpo d'armata di Verona, dal 1° Inglio 1923 al 30 giugno 192i

Si notifica che alle ore undSI giorno 28 maggio 1923 avrà
luogo presso questa Direzione, via Cantarane n. 24, piano terreno
avanti il sig. direttore di Commissatiato, ó chi per esso, un pub-
blico incanto unico e definitivo ad offerte segreto per l'appalto
in fre lotti dei combustibili occorrenti per la cotturä' del rancio
della truppa o il riscaldamento delle cúsernic, per g1(stabilimenti
ganitari e di Commissariato e per il riscaldamento di t tti indi-
stintamente gli uffici militari compresi nella rispettiva circoscri-
zione della Divisione militare di Verona, Padova o Trento durante
il eriodo di tempo sopraindicato.
I generi da appaltare, il loro prezzo di bage, l'ammontare pre-

santo dell'importo della fornitura e quello della cauzione per cia-
scun lotto sono stobiliti come tppresso,:

Lotto 1.
Divisione militare di Verona.
Legna al ql. L. 17,50. -

Fascine al ql. L. 17.
. Candele steariche al kg. L. 5.
Olio da ardere al litro L. 6.
Petrolio al litro L. 2.20.

Província di Mantova.
Circondarl di: Afectova - Asola - Bos'selo - Connitã- Ca-

stiglione delle Stiviere - Sermide - Viadana a Volta,Manto-
vana.

Provincia di Cretnonn.
Circondarl di: Cremona - 09salmaggiore - Crema.

Lotto 2.
Divisione militare di Padova.
Legna al ql. L. 17,50.
Fascine al ql. L. 17.
Candele steariche al kg. L. 6.
Olio da ardere al litro L 4 50.
Petrollo al litro L. 2,20,
Ammontare approssimativo della fornitura L. 800.000:
Deposito provvisorio da convertirsi dal deliberatario in cau-

zione I, 15.000.
Circoserizioni comprese :

Provincia di Padova.
Circondari di: Padova - CampoS.Piero - Cittadella-Con-

selve - Este - Monselice - Pieve di Sacco - Montegttand.
Provincia di Vicenza.
Circondari di: Vicenza - Barbarano - Lonigo - Arziggano
- Bossano - Schio - Valdagno - Thiene -Marostica - Asiago.

Lotto 3.
Divisione militare di Trento.
Legna al ql. L. 12.
Candele stenriche al kg. L 5.80.
Olio da ardere al litro L. 5,00.
Petrolio al litro L. 2,25.
Ammontare approssitnativo della fornitura L. 400,000,
Deposito provvisorio da convertirsi dal deliberatario intaa-

eiose L 20,000.
Circoscrizioni comprese :

Provincia dL Trento.
Circondari di: Bolzano - Bressanone - BrunleD - Merane
- Silandro.

Circondari di: Trento - Borgo - Calavese - Cles -• Wzzo
Lombardo - Primiero - Riva - Rovereto - Tiòne.

ANNOTAZIONI

I deliberatarl hanno l'obbligo di presentarsi a questa Direzione
entro otto giorni dalla data di aggiudicazione per stipulare il
contratto, sotto pena della perdita della cautione.
Si avverte che sotto la dizione < Camniinetti> dell'art. 29 (ul-
timo comma) dei capitolati d'oneri si intendono tutti i mezii, di
qualsiasi sistema, usati per 11 riscaldamento degli uf0ci.
· Dalla feraitura ô esclusa la legna di castagno che hfü ia con

difficoltà e senza flamma e da scarso rendimento.
La fornitura comincierà col 1° luglio 1923 e terminerúil 30 giu.

gno 1924 e sarà retta dai capitointi d'oneri modello 363 L, vi-
sibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di Còdiinis f¶klg
Regno.
Il deliberatario rimarrà obbligato a fornire OcombustiÑ ihr la

suddetta circoscrizione divisionale anche nel cãso che subis-
se modificazione, senza che per un tale fatto possa accampare

pretese di sorta. rimanendo escluso per qualsiasi motgo ogni e
qualsiasi richiesta di risarcimento.
L•appalto avrà luogo ad offerte segrete nelle quali dovrá essero

indicato il flbasso unico percentualc, per tutti i generiÃi ciascun
lotto, e per ogni cento lire di contabilità.
Il ribesso potrà essere espresso in cifre od in tutte letfei•e od

Ammontare approssimativo della fornitura L. 900.600. anche in cifre cd in lettere, ma si avverte che, in caso di psere-
Deposito provvisorio da convertirsi dal deliberatario in cau- panze od errori, sarà considerato accettabilo 11 ribasso più favo-

siend L. 45. revole per l'Amministraziono militaro,
Circoserisioni comprese : Le offerte scritte, fatte su carta filogranata da L. 3,40 e debita-

Provincia di Verona. , mente firmate.

.
Circondari di: Verona - Bardolino - Caprino Veronese - Le efferte scritte su carta non conforme alle disposizioni della

Cologna Veneta - Isola della Scala - Legnago - S. Bonifacio - legge sulle tasse di bello, sono fallde agli edetti <1elPes¾nia s'a-
Sanguinetto - S. Pietro Incariano - Tregnago - Villafranea Ve- ranno denunstate alla competente autorità per l'accertamento della
ronese ontravvenzione alla tassa sul bollo.
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Possono concorrere all appalto ;

ablegygroogematB891e ;

th)iiaggsoraingari,Aqqperative agricolo di;produzione e si.
mill legálmente costituite, nonchè le loro federazioni,

c) le Società commerciali in name colletilvo gid costituite
precedentemente, oppures costituitesi appositamente per la stipu-
lazione e l'esecuzione dehcontratto stesso.
Le persone singole per essere ammesse a presentare le loro of-

forte dovranno esibire un certifloato di moralità di data non an

teriore a due mesi, da rilasciarsi dall'autorità politica o munici-
pale del luogo in cui sono domiciliati.
L'Amministrazione militare si riserva però,piena ed insindaca-

bile facoltà di escludere dall'asta qualunque del concorrenti no-
nostante la presentazione dei documenti indicati e senza che lo
escluso.posingyanzare-reclami di sorta.
I consorti agrari, cooperative agricole di produzione e simili

legalmente esistenti, nonchò le loro federazioni, che intendono
concorrere all'appalto devono presentare, unitamente alla JorË
offerta ed alla prova dcl deposito per concorrere :

1° l•atto costitutivo della Società e quelli da cui risultasse quali
siasi modificaziones fino al giorno della domanda ; il regolamento
ed i regolamenti interni, quando esistono, per l'applicazione delle
dispositioni dello statuto,¾1ù le prove di aver adempiuto alle di•
sposizioni delPart."22Fdel Codice di commercio .per quanto coni
cerne la trascrizione, l'affissione o pubblicazione aegli atti meg
desimi; '

2· uno specchio indicante, alla data della presentazione, il nome,
cognome e la qualità degli aruministratori e direttori in carica e

delle altre persone specialmente autorizzate a contrattare per conto
delle Società medesime.
Le Societurcommerciali in nome collettivo che intendono con-

morrere all'appaltoedevono presentare o far pervenire unitamentä
nile loro ollerte ed alla prova dell'eseguito deposito per concor-
rere all'asta :

1. Copia in forma regolare ed autenticata c'ell'atto costitutivo
della Società.

2. Certißcato dolla cancelleria del tribunale constatante far-

Loyricevutesdelsdepositi dovranno-essere ¿pžeseptate cqatempo-
raneamente alle offerte, ma perb noresserschiusevnebpip¢thcon-
tenentideinKerlo at¢sse.
Etatti colotorche..avranno presentato .offedeysenza essere ri-
masti deliberatari verrå r lasciata immediatamentestina ÑÎrlliara-
zione di svincolo a tergo della quietanza di deposito.
A coloro invece che, fatto il deposito, non sairanno yconcorso

all'asta, verrã rilasciato un certificato, da registrarsi ausppse del-

l'interessato, attestante che l'asta segul senza il loro concorsoyonde
se ne possano valere per fare a loro ctira e spese lepratiche d

svincolo.
L'aggiudicazione definitiva dell'appalto avrà luogo seduta atente

in questo primo ed unico incanto a favore del.concorrente, .anche
se unico, clie avrg fatto l'offerta più vantaggiosa, purch& il ribasso
percentuale risulti sirppriore ud almeno uguale a guello fissato
dalla sehèda segreta Ministeriale.
Nel caso .di deserzione di questo incanto, questa Djrezione,senza

diramare ulteriori avvisi, ricevero, fin6 alle ore 11 del j igrno 31
maggio 1923, offerte private, purchè siano in tutto corrigpoß enti
alle prescrlzioni del presente avviso d'asta e delibereraf Jn pub-
blica seduta l'appatto al miglior offerente, tuoho se unico,,sem-
prechò abbia offerto un ribasso percentuale superiore ed alineno
ggnale a quello fissato dalla scheda segreta Ministcriale.
Per questa trattativa priväta non saranno accettste offerto per

persona da nominare.
Lo sposo tutte dell'incanto e dei contratti, cioè carta da bollo,

copie, i diritti di segreteria e di registro, di stampa e di pubbli-
cozione degli avvisi d'asta, d'inserzione del medesimo sulla Gaz-
zetta afficiale del Regno e nel foglio annunzi legali della Provincia
di Verona saranno a carico dei 'deliberatari in parte proporzio-
nale al valore presunto di ogni lotto dcliberato.
Saranno pure a carico dei deliberatori le spese ,per l'acquisto

degli esemplari dei capitoli d oneri che occorreranno per la sti-

pulazione dei contratti erdi quelli che si dovranno tenere affissi
nei magazzini di distribuzione.

Verona, 11 maggio 1923.
Per la Direzione

Venuto deposito,)ndrascrizione ed afilssione dell estratto dell'alto L'ufficiale rogante
costitutivo Àella SocietA nella foreta e nei tuodi voluti dall'art.9() capitáno Antonio Ïurra
del Codice di comroercio. ¾030 - A credito.
Le offerte dello Società devono essere sottoseritte da chi ha lå

firma sociale o da uno speciale mandatario della Società, nomli UFFIbÏ0 AWONú¾0
nato per atto antentico, del Gonio militare poi· In Regia marina
Instandati di procura;generale non sono validi per concorrere in Venezia

alle asto, epperò layofforto di coloro cho Itanao mandato di pro A VV I S E' A ST A
enraysono accettato ed hanno valore solo quando i mandatari a termini abbreviati ci giorni 10
eesibiscano in originale od la copia autentica tatto di procura spa- con. delihoramento definitivo nello prima seduta
ciale. n.senso degli articoli 87 a e 90 del reigohunento di contabilità generale
I.concorrenti potranno presentare personalmento leloro offerte,

o farle consegnare, all'ufficio appaltante fino all'ora fissata per l'asta
.

che nel giorna 2G maggio 1923, ale ore 10, si procederà nella
od anche seduta stante, purchò non sia ancora cominciata la aper .

. piazza di \cuezia presso i utlicio suddetto situato nel recinto dello
tura dei pieghi contenenti le offerte medesune.

.
stabilimento di lavoro della R. marina (Arsenale3 avanti al capoPotranno presentarle, farle consegnarc od anche farle pervemre uffleio od a chi per esso, a pubbheo incanto, ad ellette segretcin piego chiuso e sigillato, per mezzo della posta anche nei giorni per l'appaito seguente :

precedênti a quello dell'asta.
4 Lavori di ordinario moutenimente e miglioramento dagli itamo-Saranno considerate nulle le offerte fatte per telegramma o per

telefoÃo. bili militarimarittimi della piazzadi Veneziadurantergli eser-

e.o arte dovranno essere incondizionate.
cizi finanziari ;1022-1923 e 1923-1924 per l'ammontare com-

Non si terrà Álctin colito delle offerte se non saranno presentate plessivo di L. 400 000.
o ngn giungerauno all'Ufficio .appaltante prima dell'apertura del-

(lauzione L. 10.000.

ljahanto cemo puro se non risulterà che i concorrenti abbiano
Il capitolato e le condizioni di appalto sono visibili presso

fatto i Wepositt indicati nel sopra descritto.specclaio e presentata questa Amministrazione in tutti i giorni feriali nelle ore di Uf-

la, cevuta dei esimi unithmente agli altridocumenti richiesti ficio.
.

· Gli aspiranti all asta, per essere ammessi a presentare le loro
1 òfférenti orano ut luogilt dove non vi ò alcuna au¯ offerte,sdovranco tesiþire:torttä militare, doyranno altresl designare una localitá sede di Ilscertificato di moralitå di data non anteriore a 4 mesi rila-

una autorlíú m!!!fare p_er licevervi le -comuntoazioni occorrenti sciato dall'AutoritÀ politica o munÌciliale flel luogosin pgi.sono
durante,il corso dellasfa• domiciliati.
I concorrenti por össore ammessi all'asta dovranno fare presso Il certificato di penalità pure di data non anteriore a 4 mesi,
unapziong di fesoreriaßel Regno.il deposito delle somme come rilasciato dall'Autorità giudiz'arin.
jra stälillite per cauzione. Un cerlificalo di idoneità rilasciato dal profetto-osogeprofetto
ele Agosito dovrà essere in piometa corrente od in litoli del(o Mel luggo oxe 11 concorrente ha eloguito per conto(pygþdo, o
to o garantill dallo Stato al valore di Borsa del giorno prece- diretto per conto nitrui, lavori pubblici o prinati análoghi a qqelli

dente a quello in cui si fa il deposito. da appaltarsi, nel quale si assieuri avere egli dato prova di po-
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rizia e di sufficiente pratica neu'eseguimento o nella direzione di
$ti Jatori.
TPer ottenere il certificato d'idoneitå ildoncorrente dovrgiesi-
bire al prefetto o sottofirefetto uno o più attestati di data noo
anteriore di sei med da quella dell'asta,_rilasc ati, se trattast d
lavori per co ita dello Stato, da un funzionaria tecnico governa-
tho, in servizio nLiivo. di grado o con attribuzioni non inferiori

a,quelle di direttore del Genio militare o direttore di ufficio, dal
qúafe risulti che, sotto l'alta sorveglianza od immediata direzione
sua o dell'ufficio a cui è prcposto,il concorrente ha eseguitoper
proprio conto, o diretto per conto altrui, lavori di natura ana-
'loga a quelli-da appaltarsi.
L'attestato, oltre la specificata enunciazione dei' lavori e del

loro ammontare, dovrà contenere.l'indicazione del tempo e del

luogo ove furono eseguiti, cd accennare altresì se lo furono re-

golarmente e con buon risultato, e se dettero luogo o no a liti

Jra 1 amministrazione e l'appalfatore.
Quando il Tunz onario che ha avuto l alla sorveglianza o la im-

med atn direzioile dei lavori non fosse più in servizio attivo, l i

attegtato potrà essere rilasciato da un'altro funzionario governa-
tipo avente la qualità di cui äl 2° capoverso del presente comma.
11 quale certificili, per scienza propria e sotto la sua personal•
responsabilitã che dopo aver fatte le opportune indagini e richieste
Te occorrenti informazioni, gli consta che il concorrente ha ese

gaito per conto proprio o diretto per conto altrui lavori nell<
condizioni sopraconnetc
.L'attestato terrà, in ogni case, ricordato nel certificato del pre-
feito: o sottoprefette ed esibito insieme al ce,tificato medesimo.
Traftandosi di Invori non eseguiti per conto dello Stato, o su
unli esso non obbia esercitato un'sJfa sorveglianza, l'attestate
ir essere^rila,cia'o dall'ingegnere od architetto che ne fu i

direttore,.ma dovrà contenere se:npre le indicazioni sovra ri-
hieste ed essere confermato sotto la propria responsabilità, de
rio degli ufficiali tecnici governativi suddesignati.
Della esibizione di tale certifcafo di idoneita sono esonerati

i

Le Società commerciali che intendono concorrere di'appalto
d ranrto comprovare con documenti legali o.con certificato della
cancelleria del tribunale o della Camera di commercio compe-
tenti che la Società è legal neate costituita, che furòûdadem-
pinte le formalith JIi cui agli hrticoli 90 e seguenti ,del Codice di
commercio, ohe 3a persona che sottoscriverà le offerte haga fa-
coltà di obbligare legalmente la Società medesima.
Sarant o dichiarate nulle seduta stante, dalfautorità che pre-

siede all'astd, le offerte che non portino l'indicazione debribasso
in tutic lettere, quelle che non siano munite della firma, o che

contengano riscrve e condizioni, quelle scritte in lingua diversa
dall'italiana o dalla franc se, c quelle infine falte per telegrafo
e per telefono.
Le offerte, .scritte in caría non.conforme nPe disposizioni della"egge

sulle tasse di bello, sono valide per gli efic1ti giuridici nei
rapporli dell'asta, ma saranno denunzigte all'autoritå competente
per l'applicazione delle relative contravvelizioni.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura

non hanno valore, sc i magdatari non esibiscono in originale od
in copia autenticata l'atio di procura speciale.
Un solo procuratore non potrà rappresentare, nè firmare, nel

nome di piit di up concorrente.
- I concerfenti po'ranno far pervenire le joro efferte, in piego
chiuso e sigillato, por mezzo della posta o (ouseinarloupersonal-
nente o farlo consegnare all'ufficio appaltante anche ge&giorni
che precedono quello fssato per l'asta.
Non si terrà alcun conto delle otTerte, se non saranno presen-

late o non giungeranno alfUlficio appaltanic prima delygypriura
dell'incanto, e so non risulterà che i concorrenti abbiagodatto 11

prescritto deposito di cui appresto e presentato la ricaata del
medesimo. unitamente agli altri documenti richiesti.
Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata

per I asta, ed anche seduta stante, purchè noa sia ancora comin-
cinta l'ap.ertura dei pieghi contenenti lc offerte.
Gli offerenti che dimoran in luoghi dove non ò alcuna auto-

quegli appaltatori, i quali, al momento dell'appalto di cui soprr, rità militare, dovranno altresi designare una località sede .di una

abbiano in corso di esecuzione altri lavori per conto di queste autorità inilitare pergricevervi le comunicazioni occorrenti du-

ufficio, ovvero abbiano eseluite lodevolmente, per confo dell'uf-
fleio stess , altre opere simili a quelle per lo quali è indetto

quest'appatto, ed in tempo non anteriore a soi mesi dalla date
del presente avviso d'asta.
Una dichiarazione su carta bollata da lire duc con cui il con-

correnic attesti ði essersi recato sul luogo ove debbono eseguirs
i lavori, di aver pi·esa conoscenza delle condizioni locali ed cren-
taalmente delle cave e dèi campioni, nonchè di tutte le 'circo-
itanzo generali:e particolari.che poyono aver influ°to sul'a do
terminazione dei, prezzi o delle condizioni contraf tuoli e che pos
sono influire sull'esecuzione dell'opera e di aver giudicato i prezzi
medestmi nel loro complesso rimuneratori e tali da consentire il
riþasmo"che sarà per fare.
Qualora il concorrento all'asta non possa provare tale sua ide-
ëifå. l'Amministrazione militare marittima potrà tuttavia am.

meticrlo al 'incanto, purchò presenti in vece sua una persona
cho.riunisc;t le condizioni su espresse, ed alla quale si obblighi
di affldaie l'esecuzione del lavori mercò apposito atto, in carta

þollata,2don:cuicqucsta persona dichiari assumersi tale comnife.
xL'atystato penale, 11 certifica'e di moTalità o.l'attestato d'ido-

neif¾synossempre indispensabili, anche per la pers na dell'arte
cui l'ospitänte intendc affidare l'eseguimento dci Irveri.
L'Amutinistrazionc si riserva pero piena ed insinoacabile li-

bérfå cÌiMähludere dall'asta qualunque dei concorrenti, non ostante
la presentazione dei documenti sopra indicati, senza che l'escluso
possa reclamare indennità di sorta.
I concorrenti dovr uno a propria diligenza e sotto la loro esclu-

siva rosponsabill'à assicurarsi, presso l'ufficio appaltante, di es-
sere stati ammessi all'asta.
Gli aspiranti all'gpalto dovranno prosentare le loro offerie

scritte in carta filige nata col bollo ordinario da L 2, firmato ed

rante il corso dell'asta.
I concorrenti per osscre ammessi all'asta dovranno fàre presso

una delle sezioni di tesorcria di Venezia, Padova, Bolognas Mi-

lano, Treviso, Udine, Verona, il deposito della somma sopra sta·
bilita per cauzione. m a

Tale somma dovra essere in moneta corrente od in, titoli al

portatore di rendita.pubblica dello Stato o garantiti dallo Stato
el valore di, borsa del giorno antecedente a quello in eni i fa

il depos o.

Le riccvute di detti depositi potragno presentarsi mi afficio
9ppalfante dalle ore 8 alle 12 ed 11e 14 alle 16,30 di tu.R .giorni
fron festivi precodenti a quello delPiacanto e nel giorno dell'ia-
canto stesso fino a che non sia suonata l'ora stabilita perl?aper-
tura dell'os'n.
Le ricevuto non dovragno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte. ma presentate separatamentc.
11 deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in

inesto primo,ed unico incanto, e seguirá à favore deli ggrante
che avrà offerto il maggior ribaspo di un tanto per ccato sul-

l'ammontare complessivo dei lavóri suindicati.
L'nggiudienzioho avrà luogo ancorché vt ein un unico oŸorente.
Si avverte che a tutti coloro che avr nuo presentato offerte

senza:cssere rimasti aggiudicatari, verrà immedÍfarŒiite rila-
sciata dichiarazione di svincolo a tcrgo della quietanza di des
posito.
A coloro invece che avenero fatto il deposito in tesoreria senza

poi prcsontare offertc, .vgrrà rilasciato un certificito dichürante -

che segni l'àáta senza che i medesimi vi prendessero parte ondo
so ne valgano per fare, a loro cura, la p-alica di svinoblö
Tutte le spese relative all'incanto ed al contratto, cioèndi se-
reteria, di carta,bollata, di stampt d'inserzioni, di registro, sa-
ranno a carico del deliberatario. Sarà pure a suo carico la spesa

in piego chiuso. di s'ampa degli esemplari dei capitoli d'oneri relativi ilt con-
Il Tibasso dovrà es,ere chiaramente espresso in let'ero. Qua- tratto.

lora fosse scritto anche in cifre, e risultasse una discrepanza fra Venezia 11 maggio 1923.
Ja somma in cifre e quella in lettere, si riterrà valida questa Il relatore

ultimta
.

14029 - A credito. P. Majeli.
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Riassunto della situazione al 10 aprilo 1923
III I I

DIFFERENZB
i colla situazione

precedente
ATTIVO. (Mfyliaia di fire)

Cassa ...... . ................................. 1.328488."G771
- 10.437

Fortafoglio su piazzo italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.540317.481 83
- 12.019

Tesoro dello Stato per somministrazlone biglietti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 616.000.000 -
Portafoglio all'estero........... ...................... 13403.48692 41
Anticipazioni straordinarle al Tesoro dello Stato

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.060.0;0.000 -
Anticipazioni ordinarie L. 1,672.296958.80 (al Tesoro L. 360.000.000) . . . . . . . . . . . 2.032.296.958 80

- 197.931
Titoll. .......................................... 408.081.22991 1.003
Anticipazioni a terzi p. c. dello Stato

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 124 2 9.435 29 - 4.903
Conti correnti attivi (nel Regno L. 250.129.884,96; all'estero L 662.69881139) . . . . . . 9128 8.696 35

- 23.097
Astontatiasaldo azioni................................. 60.t00.000-
Servizi diversi per conto dello Stato e delle Provincie . . . . . . . . . . . . . . . . , 343.419 980 93 468
Partitevario ....................................... 1.561.705.97102 19.785
Sofferenzo...........................

............. 3.395.38471 4 116
Spesedell'esercizio..................................., 14.408.69258 -; 372

Totale . . . 16 918.739.086 05
- 227.204

Bapeatti . . . . . . . . . . . . . , , , 35.281.961.488 27
- 294.729

Totale generale . . . 52'200.700.574 32 - 521.933

PASSIVO.
Ospitaleopstrimonio ................ ... ..... .. . ....... 240.000.000- -

EEassedirlspetto . .... ... . ....... . . .. .. . ...... . ...... 48.000.000- -

Riserva straordinaria. . . ....................... . .... ....
12.02a.41233 -

Circolazione ...................··...... ........... 12.972.0E.600- - 93697
Debitiavisfa. . . . . . . . .. . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 719.892.36376 - 30.267
Depositi in conto corrento fruttifero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 901.370.364 84 - 57.568
Conticorrentipassivi .................................. 83.760.32170 - 1.245
Servizi diveral per conto dello Stato e delle Provincie . . . . . . . . . . . . . . . . . 495.242.209 32 - 39.080
Partitevarle....................................... 1.310595.43626 - 11.750
Rendite dell'esercirlo

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
10a.830.314 84 4- 6.403

Utuinettinell'esercizio
................................. -

lateressi e proventi dell'impiego delia Risons atraordinaria . . . . . . . . . , , , .
-

Totale . . . 16.918.739086 05 - 227.204
Deposita3ti ... ................................... 35.281.961.4b827 - 294.720

Totale generale . . ,
52.200.700.574 32 --. õ21.933

Biserva. Garanzia del biglietti In elreolazione.
Oro. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

887 242.423 22 Riserva (Irriducibile L. 400.000.000)
. , , . . 1.612.761.438 16

Argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75 590.770 16 Attivitå diverse
. . . .

.11.359.261.161 84
TŒtuto equiparato . . . . . . . . . . . . 649.928.244 78

.

Totale della riserva . . . £612.761.438 16 12.972.022.600 -
I

Rosedenza di garanzia L. LO71.133.551,74 (per memoria).
Rapporto della riserva (al notto del 40 OID poi debiti a vista) alla circolazione 22.18 0/0
La riserva della R. tesoreria provinciale facente parte del fondo di dotazione comprende le seguenti valuto:
Oro . . . .

. . . . L. 82.133.426 84
scudi al titolo dl90011000 a corso legale L. 9541030 - L. 93.233.882 84Argento monete divisionali a corso legale o vergine « 0059.426 - > 11100.458 -

11 direttore generale Il capo del servizio di raffoneria geneNIe
STRINGl!ER. RIPET TT.

14013 - A pagamento.
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Modello B
aprrovato con R. decreto
14 gennaio 1909, n. 20

BANCO DI NAPOLI
Riassunto della situazione al 10 aprile 1923.

DIFFERENZE
colla situaziono
Precedente

AtÍif0. (Miguaia di Ure)

Cassa . .

.
. . . 479981.590 22 # |'6.406

Portafoglio su piazze italiano . . • • 1.241.269.046 08 - 11.914
Tesoro dello Stato per somministrazione di biglietti · .,

• - 148.000.000 - ....

Portafoglio sull'estero .
33,127.845 44 -

Anticipazioni straordinarie al Tesoro dello Stato -
• 1.218.428.000 - -

Anticipazioni (ordinarie L. 381.208.708,61; al Tesoro L. 94.000.000) . . • · 475.208.708 65 + 2.859

Titoli . . .
. . • • 146.697.002 13 - 18tr

Anticipazioni a terzi per conto dello Stato . . . . · · · · 56.689 574 12 - 129

Conti corrrenti attivi (nel Regno L. 63.087.105,64: all'estoro L. 34.159.788,11) · · 97.216.873 75 # 17.786

Servizi diversi per conto dello Stato e delle Provineie . . . . .

Partite varie . .
532.187.939 42 - 8.506

Sofferenze . . .
2.189.319 10 32

Spose dell'esercizio . - . . . . 8.194.011 90 gas

l

Totale • • 4 439.218.040 81 0.814

Dopositi . ,
· 4.665.9õ8.973 95 13 992

Totale generale . . 9 105.177.014 is 20.806

i

Passivo.
Capitale o patrimonio . . .

. . . 60.000.000 - ...

Massa di rispetto . , , . . . . . . . 108 557.199 113 ...

Circolazione.,. . . . , . . . . . . . 3280.356.750-+ 19.083
Debiti a vista .

'
. . . . . . . . . . . ,

169.819.045 12 - 1.085

Deposili in conto corrente fruttifero . . . . . . , .
281.054.492 32 1.630

Conti correnti passivi . . . . . . . . , , .
35.135.699 97 # 60

Servizi diversi per conto dcllo Stato e delle Provinc:a . . , , .
13.140.700 67 -- ygt

Partifevario. . . . . - . . . . , .' 45853751059- 14.144

Rendite dell'esercizio . . , , . . . , , .
42.616.642 61 # 2.031

Utiti netti dell'esercisio . . . . . . . . . .
-

Totale . . ,
4.439.218.040 81 6.814

Depositanti . - . . . . . .
. . . .

4 665.958.973 95 13.992

Tofale generale · · · 9.105.177.014 76 20.808

Riserva.
'
Garanzia di biglietti in circolazione.

Oro . . . . .
202.478550 72 Riserva (irrlducibile L. 120,000,000) . 297.678.049 16

Argento . . . . . . 30.140.038 - Attività díverse . . . , ,
2982.658.700 §4

Valute equiparate . . .
65.059.460 41

Totale della riserva . . . 297.678.049 16 8 280.356.750 -

Eccedenza di garanzia L. 289 877.354 08 (per memoria)
Rapporto della riserva alla circolaziono 10,05 */, al netto di paella per sonto dello Stato.

Il direttore generale [Il ragioniere gotterale
MIRAGLIA• LINGI.

MG14 - A pagamento,
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Modello B
approvato con R. decreto
14 gennaio 1909, n. 29

'BANCO DI SICILIA
lassunto della situazione al i0 aprile 1923

DIFFERENZE
colla situazione
Precedente

ATTIVO (Mrgliaia di fire)

Cassa ..........................············•• 124.840.78722 2.982
Portafoglio su piazze italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . · · 255 631.074 85 9.260
TãNoro dello Stato per somministrazione di biglietti . . . . . . . . . . . · · · · • 36.000 000 - -

Piafoglioall'estero.................................• 12.994.21430 -

Anticipazioni straordinarie al Tesoro dellogStato . . . . . . . . . . . . . . . . . - 375.607 000 - -

Anticipasioni (ordia'agie L. 115.476393,21; al Tesoro L. 31.000.000). . . . . . . . . · • 145.476393 21 - 2.947
Titoli .......................................... 49.470.44885 -

Âiticipazioni a terzl per conto dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - · 5.538.476 12 -

Òonti correnti attivi (nel Regno L. 49.32ô.095,60 ; all'estero L. 10.720.783,52) . . . . . · 60.016.879 12 § 933
lervizi diversi per conto dello Stato e delle Provmcie . . . . . . . . . . . . . . . · 20ä.345.384 50 - 1.640
Partiterario.... '.............................··•• 75.844.94522 - 11.895
Sofferenze ...................................... 166.12905 1
ÏliesedelPesoreizio .................................. 3.157.29539 192

Totale • • • 1.351.119.027283 - 3.104
D );ositi

• • • • • • • • • 1.418.939.528 95 - 10.032

Totale generale • • • 2.770.058.556 78 - 13.È66

PASSIVO
Capitaleopatrimonio ...............·· ·· · ··· ···· · ··· · 12.000.000- -

Massadirispetto ........................· · .....· · ·· 21.36086934 -

Biseryästraordinaria
.........................· ·· · · ··· 8285.20335 -

roolazione
,....................······•·•••·•••• 701.446.375- - 6.158Dekitlavista...............····.

.· ··· · · -·•·••-••• 115.283.71901 2.716
epositi in conto corrento fruttifero . . . . . . . . · · · · · · · · · • · · • • • • 88.017.531 25 - 2444
Conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - · · · · · · · · · · 7.675.788 66 2,07L
Servizi diversi por canto dello Stato e delle Provincie . . • · · • · · · · · · - - • 209.396.829 56 - 1.853
artiterarie .. .................················· 181.555.91349 2.052Ránditedell'esercisio......

..........· · · ..· ·•· · ·· · · · ·· 6.096.71817 482
UtilinettidelPesercizio precedente ......................... - -

Totale . . . 1.351.lt9.027 83 - 3.101
Dopositanti ..................................... 1.418.939.52895 - 10.762

Totale generale . . . 2.770.058.556 78 - 18.866

Riserva. ] Garanzia dei biglietti in circolazione.

Oro . . . . . . . . . . . .. . . , , . . .
39 443.468 03 Riserva (irriducibile L. 25.000.000) . . . . 73.004.360 46

Argento ................. 9.51 885- Attivithdiverse ............. 624.44201454
Valute equiparate . . . . . . . . . . . . 23.983.007 37

Totale della riserva . . . 73.004.360 46 701.446.375 -

Eccedenza di garanzia L. 217.272.348,99 (per memorta)
Rapporto della riserva alla circolazione: 2174 "|,

Per il direttore generale Il ragfonfere generate
CIOTTI. BADAMI.

14015 - A pagamer to.
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SOC IETA' A NON I Al A COOPERATI-Vi , cialo,.cssa avrà luogo in seconda convoenzione nel giorno che sarà
per case popolari e<i economic'1e indicato con nuovo avviso.

« NERE I DE » - Per interventre altassemblea i signori azionisti dovranno depo-
Essendo andata deserta l'assemblea generale ordinaría dei soci

di prima e di seconda convocazione, l'assemblea stessa ò ton-
vocata nuovamente per irgiorno 30 m ggio 1923, alle ore 19 in
If îÿá piazzã Óamgo Alarzio ii.), er disautge sul segnente

.

Ordine del gio o:

1. ReTazione del Óonsiglio d'animimstrazione.
2. Relazione dei sindäci.
3. biscussione e approvazione del bilancio 1922.
4. gleildile di un consigliere in surrogazione dell'uscente

dalIà caried.
5. Elezione dei tre sindaci effettivi e'dei due supplenti.
6. Elezione del tre probiviri e dei due supplenti.
7. Odiliúnicazioni e proposte varie.

La relazione dei sindaci ed il bilancio continueranno a rima-
nere depositàte nella sede della Socictà fino al 30 maggio 1923.

sitare le loro azioni, non oltre il 25 corrente maggio, presso la
sede sociale in Napoli, via Medina n. 61, opptire presso le sedi
di Torino, Milano, Genova, Roma, Firenze, Napoli, Palermo, Barl
Catania e Salerno dei seguenti Istituti:

Banca nazionale di credito;
þanca commerciale italiana ;
Credito italiano ;

Banco dï Roma.
Gli azionisti, che hanno reso nominative le loro azioni o hanno

avanzato domanda per renderle nominative e che hanno presen-
tate le azioni medesime alla sede dcHa Società, possono fino-al
giorno dell'assemblen ritirare alla sede sociale il biglietto gi am-
missione per assistervi.

Napoli, 12 maggio 1923.
Il Consiglio d'amminiitkazione.

14033 - A pagamento.

Il Consiglio d'amministrazione. LLO 2 O
14032 - A pagamento.

Società anonima per azioni

SOC10Íà BROHima Ef6Vetti Girardelli SEDE IN GIINOVA

SPEZ I A. Capitale emesso e versato L. 60.000 000

Capitale sociale L. 1.050.000
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria per il giorno 30 maggio 1923, ore 10. nei Jocali della Società
posti alla Spezia, via Marco Federici, per discutero e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazionc.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio esercizia 1922.
4. Nomina di tre sindaci elTettivi e due supplenti e loro emo-

lumente.
.

5. Pratiche varie

Per poter intervenire all assemblea i signori azionisti dovranno
depositare le azioni presso la Cassa sociale non oltre il giorno
28 magglo 1923.
3tsinéando 11 numero legale l'assemblea in seconda convocazione
avrà luogo alle ore 11 dello stesso giorno.

Il presidente
Riccardo Girardelli.

14035 - A pagamento.

Ma fMture Cotoniere Meridionali
SOCIETA' ANONInfA

de in Tikpolf
Capitale vers2È.80.000000

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e stra-

ordinaria per il giorno 31 maggio 1923, allo ore 10, nella sede so-
ciale in Napoli, via Medina n. 61, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinat la :

1. Comunicazioni del Consiglio di amm nistrazione e [sua re-
lazione.

2. Relazione del sindaci.

I signori azion sti sono convocati in assemblea generale or-
dinaria e straordinaria per il giorno 4 giugno 1923, alle ore 20,30
in Torino, nei locali della Camera di commercio, Via Ospedgle,
n. 28, per deliberare sul seguente

Ord:ne del giorno:
Parte ordinaria :

1. tielazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Itelazione dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni relative.
4. Elezione di consiglieri.
5. Nomina dei sindaci e determinazione del loro emolumento

Parte straordinaria:
1. Proposta di aumento del capitale sociale da L. 60.000.000 a

L. 75.000.000.
2. Proposta di modifica degli articoli 4, 0, 21, 30, 32, 40. dello

statuto sociale.
Per intervenire all'assemblea, il deposito dei titoli (al portatore

o nominativi) dovrà essere fatto 5 giorni pri•na di quello fissato

per l'assemblea, presso uno degli Istituti seguenti:
a) la sede sociale in Genova
b) la sede di Genova della Banca d'Italia ;
c) le sedi di Torino, Milano, Genova, Roma, Firenze, della

Bauca commerciale italiana, della Banca nazionale di credito, del
Banco di Roma e dal Credito italiano;

d) la sede di Londra dcl Credito italiano.

Genova, 10 maggio 1923.

14034 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Società anonima cooperativa
fra fabbricanti carta asciugata ad aria naturale

I soci sono convocati in assemblea generale straordinaria per
il giorno 2 giugno 1923, alle ore 9, nel locale sociale in Voltri,
via traribaldi n. 13, per discutere e deliberare intorno alle prati-
che di cui nel seguente

3. Presentazione dc! bilancio chiuso al 31 marzo 19231'e del Or¢ine del giorno:
conto profltti e perd!tc e deliberazioni relative. 1. Proposta di messa in liquidazione della Societa.

4. Elezione dei sindaci cifett.vl e supplenti e determinazione 2. Nomina del liquidatorc o dei liqtiidat ri.
dell'emolumento a quelli effettivi uscenti di carica. L'assemblea andando deserta sarà tenuta in seconda convoca-

Parte -st1·aordinaria:
Ratifica della nomina a consigliero dell'on. senatore Enrico

Arlotta.

Se l'assemblea in prima convocazione non fosse valida per
mancanza del numero degli azionisti prescritto dallo statuto so-

zione, alle ore 10, stesso .giorno e luogp, le deliberazioni rima-
nendo valide a norma di,legge e dello statuto sociale.

Veltri, 10 maggio 1923.
Il presidente .

14030 -- A pagamento,
,

Bussi Luigi.
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Soo'etå Italiana per le Strade Ferrate Sovveitzlonale 4. Bilancio ai at marzo issa.
4. Nomina di tre sindael effettivi e due supplenti e determi

Capitale versato L. 3000.000 nazione del loro emolainento.

Sede Roma 5. Chiusura della liquidssione.

I s'gnori azionisti sono convocati in assemblea gene-ale ordi-
maria di seconda convocazione e straordinaria per il giorno di
giovedi 31 maggio 1923, ,alle ore 10. pressa gli uffici d'ammini-
strazione della Società, via Due Macelli n. 66, per deliberare sul
signente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Bilancio al 31 dicembre 1922 - Relazione del Consiglio di
amministrazione e di sindaci e deliberazioní relative.

2. Determinazione delle retribuzioni al sindaci.
3. Nomina di amministratori.

Avranno diritto di intervenire alPassemblea i |signoti azionisti
che risultino titolari di certificati nominativi o che avranno fatto
deposito delle loro azioni al portatore presso la cassa soÀiale in
Torino, Via Frejus n. 26, entro il 1° giugno 1923.

Qualora ppr insufficienza del numero legale Passemblea non

fosse valida in prima convocazione, i signori azionisti restano
convocati in seconda adunanza per il giorno di sabato 16 giugno
1923, stessa ora e luogo.

Torino, 12 maggio 1923.
Il liquidatore.

11039 - A pagamento.
4. Nomina di tressindaci effettivi e due supplenti. Û0mpagnia generale per lavori e servizi pubblici .Parte straorchnarla:
Deliberazioni a sensi del disposto dell'art. 116 del Codice di A no ni m a

colmåeicio.
SEDE I N ROM A

Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea di cui so-
pra dovrà esse-o fatto, non oltre 11 25 maggio 1923 presso i pre-
detti uffici, o presso la Banque E. Poizat et C, 8 Rue Bianfai-
sauce - Paris.

Roma, 14 maggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

14037 - A pagamento.

Capitale L. 100,000 interamente versato

Avviso di eonvoeazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra,

ordinaria per il giorno 28 maggio 1923, alle ore 15, presso lo stu--
dio del notaro Tito Giuliani, in Roma, via San Silvestro, num.90
per deliberare sul seguente

Boeleté anoniana Ordino del giorno :

--- 1. Aumento del capitale a L. 10.000.000.NUOVA ITALIA ASS10BRATRICE 2. varie.

SEDE IN ROMA
via Fontanella di Borghese n. 23

Aoutso di convocasione
dell'assemblea gelierale grdinaria dei soci per il 6 giugno 1923

I signori azionisti della Nuova Italia Assicuratrice sono convo-
cati in assemblea generale ordinaria per il giorno 6 giugno 1923,
alle ore 16, nella sede sociale in Roma, Tia Fontanella di Bor.
ghese n. 23, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazioneldel Consiglio e dei sindaci.
2. Approvazione del bilancio 1922.
3. Determinazione del compenso ai sindaci.
4. Nom na di consiglieri.
5. Nomina di nuovi sindaci.

Occorrendo.una seconda convocazione dell assemblea per man-
canza di número legale, questa avrà luogo il 16 giugno 1923, alle
ore 16.
Per essere aminessi all'assemblea gli azionisti dovranno depo-

sitare alla Cassa della sede della Società le loro azioni non più
faidi del 1° giugno.

Il presidente
G. Attia.

14038 -- A pagamento
Società meccanica italiana - Torino

(SMIT)
IN LIQUIDAZIONE

Anonima

Per intervenire all'assemblea occorre depositare le azioni presso
la sede sociale, non oltre 11 20 maggio 1923.
Qualora non venisse raggiunto il numero legale, la secoga con-

vocazione avrà luogo il giorno 10 giugno 1923, alla stessa ora e

nello stesso luogo ,
in tale caso il deposito per la prima convo,

cazione è valido per pig!!ar parte alla seconda.
Roma, 9 maggio 1921.

Gli amministratori.
14040 - A pagamento.

Societå generale italiana
per la trazione elettrica ferroviaria

Anonima

SEDE IN MILANO

Capitale L. 1.500.000 - interamente versato

CONVOCAZIONE
di assemblea ordinaria e straordinaria

I signorI azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria (26 convocazione) e straordinaria per il giorno d1 sabato 30
giugno p. v., alle ore 11, in Miláno, nella sede della Società ge-
nerale italiana Edison di elettricità, in vin S. Radegonda, n. 16,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
Parte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio di amministrazione.
2. Relazione del sindaci.
3. Presentazione ed approvazione del bilancio chiuso al 31 di-

cembre 1922.
4. Retribuzione ai sindaci per l'esercizio 1923.Secie in Roma 5. Nom:na del Collegio sindacale.

Capitale versato L. 3.000.000 Parte straordinaria:

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ord:- Proposta di messa in liquidazione della Società e nomina del
maria in Torino, presso gli stabillmenti della Società.in via Frejus liquidatore.
IL 20, per lo ore 15 di giovedi 7 giugno 19.3
berare sul seguente

Ordino del giorno:
1. Relazione del liquidatore,
2. Relazione dei sindaci,

per discutere e delL Per l'intervento all'assemblea non occorre 11 deposito delle
azioni, essendo tutto nominative.

Mllano, 12 maggio 1923.

1414'- A pagamentq,
Il Consiglio d'mministrazione,
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AVVISO DI CONVOCAZIONÈ 2. Presentazione deÏ bilancio chiuso el 28 ftþJtsaio ISO e d.e:-
....-.. liberäsioal relative.

600104 SBORima TagliaCONSO .
3. Nomina di amniinistratori.

Sede in Roma i
4. Nomina di 5 sindaci effettlfi e 2 Supplantiedetertainazicae

dell'emolumento relativo.
Capitale sociale versato L. 1.500.000 Parte straordinaria:

Convocazione di assemblea generale ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 31 maggio 1923, alle ore 19, nel locali della
sede sociale in Roma, via dei Prefetti, n. 52, per deliberare sul

seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
S. Bilancio al 28 febbraio 1923 e deliberazioni relative.
4. Nomina di 3 sindaci elTettivi e 2 supplenti e determinazione

tie??emolumento ai sindaci eflettivi.

Per intervenire all'assemblea i possessori di azioni dovranno
depositarle n&lla Cassa sociale almeno tre giorni prima di quello
fissato per l'adunanza.
Se l'assemblea non risultasse valida per insufficienza di inter-

Venuti, viene fin d'ora fissata in seconda convocazione per il

giorno 30 giugno 1923, ore 19, nello stesso luogo e con lo stesso

ordine del giorno.
Roma, 14 maggio 1923.

1. Proposta di modiacozione dell'art. 5 dello statuto sociale

(per la conversione delle azioni da L. 40 in azioni da L. 100).

Il deposito delle azioni dovrà essere effettuato entro il giorno
25 maggio 1923 presso una delle sedi delle seguenti Banche in

Milano, Torino, Romo:
Banca commerciale italiana ,

Ctedito italiano;
Banca popolare di 3filano;
Banca Biellese;

oppure presso 1a sede sociale in Milano, via Edliiondo De bluicil
n. 63.

Milano, 11 maggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

14045 - A pagamento

Tramvie ed Imprese elettriche, ändustriali ed agricole
Società anonima per azioni

Nede in Roma

Capitale L. 7.000.000 emesso e versato
Il Consiglio d'amministrazione.

14041 -- A pagamento.

SOCIETA FO1tESTALE DEL LAZIÖ
Anonima

SEDE IN ROMA

Avviso di eonroeazione

i dignori akionisti sotto convocati in assembled generale ordi-

naria lajÏmá convocazione, per il giorno 31 magglo 1923, ore 16,
presso lo ¿ede della Società in via Mercede n. 9, in Roma, ed

eYentualmente in seconda convocazione per il giorno 10 giugno
all'ora enci locali indicati, per deliberare sul seguente

Ordino del giorno :
.

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindacL

2. Bilancio chiuso a fine febbraio 1923edeliberûEIOuif618iiVO.
8. Nomina di tro sindaci effettivi e di due supplenti p deter-

tninazione del loro emolumento.

I signori azionisti i quali intendono prender parte alla detta

assemblea, devono a norma di statuto eseguire il deposito delle
loro azioni nello casse della Società, ovvero presso la sede cen-

trale della Società generale di credito in Roma, via del Crociferi,
almeno cinque giorni prima di quello stabilito dall'assemblea.

Il Consiglio d'amministrazione.
14043 - A pagamento.

" La Ilinascente ,,

Sócietà per l'esercizio di grandi magazzini
ANONIMA

Sede in Milano

.
AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti della Società Tramvie ed Imprese elottrJche,
industriali ed agricole, anonima per azioni con sede in Roma
(capitale sociale L. 7.000.000 versato) sono convocati in assemblea
generale straordinaria per il giorno di domenica 10 giugno 1923,
alle ore 9, presso la sede della Banca di Reggio Emilia in Reggio
Emilia, via Emilia a S. Pietro n. 2, per deliberare sugli oggetti di
cui al seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione
2. Situaz one al 31 dicembre 1922 in relazione alla propostk di

modificazione dell'art. 22 dello statuto.

3 Deliberazioni consigliari per definizioni di vertensé pen..
denti e loro ratifica.

4. Proposta di modificazione dell art. 22 dello statuto ed aven-
tuale proröga al 31 dicembre 1923 dell'esercizio in porso.

5. Proposta di modificazione dell'art. 1 dello statuto ed eten-
tuale modific:;zione di altri articoli dello statuto per ragioni di
coordinamento.

6. Diverse.
7. Approvazione seduta stante del verbale di assemblea.

Per intervenire alPassemblea i signori azionisti, a termini geþ
Part. 8 dello statuto sociale, dovrenno eseguire il deposito dållo
loro azioni, cinque giorni avanti quello stabilito per Passemblea,
escluso nel computo del termine suddetto jl giorflo' del depoÀito
e il giorno delPassemblea, e cosi entro e non pin tardi del giorno
di lunedi 4 giugno 1923 presso la Cassa sociale in.Reggio Emilla
opresso la Banca di Reggio Emilia, sede di Reggio Emilia, nelle
ore di ufficio.

Il Consiglio d'amministraslone,
14046 -- A pagamento.

Capitale sociale L 72.000.000 . , .Societa piemontese
Avviso di convocazione per la fabbricazione del carburo di calelo e prodotti afini

di assemblea generale ordinaria e straordinaria degli azionisti

I s'gnori azion:sti sono convocati in assemblea generale ord:-

narla e straordinaria presso la Banca commerciale italiana in

Milano, per il giorno di giovedi 31 maggio 1923, alle oro10,SO, per
Šrnttare il seguente

Orlinegtel giorno: .
Parle ordinaria:

1. Relacione del Consiglio d'amministrazione e rapporto del
sindacl sull'esercizio chiuso al 28 febbraio 1923.

§Anonima
SEDE IN MILANO

Capitale L. 2.000.000

||I signori raionisti sono invitati ad intervenire all'assembiga
enerale streordina·ia indetta pet giorno 30 magto 1925, alle
ore 15, in Milano, Foro Bonaparte n. 35, presso la sede sociale,
por deliberare sul seguente
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Ordine del giornoi Fcr intervenire al"assemblea occorre depositarolenzionipresso
Modifiche degli articoli 2 - 4 -.5 - 0 - 7 - 9 - 10 - la sedo.amministrativa in Milano, Via Termopoli num. 1, opp'uro

12 - 13 - 14 - 18 - 20'- 21 -- 22 - 25 - 28 - 31 - 33 - presso la Banca Piccolo credito di Ferrara, non oltre il 25 ulag.
33 e soppressione degli articoli 16 - 29 - 33 - 34 dello statuto gio 1923.
SOClaÎ©. e ..

Il presidente
Per.intervenire all'asseinblea i signori azionisti dovranno fare Piacentitri rag 'camFalisto.
il deposito sia delle azioni al.portatore che di quelle nominative

14032 - A pagamento.

presso la sede sociale entro il 25 maggio. SOCIETÀ ELETTE CA MONTIFERËÒ
Milano, 12 magg o 1923.

Il Consiglio d'Amministrazione. ANONßfA
14048 -- A pagamento. '

Sede in Saiitulussurgiu
Società commissionari,a di esportazione e di importazione Capitale sociale L. 450.000-

già Societi Commissionaria Orientale I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in
SEDE IN MILANO Santulussurgiu, nel locale dell'Asilo Infantile, per il giorno 10 giu-

C a p i t a le L i t. 8 .2 50 . 0 0 0
gno del corrente anno, alle ore 9 antimeridiane, per deliberare
il seguente

Avviso di convocazione Ordine del giorno:
13dgnori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria e straordinaria per il giorno 31 maggio 1923, ore 15, presso
la Banca commerciale itoliana in Milano, per deliberare sul sa-

guente
Ordine.del.glorno :

1. Relazione del ConsÍglioldiniiiiiinistrazione e dei sindaci.
2. Deliberazioni sul ÍìlliiÏcfo clì1uso al 31 dicembre 1922.
3. Modifica dell'art. 17tdello statuto.
4. Nomini dei consigliori di amministrazione.
5. Fissazione dell'emolumento ai sindaci e loro nomina.

I titoli di azioni al porgatore dovranno essere depositati entro
il giornó 25 niaggio presso:

la Banca commerciele italiana, sedi di Milano, Torino ;
il Comptoirs d Escompte de Genête a Ginevra.

Nel caso che l'assemblea vada deserta essa-ò riconvocata per
il giorno seguente, alle ore 15, nella stessa localitå c col mede-
simo oidine del giorno, ed i depositi saranno validi se fatti entro
il 28 maggio.

Milano, 12 maggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

14050 A pagamento. «

Cooperativa agricola fra i reduci delÏa guéria di Callino
Avendo PEcc.mo presidente del tribunale di Vitembo anniillate

le elezioni cel 25 febbraio 1923 perchò non esegulfe in colifor-
mità di legge, i soci di questa Cooperativa sono convocati in as-

semblea generale straordinaria per il giorno 31 maggio 1923, aDe
ore 10 in Canino, nell'agio del teatro comunale, per discutere il

seguente
Ordino del giorno:

1. Rinnovazione caricho sociali.

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Bilancio al 31 dicembre 15.12 e deliberazioni l'elative.
3. Nomina di tre sindaci effettivi c due supplenti.
4. Nomina di amministratori.
5. Deliberazione per l'acquisto dell'energia elettrica dalla So-

cietà elettrica sarde.
G. Comunicazioni varie.
7. Provvedimenti per da costruzione della linea per il tra-

sporto di tale energia e trasformazione della cabina.
8. Deliberazione per apprestare i mezzí finanziari occorrenti.
9. Deliberazione relativa concessione acqha Santo Miale.

N. B. - Mancando il numero l gale l'assemblea è fissata alla
domenica successiva.

Santulussurgiu, 11 maggio 1923.
Per il presidente

G. Enna.
14053 - A pagamento.

AVVISO DI 00NV,OCAZIONE
di assemblea ordinaria

,

Gli azionisti della Società anonima manifattura ceramiche Flo-
rentia Ars, sono canvocati in asseinblea órdinaria .per il giorno
30 maggio 1923. ad ore 9 nella'sede sodiale, via Ariselmi, n.2, per
tiiscutere il seguente

.
OrdÏne del giorno:

1. Comunicatione del bilancio al 31 marzo 1923 e della,rola-
ziono d 1 Consiglio d'amministrazione.

2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio.
4. Nomina del sindaci e loro retribuzione.

' 5. Varie.

2. Passaggio della Cooperativa alle organizzazioni fasciste· In caso di mancanza del numero legale degli azionisti, sarà in-
IOctorrendo, la seconda convocazione avrà luogo il giorno 10 giu- detta la seconda convocazione per il giorno 7 giugno 1923.

gno stessa ora e luogo. Firenze, 11 maggio 1923.
Per il Consiglio d amotinistradone Il Lonsiglio di amministrazione.

Piermattei Francesco. 14035 - A pagamento.
14051 -- A pagamento. CANTIERE NAVALE S. V. A. N.

A. 1VEAGG·IOlkTI 10 C. Anourma
SOCIETA' ANONIMA

SEDE IN VENE IL
8 ede IL sa Rom a

Capitale L 500.000 interamente versato
Capitale L. 500.000 Gli azionisli sono convocali in assemblea generale ordinaria e

«Gli azion sti della Società anonima A. Maggioni e C. con iede straordinaria per il giorna di giovedi 31 maggio 1923, alle ore

in Roma,.sono convocati in assemblea straordinaria nella sede 1430 nella sede sociale, per deliberare sul seguente
atúministrativa in via Termopoli n. 1, in Milano, per 11 giorno 31 Ordine del giorno:
snaggio 1923, per trattare il seguente a) Parte ordinaria :

Ordine del gi 2rno: - 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull' es rcido
1. Modificazioni all'art. 3 dello statuto sociale. chiuso al 28 febbraio 1923.

«2, Vario. 2. Rapporto dei sindaci.
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8. Presentactone del bliancio al 28 fobbiaio 1928 o delibera•

t!Oni rëlètivel
4. Nomina di amministrator).
5. Nomina del Collegio sindacale.
6. Determinazione del compenso ai sindaci effettivi.

/) Parte straordinaria:
Proposta d'aumento del capitale sociale da lire 500.000 a lire

1.000.000 mediante emissione di n. 5000 azioni del valore nominate

di L. 100 cadauna.
Modificazioni allo statuto sociale.

SOCIETA' ANONIMA < AUSONIA A

Molini e Pastificio

AUSONIA (provincia di Caserta)

E' convocata per il giorno di giove3i 31 maggio 1923, alle ore 9,
l'assemblea generale, in seduta straordinaria, dei soci della S. A;
M. P., per delioerare sul seguento

Ordine del giorno:
Comunicazioni della Presidenza.

N B. - Le proposte modificazioni allo statuto sono depositate Qualora in detto giorno ed orA non si raggiunga il numero le-

presso la sede sociale. gald; Vassemblea sarà tenuta in seconda convocaziorie il giorno

Ove l'assemblea andasse deserta per mancanza di numero le-

gale essa avrà luogo in seconda convocazione il giorno di gio-
vedi 7 giugno 1923, alle ole 14,30, nella sede sociale.

Il Consiglio d'amministrazione
14050- A pagamento.

Società anonima Valugani e 0.
Capitale Lit. 100.000 interamente versato

SEDE IN GENOVA

successivo 16 giugno, alla stessa ora.

I signori azionisti possono depositare presso la sede della So-

cietà le azioni da essi possedute, a norma dell'art. 10 dello sta-

tuto.

Ausonia, 12 maggio 1923.
Il presidente
A. Casatelli.

L4059 - A pagamento.
Avviso di convocazione

di assemblea generale straordinaria

AVVISO DI CONVOCAZIONE deBa Società anonima

I signori azionisti sono convocati per il giorno 30 maggio, alle
ore 21, in assemblea generale ordinaria che avrà luogo nella sede

sociale in Genova, Piazza De Ferrari, n. 36, per deliberare sul

seguente
Ordine del giornoi

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del Collegio sindacale.
3. Pinsentazlone del bilancio chiuso al 28 febbraio 1943 e de-

liberazioni relative.
4. Determinazione dell'emolumento ai sindaci per l'esercizio

testè chiuso.

Calzaturificio Italiano Vi¶toria
con sede in CERRO MAGGIORE

I signori azionisti sono convocati.in assemblea generale straoè·-
dinaria per il giorno 31 magg!o.1923, ore 14, nella sede della g.
cietà in Cerro Maggiore, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione relativa al fallimento della Società ed esecuzione

degli obblighi assunti verso i garanli del concordato fallimen-
tare. /

2. Sc oglimento della Societù.

5. Elezioni di tre sindaci ellettivi e due supplenti per l'eser- Qualora per detto giorno ed ora gli azionisti intervenuti non

cizio 1923-924 e deterluinaziorie del loro emolumento, rhggíangessero il numero fogale, Tassemblea resta conto cata
senza- uopa di altro avviso, lier Pistesso giorno 31 tuaggi 1923,

Ip caso di mancanza di numero legale, l'assemblen avrà luogo ore 16, nello stesso Inogo e col niedcsimo ordine del giorno ii
in seconda convocazione il 10 giugno 1923, alle ore 10, nello stesso lurique sia il numero degli azionisti intervenuti.
luogo su indicato.

Il Consiglio d'amminisËrazione
Il deposito delle azioni per partecipare all'assemblea dovrà esc•

• guirsi a termini dello sinluto sociale e presso la sede della So-
14057 - A pagamento. rietà.

Banca agricola industriale di Mira
Società anonima

Capitale versato L. 100.000

SEDE IN MIRA

Avviso di convocazionò -

di assemblea generale ordinaria

L'Atuministrazione.
14061 - A pagamento.

Societå anonima materiali edilizi
ANONIMA

Secle in Vendzia

Capttale L. 0.000.00)

I soci sono invitati ad intervenire all'assemblea generale ordi- Assemblea generale straordistria

haria che avrà luogo nella sede sociale a Mira il giorno di do- I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stras
menica 3 giugno 1923 ad bro 9, per deliberare sul seguente ' ordinar:a per il g orno 30 maggio 1923, alle ore 10,30, presso þt

Ordine del giorno: sede sociale (Campo Manin numero 4023), per deliberare sul so-
1.Relazione del Consiglio d'amministrazione per l'c4ercizio 1922. gu ente
2. Relazione dei sindaci per l'esercizio Ì922· Ordine del giorno:
3.Aresentazlone del bilancio al .31 dicembre 1922 e relative 1. Dimissioni di consiglieri d'amministrazione,

deliberazioni ' 2. Determinazione del numero del membri del Consiglio.
4. Nomina di quattro membri del Consiglio d'amministrazione 3. Nomina di consiglieri.

in sostituzione degli scaduti. 4. Eventuali.
5Jomina di 8 sindaci effettivi e di 2 supplenti per l'esercizio Per essere ammessi all Assetnblea i portatori di tifoUin corso.

tore dovranno depositarli, entro il giornd 24 magglò 10
In caso di manennza di num tro legalell'Asiemblea s'intenderà l'Istituto federale di credito per le Venezie in Venezia - la BÑÊ

indotta in seconda canvocazione col presente avvisa e con lo enttolien S. Libe ale di Troviso -1) Credito industriale di VexitzÌà
stesso ordme del gi erno a

' ora 9 d d amenica 10 giugno 1923 P. - I 'Unione bancaria nazionale sede di Venezia o presso la sed~o
Pel Consiglio di amministrazione sociale.

11 pres dent: I soci proprietari di iltoli nominalvi dovranno ritirare il hla
P. Genovese, glietto di ammissione entro lo stesso giorno presso la sede so-

(4058 - A pagamento, clale.
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Õve 'assemblea andassé deserta.rimine indetta l'assemblea di! Per intervenire alPassembles i soci debbono depositare le asloni
stäonda'convodaalone pér' Ío stoesó giorno -e luogo *ed alle presso la sede sociale,non più tardi del giorno °4 corr.
ed 15. Vepezia,-11 maggio 1928.
/ Venezia, 11 maggio 1928. / Il Consiglio di Amministensione.

Il Consiglio d'amminimirazione. 14068.- A pagamento.
14064 - A pagamento. PTOvincia di Sassari

(la pubblicazione)
A V VISO

Sooietà anonima della Strada ferrata di Biella di seguita aggiudicazione provvisoria
SËDENRINO

Capitalo versato L. 4.500.000 --

I signori azionisti sono convocati in assemblea generaje ordi-
naria per il giorno 6 del prossiino mese di glugno, alle ore 15,

edgove occorra, la seconda convocaziono per 11 giorno 21 giugno
stessa ora, -presso la sede sociale, via Fabro, num. 7, con il se-
gu ate -

Ordine del giorno:
1. ReÍazione del Consiglio d'atnministrazione e dei sindaci.
2. Approvazione del conto esercizio 1922 e bilancio generale

al 31 dicembre.
8. Nomina di amministratori, di tre sindaci effettivi e due sup-

plenti, e determinaziono Sella retribuzione ai sindaci effettivi.
*

4. E,strazione a sorte di h. 142 azioni da ammertizzare.

Gli azionisti per iritertenire all'assenililea dovranno depositare
presso l'Istituto dello Opere Pio dfSan Paolo, in Torino, le loro
szioni di capitale o di godimento al portat ,re, non oltre il 1° e

léagiugno p. v. rlspettivatneate por la prima e seconda convoca-
zione, ed entro tale termine i possessori di azioni nominative po-
tránno presentarsi alla sede sociale per ritirare 11 biglietto di am-
missione all'assemblea.

Torino, 11 maggio 1923.
* Il Cónilglio d'amministrazione.

14088 - A pagamento

AVVISO DI CONVOCAZIONE
Gli azlonisti dolla Söcidth editrico tecnico scientifica, anonima

igliquidazione, con dåde in Milano, via Leopardi n. 8, sono con-
Vácati in assemblea straord1harla þer il giorno 31 maggio 1923,
pr'esso la sede sociale, ad ore 14p0, ondo deliberare sul se-

guente
Ördiné.dól giorno:

Bilancio finale di ligtÑakilíttò.
Relazione del liqbidatore.

.
Relazione del siitdaci.

E deposito delle azioni dovrÁ essere fatto entro il 15 maggio
19:3, presso la sede sodiale.
L'eventtiale seconda cönvocazione avrà luogo il successivo 7

giugno, stesso ora e luogo.
- Milano, 10-maggio 1923.

Il liquidàtore ,

rag. Àugusto De Paoli.

1g7 - A pagamento.
^

- Soc. a,n. Battistoni e Rotelli
VENEZIA

CON VOCA ZIONE
di assemblea straordinaria

I soci della Società anoninta Battistoni e Rotelli sono conYOCBÍi

in assembica generalp straordinaria per il giorno 29 maggio 1923.

age ore 10 in prima coitvocázione e alle ore 11 in seconda con-

vocazione, nella sede sociale in Venezia, riva del Carbon [n. 4090,
ýer deliberare sul segitente

Ordine del giorno:
a) Proposta di trasferire la sede della Società da Venezia a

141ano.
b) Eventuali c varie.

Oggi ò stata provvisoriamente aggiudicata la manutenzioac dello
seguenti strade provinciali per il triensio 1923-925:

1. Sassari-Pedralada (16 tronco) per L. 177.500 al signor Sechi
Francesco.

2. Sassari-Castelsardo per L 233.623 al signor Sechi Frai .
cesco.

3. O'zteri-Tirso per L 161.703 al signor Buluggiu Matteo.
4. Nuoro-Corruboe per L. 220.276 al signor Cicalb Daniele.

II termide'per il ribasso del ventesimo scade alle ore 12 del 28
corrente.

Sassari, 11 maggio 1923.

p. Il presidente
della Deputazione provinciale

A. Vincontelli. -

Il segretario generale

14075 - A pagamonfo.
Salis.

Pro vincia di Sassari
AVVISO DI SECONDO INLAN10 A TERMINI ABBREVIATI

per appalto di manutenzione di strade provinciali
Essendo oggi andato deserte il primo esperimento d'asta perl'appalto della manutenzione della strada provinciale Rio Ordari-

Nuoro. ladetto con avviso 23 aprile p. p., pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale e Annunzi legali il 25 stesso*mese, si tentle acto
che il secondo esperimento d'asta avrá luogo nel palaño j>ré-
Tinciale alle ore 10 del 28 corrente, alle stesse conËÉiËni già
pubblicate, salva l'aggiudicazione, che potrà aver luogo anche in
caso di un solo concorrente.
Il termine per la riduzione del ventesimo scade alle ore 12 det

12 giugno p. V
I documenti dovranno essere presentati entro le ore 12 dcI

9 giugno.
Sassari, 11 magg!o 1923.

Il presidento
della Deputazionc j>rovinciale

A. Vincentelli.
Il segretario generale

Salis.
14074 -- A pagamento.

Deputazione provinciale di Napoli
AVVISO D'ASTA

per esperimento di ventesimo
a termini abbreviati a cinque giorni

Procedutosi nel giorno 9 raagglo 1923, in esecuziope del maal-festo del giorno 28 apr!Ie detto anno, al secondo esperimentod'incanti per l'appalto dello stocco e del baccalare al Manicomio
provinciale, Pappalto suddetto è rimasto provvisoriamente agg u-dicato a favoro del sig. Luigt Esposito col ribasso del 6 Oy) sul-
l'ammontare dell'appalto il cui importo, a base di asta, da lire
120.003 è rimasto ridotto a L. 112.800
Dovendosi oi•a procedere all'eventuale miglioramento della dettanŒerta con ribasso non inferiore al ventesimo (5 0¡O) sul pressodell'avvenuta aggiudicazione.

SI FA NOTO
che il termine utilo per la presentazione di allra offerta di ri-basso,' non inferiore al ventesimo (5 Ot0), sul prezzo del delibe-
ramento provvisorio, acadrA nel giorno 21 maggio 1023, alle
ore 16.
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L'offegagdqvth essere presentata nella segreteria provinciale e spese dell'aggiudjesterio e per consegna entro 11 periode tassa
nol-palazzo della Provincieval largo Plebiscito, accolnpagnata nimo del 80 ottobpp 0. e.
dat certificati d'idoneità, di penalità e di buonä :condotta, e di 11 gingamento del prezzo di aggiudicazione sarà eseguito dell'ag.
non aver liti con la Provincia della bolletta della cauzione prov- giudicatario nella Cassa comunale in valuta legale in una unica
visofia, prescritta in L.3000 da versard alla locale sezione della
R. tesoteria nonchè dal deposito di L. 2100 in conto delle speso
d'asta e di contratto, 11 tutto giusta il precedento manifesto so-

pra citato.
Nel caso di presentazione della detta offerta, si procedera in

base alla medesima, ed alle stesse condizioni indicate nel men-
tovato man.festo ag una ulteriore defin t va licitazione, come
sarà fatto noto con nitro manifesto, in opposto Payrenuto de-
liberamento provvisorio rimarrà definitivo.
Lib, salva sempre l'approvazione degli atti di incanti, da parte

della Deputazione provinciale e nel rito da parte della R. pre-
fettura.

Napoli, 14 maggio 1923.

Il segretarlo generale II.
Mario De Martino.

14072 - A pagamento

Provincia di Belluno

Circondario di Pieve di Cadore

COlVIT..TN¯EO I3Í SAPPAI3A
AVVISO D'ASTA

per la vendita di n. 10912 piante resinose

In relazione alla delibera consigliare 19 muzo 1923. n. 38/410,
resa esecutoria il giorno 5 correate, n. 1013-&, il giorne 28mag-
gio corrente, dal'e ore 10 alle ore 11 antim., in questo Munielpto
dinanzi al sottoscritto sindaco od a chi per esso, si proepderà al-
l'asta pubblida a mezzo di schede segrete e ad unicolincanto,

quand'ar(elm vi ásse uti solo oTerente, a sensi dell'art. 87 let-

tera A del reglamdato suya contabilità generale deHo Stato per
la vendita dei tegnenti lotti di piante di abete bianco e-rosso uti-
lizzabili nei Unschi sotto indicati.

Denominazione del boschi

Lotto 1.

rata prima che sia iniziato 11 segno e la consegna, salvo' cou-
uaglio ad operazione ultimata ed a misurazione avvenuta.

Sappada, 8 tnaggio 1923.
Il sindaco

14078 - A pagamento.
Quinz Antonio.

Municipio di S. Giorgio a Cremano
2° AVVISO D'ASTA

per Pappalto del pubblico spazzamento
per il quinquennio 1923-1928

In esecuz¾no della deliberaziohe del R. commissario del 19 Juu
glio 1922, e relativo capitolato, si fa noto che il giorno 29 mag-
gio corrente anno, alle ore 12, in una salá del palazzo comunale
avanti al sindaco o chi per esso, si procederà al secondo incanto
per lo

APPALTO
del selvizio dello spazzamento in San Giorgio a Cremano lief la

durata dal di dell'approvazione degli atti d'incanto a tutto (1.
31 dicembre 1928

1. I 'incanto avrå luogo a ribasso col nietodo della cand¢r
verg1ne, e con le formal:tà generale dello Stato, sulla base d:
canone annue di L. 13.600, pagabili a raic mensili post cipate.

2. Ogni offerta di ribasso non potrà essere inferiore a lirl
cmque.

8. I concorrenti dovranno dimostrare la capacita a contrat
fare, buona condotta, idoneità ad eseguire il servizio dello siinz.
zàmento.

4. L'asta sará aggiudicata anche con un solo concorrenic.
5. L'appaltatore sarà vincolato alla osservanzas dei pattî

racchiusi nella deliberazione del 19 luglio 1922.
6. I concorrenti dovranno dépositare alla segreteria comunale

prirna dell'asta la somma di L. 500 in contanti, come caáziorïe
provvisorla, e L. 1000 pure in contanti in conto dello speso di
asta e. Contratto.

Digola 1* e Digola 26.
N. delle pianto 5988.

N. dbi metri cubi 6800,915.
Prozzo d'asta al me. L. 75.
Deposito provvisorio L. 51.000,86.

'

Doposito spese d'asta o contratto L. 15.302,03.
Lotto 2.

Sopra molini Fauner, Reitel, Hofferbolt, ReitelOber Eiben, Krmn-
Innsel.

N. delle piante 4944.
N. del metri cubi 5318,725.
PrèEzO d'ASíQ RI BC. $Û•

Deposito provvisorio L. 42349,80.
Deposito spesd d'asta e contratto L 12.764,94.

Per adire all'asta i concorrenti, oltre alla domanda in carta da

hollo da L. 2,40, singola per cadaun lotto, indicante in cifra e let-
tere e per metro cubo il prezzo offerto in aumento sul dato d'a-

sta, dovranno presentare la prova di aver versato al tesoriere co-

munale, e in via eccezionale a chi presiederà l'asta, l'importo
della cauzione provvisoria richiesto per cadaun letto dall'e?enco

che precede.
L'aggiudicatario dovra inoltre versare al segretario comunale

l'importo del deposito richiesto per ogni lotto per spese d'asta

e di contratto.
La vendita verrà fatta alle condizioni fissale dalla citata deli-

bera, dal quaderna d'oneri tecnico forestale in data 24 aprile11922,
e a nministrativo in data 23 febbraio 1922 regolarmente approvati
dal Consig to e dalla superiore autorità, e per plante in piedi, dei
quali documentt potranno i concorrenti prendere visione presso
la segreterla comunale.
Il prezzo intendesi per metro cubo di tronchi allestiti a cura

La enuzione definitiva è fissata in L. 1500 da depositarsi nella
Cassa depositi o prestiti.

7. Il tempo utilo per le offerte di ribasso, del ventes imo è
di giorni otto a decorrere da quello dcil'aggiudicazione.

8. L'aggiudicatario definitivo dovrá stipul,are il contraffo infra
cinque giorni dall a denunz a del visto degli atti di aggiudicqpione.

9. Tutti gli atti inerenti all'appalto sono deposifati in questa
segreteria comunale. ostensivi a initi nelle ore d'ufficio.

San Glörgio a Cremano. 9 maggio 1923.
Il sindaco
Mario Zinno.

Il segtefarió eqmunale

14077 - A pagamento.
877. Raffaello De Franza.

Provincia e circondario di Roma.

Comune di Monterotondo
Avviso d.' asta

a termini abbreviati ad unico e definitivp incanto
Si notifica al pubblico

che nel giorno 26 del mese di maggio, alle ore 10, in una sait
del palazzo comunale. avanti il sighor commissario prefetfizio, o
chi per lui si procederà aH'incanto per lo
appalto dei lavori per la costruzione della fognatura nei quar-tieri passeggiata Umberto I e Sterpi, giusta il progetfo' com-

pilato dal signor ingegnere Luigi Riccioni, per 11 prezzo a
base d'astà di L 109.000.

Avvei·tenze

1. Cincanto avrà luogo col metodo della estinzione I della
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candela Toikino ôsiatymie .lé ŠnŸ:nnTità presnitto dal vigente Ica menti tutti del progetto sono visibili in questa segrateria comu-
golamento generale -df contabilftù delle Stato. pale nelle ore (li ufficio.

2. L'usia sark dichiarata"dûerta si ñon si avi'anno últnetto
'

Monterotondo, 14 maggio 1921
duaçoßerenti. Il commissario prefetilzio

3. L'appaltatore dovrà eseguire i lavori entro giorni 60 dalla Messa.
stipulazione del dongatto, come risulta dal capitolato speciale 14049 -- A pagamento
d'alipálto álPart 11
.11 medesimo resta yincolato all'osservanza del capitointo gene- Comune di Paternó ,(Catania)
rale d'appaltõ formante parté del progetto suindicato noncpè Avviso d' asta edelacapitolato speciale· ad, unico incanto ed a termini abbreviati

- 4 :La-prima oflerta di ribasso non potrà essere inferiore al- per l' appalto di lavori di adattamento pel Museo civico
PB 0/4 (otto per cento) sul prezzl di caliitolato, le susseguenti a ---

qualsiasi m:sura. .

SI RENDE NOTO

ll-Comune per si riserva di nonpecettarefuelle offerte che clio il giorno:16 del corrente mese di rragko, alle ore 10. in queg
porgssero un ritardo, esagerato e clie a suo giudizio non giusti. ufficio comunale, dinanzi al sindaco, avrà luogo l'unico inconte col
flerassero la hupna esecuzione dci lavori od altro. sistema delle schede segrete, scritte su carta da L. 2,40, per l'ap-

5. I concor enti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto glto dei'lävori di adnLtamento pel Musco civico, giusta il pro-
ge)lAggedisiála: getto dell'ing. Cesare Impallomeni, approvato con deliberaziono

a) presentare il cerilficato penale di data non anteriore a di urgenza della Giunta municipale 15 febbiaio-14 aprile 1923,
tý mAni a,quella del pžesente avvÏšo: resa esecutoria, sentito il Consiglio di prefettbra, e salgo la ra-

b) cortificàto di b,uona corídotta rilasciat dall'autorità mu- tifica del Consiglio comunale, con provvedimento 25 aprile 1923.

njgipilg d.el liiojo dÏ lðro doniicilio di data nbri anteriore a gel div II, n. 111 6.

mesi da quella, del presente avviso e un attestigo di un ingegnere Base d'asta L. 27.438,91.
,pg);‡irmaidebitamente autenticata dal compefente Ufflcio del Deposito provvisorio a garanzia della offerta e delle spese

gqnio.ci ile'rilasciato dá nonfù dí, sei niesi, dal quale risulti LI 1200.
clicaPaspirantep la peísoita che sain da Idi incaricata di díril Cauzione del)nitiva L. 2500, che sarà restituita all'approvazione
geli sõtto la sua responsabilisu ed in sua vece i lavori, abbia del collaudo •e conto finale dei laveri, oltre a benevisa fideiusl

esognito lodevolmente lavori consimili o comugque per comuni. sione.
prpylp'cÍe od altro senzú ditt lubgo a controversie, litigi, od altro, Ternýne di ultimazione det láyori qtiattro mesi al di Ìã dâ--
abbiaÀogniziolii e capacità nebessarie per la esecuzione e la di. contratto, da stipularai infia giorni 8 dall'aggiudicazionc.
rezione dei lavori da appaltarsi. .

I pagamenti saranno fatga rato di L. 6000 fino a L. 12.000 en-

ci dejositare la soninga di1. 300ð in denaro a gaianzin prov tro il ijgrrente anno, il rest in due uguali soluzioni entro gli
pisoña delle diferteal comune si risèžva a suo ghidizio insinda- anni 1924 e 1925, con gl'intéressi civili.
calile di rifiutare qtíci hoÑcoÈr$atÛ$h6 desser$ •scarsa garanzia Spese d ast9. contratto, ecc., a cirico dell'Éppaltatore.
Inorale tecnici e 11nanzÏËrÌa di c'sédilÌre i lavori a periëtta re- Paternð, 1* maggio 1923.

gala-d'arte e j>ossoän esherg sospetti di litigiòsità od altro. Per il segretario comunale
'LI/aggilld.catatlò dovtà stij>ulare 11 dorïtratto nel termitie di . « P. Nisicchia.

diioijiorni,. da,quello in cui il deliberamento diverrà definitivo. Viste, il sindaco

8:Prliita"ile1I« stíýt aiion dèl confratto, Pappaltaore dovrà P. Guidi.

p esentare .un fldejussore, il quale intervenendo riel contfatto, si
14080 - A pagamento.

it bbdãÏgÌ 1 ep n dl contratto dovrà prestarsi dal- ,

Comune di Trgiastieri Etneo
Esppaltatore una ca sione definitiva di L. 4272,10 in denaro a Avviso d'asta dij>rimo iricanto
titolo ÂÙgaranzia, della esecuzione del contratto e L. 2500 per lo Si notifica al pubblico che nel giorno 4 giugno 1923, alle ore 10,
spese del contratto, registrazione, bollo, cople. ecc., che sono in una delle sale di questa Casa ciomunale avanti il sig. sindaco
tuttesa suo caraco.

,

o chi per esso si procederà all'inoanto perfapjialto di tuttiilà-
Jyojale somma di L. 2500:nog riuscisse sufficiente il dclibe- vori e provviste occorrenti per la costruzione di un edificio sco.
rntario ó obblEgato alla maggiato spe* lastico in Tremestieri Etneo e frazione Piano, giusto il progetto
da somma relativa sará trattenuta sull'importo della prima si-- apposito, per il prezzo a base d'asta di L. 204.304,80.
tuaziono:Invari.

1Q. In caso d rifluta o ritardo nella stipulazione del contratto AVVERTENZE

e nella prensiione della cauzione definitiva l'aggiudicatatio sog- - 1. L'incanto avrà luogo col metodo della estinzione della can-
gigggh;alla perdita della cauzione provvisoria ed al risarcimento dela vergine osservate le formalità prescritte dal vigente regola-
di tutti i danni;Ëhe 11 Comune dovesse risentire per effetto di mento di contabilità generale dello Stato.

nuovi esperimenti d'asta senza necessità di alcun atto che lo co- 2. L'asta sarà dichiarata deserta se non si avranno allneno
stituisca in mora. due offerenti.

11. L'appaltatore dovrà eleggere domicilio legale in questo 3. L'appaltatore dovrå dare compiuti i lavori nel termine di

ComuAe. ... mesi dodici.

(2.411 pagamento dei layori avverrà volta per volta non aP- 4. Le ollerte dovranno farsi cion ribasso percentuale sul prezzo
pena sarà accordato il

Itiuttio della Cassa depositi e prestiti. complessivo di appalto applicato a tutti indistiiltamente 1 lavori

Questa dléosizidn ukodifica quanto ò stabilito all'art. 9 del ca- fanto a corpo che a rnisura.

pitolato 'speaiale di appnIto. 5. I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno prosen.
k richiesta dell'Impresa potranno essere compilati gli stati di into almeno cinque giorni prima da quello fissato per l'asta i seu

avanymento, di cui essa potraservirsi ycr gli usi che,riterrà guenti documenti:

opportuni a tutto suo conto, rischio opericol?· a) certificato di moralità rilasciato dall'autorità delaluogo
qualora entro sel mest non sin pronto

il mandato di pagamento di domleilio; ·

·

del muino da parte della Cassa depositi e prestiti il Comunè si b) certificato penale vilasciato dal tribunale civile e penale
obbliga di corrispondere un interesse sulla somma, risultantodal- del luogo di nascita, entrambi in data non anteriore a 4 mesi dal

inggiudicazione, da pattuirsi di comune accordo con I appalta• giorno fissato per i incanto;

tore.
c) un certiilcato d'idoneità rilasciato da un funzionario tec-•

] capitolato generale e quello speciale, nonchè i docu nico governativo o da un libero esercente debitamente vistato da
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tui ufflclo tecnico governativo a senso dell'arty 2 lçttera Q) del

cúpitóidiggpuerale,per gli appalti delle'opere dipendenti dallI¥
nistero del LL ÈÙ;

d) una ¢ilchiaraziono la carta da L 2 con cui il concor-
rente attesti di essersi recato di In o ove debbono, eseguirsi i
lavori e di aver aver preso conoscenza dellá condizioni locali, ed
eventualmente delle gave e dei campioni, rionch& 81 titftile cir-
costanze generali c particolari che possono avere influito nella
determinazione del prezzi e de]Ie condizioni contrattuali e che

possono influire sull'esecuzione delle opere e di aver giudicato i
prezzi medesimi, nel loro complesso, rimuneratori e tali da con-
sentire 'il rilausso che offre

,

Le ollerte stese su carla da bollo da L. 2,40 da pres utar AII¾
a idio dà'ifer liëŸodife; în piegomugge)]atocolFeatorità efterpr½
sicaciPasta a tutto il giorno che aprecede a quello delPasta dos
tranno essere sottoseritte a contenere findleaziotie delsribasso;
percorÃnale, oltre che in cifre anche in tutte lettere sotto þena
di nulltidi
Il pagametito del lavori sarà effettuato nel módo indicatordal-

l'ar,t. 38 del capitolato d'oneri suddetto;
I lavori stessi dovranno essere compiuti entro 3 mesi dalla

verbale di consegna, salvo proroga che þotrà essere concessa
dall'Amministrazione dietro parere dell'ingegnere direttore dei
lavori.

e) Frovare di avere depositato nella cassa comunale la som-
mi til 6 4500 a garantia provvisoria delle oiTerle, mentre quella
definbiva è fÌàsain nella misura del 5 ¾ dell'importo netto del
laYori e dovrà dall'aggiudicatario essere depositata nella Cassa
depositi e prestili.

6. L'aggiudicatario dovrù stipulare il contratto ,entro 10 giorni
da help in cui il deliberamento diverrà definitivo.

Prima della stipulazione del contratto l'appaltatore dovrg
piesentare un supplente fideiussore ben viso all Ammhiistra-
zione.
Tanto l'appn1tatore che il fideiussore dovranno eloggergdomfe

cilin l die in Tremestieri Etneo, presso la.cassa comnitale;iisi
cús di ritardo p dí rilluto alla stipulazione d i cotifritto 'o alla
p siizlóite della richiesta cauzione, l'aggiudlõejarlo soggia(Erg
att pafdita della cauzione provvisoria e a tutte le spose inerenta
alfaggiudicaziõne, nonctiè di tutte le conseguenze di un nuovo

eij>&ritngnto d'asta, sen2a bisogni di alcun atto che lo cosÛtuÏs a

igkorg.
Trit'c I spese inerenti all'appalto, nonchò quelleidel con-

tritt
,
di regis'ro, di bollo e di copie, sono a carico don'aj>pal÷

tàtore.

Il presidente dell'asta potrà a suo insindacabile giudizio esclus
derd chiunque dei concorrenti, sema rendere note le ragioni del
provvediinento.

9. Sull'aggiudicazione provvisoria sary accettata l'offerta di
ribasso del ypptesiino.

10. L•appaltafore sarà obliligato, senza resiidä abilità del Co-
mune. a tutti gli obblighi di legge circa gli infortuui sul lavoro.
II.capitoþ¡ty generale e quello speciale, nonchè i documenti

tutti del grogetto sono visibili in qitesta segreteria comunale nelle
ore di ufficio.

Tremestieri Etneo, 8 magg o 1923.
Per il presidente
G.Zappolà.

11 segretario comunale
G. Valenti.

1(083= A pagainento.

Municipio diMarcianise
App to lavori di sistemaz clla via Leopoldo Mugnone

Avviso d'astaNad unico incanto

giorno 28 maggio 1923, alle ore 11, coli 16 colilintuizionel nella
se éteria municipale ed inandzi al coiiimissn¼ió prefeitiilo del
ouiune suddetto, si procederà all'nasta, ad unic lhcanto;ger
l'appallo dei lavori di sistemazione della strado Iko)ioldó¾u-
gnone (già Municlpio), alla stregua del progetto capiipläto d'orieri
e~d ti tecnici, redaffi dagli ingegneri signori I)'Onofrio e Foglia,
approvati con determinazione commissartaTõ 24 magzo 1923.vis
stata dall' ill.mo sig. prefetto della Provinga ilTmaggio 1923,
n 13312, div. 2, sez. 1a.
Ùtista, che avrg luogo col sistema delle offerto segretö a norma

delliácf.'87, lettera A, del regolamento di contabilità generale dello
Statoimaggio 1885, verrú aperta sulla base di L. 31.54590 non
comptese L. 11AS4,10 a disposizione del'Amnilaistrazione per In-
vori imprevisti ed altro.'
L'dggiudicaziolle sarà dennitiva e si farà luogo al deliberomnto

quand'anche vi sia un solo offerenic.
Non saranno accettate offeric condizionate,

Per essere ammesài alPasta i concorrenti dovranno presentare
segueitti¾deurnenti

a) attestato penale e certificato di moralità entrambi di data
pon anteriore di 4 mesi da quella del presente avviso rilas ints
dalle competenti autoritù

b) €effificato d'ldoneità di data non anteriore a sei modt-do
goella del resente avviso, rilaiciato i o confàrmato da un iWgée
gnere capo del Genio civile o delFUfficio tec4ico provinciële,"dät
quale risulti avere it concorrente eseguiti con perizia e diligepzá
lavori pubblici o privati analoghi a quelli che formano oggdtto
del presente appalto.
I c) una dichiaratione su carta dnL; 2,40 cottcuisil concor¥ënte
attesti di esseisi regato-Aul hiogoye debbono cieguirsi i ÌaŸÙti
di aver lirca conoséenza delle condiiiõ1AiÍlodoil e di tutidleáÌiu
tástanie ähe p noh& ve innuità sálla dÑter n iione dei pi Äi
e delle condizioni ántirattuali e di ävè giuditäto i prezzi inbd
sitni nel loro complesso rimaneratori e tali da cõ°n ntire il ribas
che sta per fare, con dichiaražione che glamrridi tranno esse'týf
pretese per maggiori conijiensfin numentodefþrezzi medeslmt
RÏmang ín facoltà del presidenÍë dell'asta di esclkdere qualsiasi

concorrente quando gli consti che sia persona litigiosa o colpe-
Vole di negligenza o malafede nella esecuzione di lavori di artie
imprese con pubbliche Ariuninistrazioni o con privati sebbene for-
nito del certificato di cui sopra.
Tale decisione ò inappellabile, nè l'escluso può reclamare in-
ennibbdi sorta o pretendere che gli siano rese note le raglani
del provvedimento.
Ciascun concorrente dovrà inoltre depositore una caukiohe

jirovvisoria di L. 4000 a garanzia dell'asta e di L. 2aCO per far
fronte alle spese d'asta, comprese quelle presentemente sostenute
di contratto ed accessorie clic cedono ad esclusivo carico del-
l'aggiudicatario, salvo conteggio o liquidazione a farsi dopo ulti-
màti tutti gli atti d'appalto.
LK cauziehe definitiva, pari al decimo del prezzo di aggiudicau

zidito dovrà essere versata alla Cassa depositi e prestiti all'atto
della stipula del contratto
Mancandosi a clo da parte del delibel'atario l?Amministrazione

bonninale incamererà i depositi provvisori di che innanzi e prov-
ederà a nuovo appalto in danno di esso deliberatario. •

Gli atti relativi agli appalti in parola soÂo visibili nella segre-
teria municipale del Comune suddetto in tutti i giorni e nelle ord
di ufficio.

Marcianise, 11 maggio 1923.. -

n commissario prefettizio
Argentino.

Il segretario capo

1408o -- a pagamomo.
aYY. G. Novelli.

COMITl\TÊfbI DIso
Prima av¤iso d'asta

Il sindaco del corpune di Diao
AVVISA

che nel giorna 2G del corrente mese di r¤ìggio, alle ore 9 ant ,nell'ufficio comunale, innanzi a lui, o A chi per esso, si procederà
ell'appalto dei lavori e forniture occorrenti per la costruzione
di una scogliera a difesa dello scalo di ormeggio delle barche da
pesca nel Porto di Castro, la conformità di analogo progetto re-
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datto dal Genio civile di Lecce con lenlate 5 marzo e 18settem-
bÑ3Ïi21.
L'appalto si AprirA sul prtato di<base diL.107.000.edavralmogo

col usefodo dell'estinzione di enadela Verglne e con le norme di
otd.nel regolnóxento di contabilità generale dello Stato.
Ogni bancorrente, per adli·etl'asta, dovrà esibire, oltre i docu-

ménti prescritti dall'art. 2 del capitolato generale, una dichiara-
zione ella quale sia espressamen'e detto che egli puo disporre
dei mezzi d'opera e-di quanto altro occorre per gl:implanti ne-
cessari alla es€cuzione dei lavorL . .

I fatali per-l'oumento del ventesimo scadranno, n11e.ore.14 de,l
Biorno di lunedt 28 maggio (letto.
.., Montella,,11 spaggio 1923,

Il segretårío cdmunald
Silvio Pelori.

Visto: il R. comm ssario
Pirrone.

14686 -- A pagamento
I

COMUNE DI ALIFE
ITutiquesti certifcati non potranno essere di data anteriore a

tro mesi.
.;Lg courione provvisoria, da versarsi prima dell'apertura di
su,basta alla Cassa del comune-di Diso, è stabilita in L. 0ô$3.
La cauzione definitiva sarù determinata nella misura corrispon-

dont9-al-5 */, del prezzo di appatto, da versarsi alla Cassa depo-
sitigg prestill nel modo prescrillo dall'art. 7 del capitolato gené-
rale, prima della stipulazione del contratto.
Ogñ( offerta in diminuzione non potrà essere infellore a L.3û0.
Tutte le spese di subasta, di registrazione e di quant'altro possa

ogcpyrere per la regolarizzazione del contratto, andranno a carico
de.lFImprqsa.
I lÀvoti glovranno essere iniziali non oltre il frentesimo giorno

dal verbale di consegna, ed tiltimati non oltre il quinto mese dalla
data del verbale stesso, sotto la penale di L. 50 per ogni glorno
dFritardo.
,
lPImpresa saranno corrisposti i pagamenti in acconto durante

il corso del lavori, quando il suo cledito netto e liquido abbia
réggiunta la somma di L. 20003, e appena lo Stato e gli altri Enti
che deliberarono di sussidiare i lavori, avranno e nesso il mengdÀfo di pagamento del rispettivo contributo.
Per tutto quanto altro non è detto o meglio specif'cato nel pre-

santosavviso, il Comune si rapporta al capitolato speciale di ap-
palto, che s'intende qui trascrithi per gli effetti e rapporti tutti
choodpyranno correre tra 11 Comune.e l'Impresa assuntrice.
Il prpgetto à gli atti di appallo sono ostensibili a chiunque, nella

degretoria del Cömune, dalle ore 8 alle 12, meno nei giorni festivi.
Diso, 3 maggio 1923.

Il sindaco
.

Marano U.nberto.
140)!(- A p igamento.

SI RENDE NOTO
che il giorno 22 corrente, alle ore 10 col seguito, innanzi al com.
missario prefátfizio o chi per lui, avranno luogo pubbliche uniche
aste, a termini abbrefiati a giorni cinque a schede segreto per
la vendita del legname in parte danneggiato dah'incendio esi-
stente nel bosco denominato Zelizcnnuto-Wile Roberto, di pro-
prietò comunnlo, in base alle altre condizioni contenute nel ca-
pitolato relativo approvato superiormente il 3 maggio corrente
n. 12!i03, in base al prezzo di L. 31.323,65
Le aste si esplicheranno colle norme stabilite nell'art. §7, let-

tern A, del regolamento sulla contabilità dello Stato, con dichla-
razione che Taggiudicazione sarà definitiT4 el primo incanto gl
migliore offerente seduta stante previo verbale.
Per essere ammessi agli incanti i concorrenti dovranno depo-

sitare L. 2000 per spese di asta, regîstro, ecc. cL 6000 per cau-
zione.
All'atto dell'oggiudicaz:one o al più tardi entro tre giorni l'ag-

giudicatarid 'dovin presentare un fideiussorc od approvatore so-
lidale.
Saranno esclusi dalfasta trtl coloro che non si trovano in re-

gola col Comune, per liti o pendente contabili o che non com-
provino con certificato del it. ispettoro di Caser a di data non
anteriäre ar tre mesi di avere i requisiti per concorrere all'psia.
Tutte le altre coadidoni inerenti la voudita sono Visibili nella

segreterla cámunale, nelle ore di ufficio.
Alife, 10 maggio 1923.

Il cominissario prefettizio
Vitti.

11031 - A pagamonio.
°

-

,

Comune di Manduria
CITTA' DI CHIVASSO

.Consorzio degli utenti della st1•ada vicitiale Satt Pietro
A wy i so ..-..-..

di scadenza fatali Avviso d' asta

11 Jtegio commissario sottoscritto rende noto che al1e ore 10
dal gl'ori1o 22 maggio 1923. scadono i fatall per l'aumento del de-
cinto sul prezzo di aggiudicazione provvisoria dei terreni comu-
nali, regione Campegnetta, effettuata con verbalo d'asta in data
di oggi a favore del sig. Piatti cav. Michele per L. 328.202.

Chivasso, 11 maggio 1923.
Il R, commissario

. Trinchleri.
14087 - A pagamento.

Municipio di Mozitella

per l'appallo dei lavori di riparazione
e manutenzione della strada

Si rende di pubblica ragione
che essendo andato dose-to, in dati 5 c. Ib. il primo esperimento
d'asta, per l'appalto del lavo,1 suddetti, 11 glorno .16 dotto mese
elle ore 9 ant., o con termini abbreviati, si procederà su questa
casa co.nunale, innanzi al presidente del Consorzio od a chi per
lui, al secoudo esperimento d asta, in cùi si far¥luogo all'aggin-
dicazione anche con l'offerta di un solo concorrente.
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutti i lavori, le forni

Avv i et o (l ' a st a ture e le operazioni occorrenti per riparare, r:mettere e mante-

per.2 incanto nere nello stato di perfetta viab:lltà il tronco di strada consor-
zinie Manduria-San Pietro della lunghezza di metri 10420 e della,Vendità inglio 1 sezione Serralonga larghezza di m. 6,50.

Essendo andato deserto il 1°'incanto per la vendita, in un solo

lotto, del matei'iale legnoso di fag¿io ed altre essenze, proveniente
dagtaglig della 16 sedonc del -hosco < Serralonga > ci proprietà
demaniale di questo Comune. di Montella.

BI RENDE NOTO

che. ner giorno di lunedi 21 maggio 1923, su questo palarzo Imu-
nielpale avrà luogo il 2· incanto per la vendita del suddetto ta-

glio, alle condizioni tutte e can 1.: procedura stabilila neltavviso

dfasta.,pel 1° incanto del ß0 aprila u. s.

Si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche vi f. s:e un solo

concorrente.

L'appalto avrù la durata di 6 mesi per i lavori di riparazione-
e di 5 anni per i lavori di manutenzione decorribili dalla data
del verbale di consegna.
L'asta seguirà pol sistema della candeln vergine, osservate tutte

le formalità richieste dal regolamento sulla contabilità generale
dello Stato, e si aprirà sulla base di L. 130.961,65, cosi ripartite:
L. 120.511,65 per i lavori di riparazione, eL 10.420 che rappre-
sentano il canone annuo per i Javori di manutenzione, e sulla
quale ogni offerta in ribasso non po rh ess re int'erioren10.200/,,
(pari a L. 261,92) sul preno co aplessivo delle opere messe la
appalto.
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Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti presentore
im certificato, di moralith à penalità rilascíafo dall'atrtorfía com-
petente di data non anteriore a quattro mesi p-ima dell'incanto,
e un attestato rilasciato dal prefetto, o da na ingegnere eser-

conte, infra sei mesi alla data in cui ò tenuta l'astasche assicuri
aver Paspirante ha dato prova di perizi di sufficiente pratica
nell'eseguimento o nella direzione di altri consimili contratti di
appalto.
' Sarà inoltre obbligo degll azionisti di depositare presso l'uf-
ficio ove si terranno gli incanti la somma di L. 4000 a garanzia
dell'asta.

essere costituita in numerario o in titoli come sopra nona Ca'ssa
dei depäsiti e prestiti presso 11tilendenza di únanta dÌ Tarino
subito dopo i] seguito deliberamento, galvo -il truferimentó del
deposito provvisorio di cui sopra.
Le schede d'offerta, stese su capta hollata da L.440, sottascritte

e -su'ggellate, sacanno all'apertura dell'asta rimesse dai concor-
renti a mano del sindaco, il quale ne darà lettura agli astanti.
Il capitoja'o -delle cond=zioni al quale à subordinata l'iinpresa

è visibile nel civico Ufficio di economato del municipio di Torino
oppure nella segreter¡n del Comune in cui è pubblicato il pry
sente avviso.

Daggiudicatario definitivo dovrà prestare una cauzione in nu- Le spese tutte di dezio, di condotta, di scarice, di feso de)]a
merarlo pari ad un ventesimo dell'importo dei lavori al netto legna, come pure quelle dell'incanto, del contratto dffinitivo con

del ribasso d'asta, cauzione od ogni altra spesa accessoria, comprese quelÍe Ai
Tutte le spese d'asta e contratto, ninna esclusa, sono a carico stampa, di pubblicità e di

dell'appa'tatore. deliberatario.
Le condizioni tutte dell'appalto risultano dal relativo capitolato, Torino, 8 maggio 1923.

deliberato dall' assemblea generale degli utentiin data 11 febbraio:
1923 dal Consiglio d'amministrazione del Consorzlo in data 14 feb
braio e 7 aprile successivo, ed approvato dal konsiglio di Pre--14090

- A-pagamento.

fettura in data 20 corrente mese col numero 6562, ostensibile' COIlgregaZiOBO
con tutti gli atti relativi, nella segreteria del Consorzio, sita sul

inserzioni ufficiali, sono a carico del

11 segretario generale
A. Fubigi.

di caritå di Mirandola
palazzo di città, nelle ore d'ufficio. Avviso (I'asta
Il termine utile (faiali), per Ic offerte in ribasso del ventesimo per la vendita dei seguenti appezzamenti di terreno valltví senza
sul prezzo di aggiudicazione provvisoria scade alle ore ant. 11 fabbricati, di proprietà dell Islituto Monte di pletA e dota-

dêl giorne 25 maggio 1923.
' z'oni, situati in Quarantoli sez one del comune di Mir ndola

Mandurin, 7 traggio 1923. e denominati precisati e conflaatl como segue :

Visto, il presidente Feudo, confina a Icvante ragioni 31eschieri, a ponentè strädello
avv. Giovanni Schiavoni. a set'entrione Scolo Serraglio, a mezzodi ragioni Guagngllini, in

Il segretario del Consorzio
Federico Dimitri.

4093 - pagamento

CITT.A.' ·DI TOl%I.LTO
AVVISO D'INCANTO

per la provvista di legna da ardere

Alle ore 14 di sabato 26 maggio 1923, in Torino ed in un sala

catasto foglio n. 36 mappale n. 1406 estéso ett 3,97,51 BB. 13-49
con un imponibile di L. 115,68
Losche, a levante credi Guaguellini, a ponente Zanolétti, a set-

lentalone St.olo Schuglio, a mezzodi Meschieri, in catagto foglio
n. 36 mappale 1418 esteso ett.109,38 PB. 3-53 con l'itilpónibil¢ di
L 21.

Belvedere, a levante Tieli, ponente e mezzodi Salvaterra,1éf-
tentrionc Canale Zalotto, in catasto foglio a 48 mappale n. 32t8
esteso cit. 1,21,98 BB. 4 con l'imponibile di L. 35,50.

al primo piano del civico palazzo, avanti il sindaco e coll'assi-

stenza del segretario comunale, si procederå all'incanto unico e

definitivo alla prima gara secondo le norme del regolaittento 4

maggio 1885, n. 3074, per l'appalto delin provvista di circa 14.000

quintali di legna da ardere sogata di essenza forte, occorrente

al Municipio nella stag one invernale 1923-921 e da forn!rsi fra

11 1* luglio cd il 30 novembre 1923.
L'asta sarà per schede segrete in base al prezzo di L. 15,50 al

quintale per merce resa nei luoghi e modi indicati nell'apposito
egpitolato.
Il deliberamento definitivo segriirà seduta stante a favore del

concorrente che avrå fatto un maggiore ribusso stil prezzo posto
a base d'asta, anche nel caso vl sia una sola offerta, sotto l'os-

servanza del capitolato specialc approvato dalla Giunta munici-

pale con deliberazione d'urgenza 5 corrente maggio e del capi-
tolato generale per gli appalti munic'pali approvato dalla Giunta
municipale il 14 settembre 1893.
Per essere ammesso a far partito ciascun aspirante dovrà pre-

sentare il certificato di moralità rilasciato in data recente dal

sindaco del luogo di residenza; dovrà inoltre depositare a mani

del civico tesoriere. pur presente all'incanto, la somma di lire

35.000 in denaro od in titoli al portatore dello Stato o garantiti
dal'o Stato, od in obbligazioni della città di Torino, computa'i
per nove decimi del valore in corso, nonchò la somma in nume-
rario di L. 8.000, a garanzia delle spese d'incanto e di contratto ,
quali depositi saranno restituiti al non dellberatart non appena
terminato l'incanto, ed al deliberatario dopo stipulato l'atto deft-
nitivo con cauziono al quale si addiverrà entro 10 giorni dal de-
,1ihoramdo..
Il presidento dell'asta giudieherà inappellabilmente sull'ammis-

albilità dei concorrenti all'incanto.
La canzione definitiva, corrispondente ad un decimo dell'im-

¢orto della feraitura secogde il preup risultante dall'asta dogA

Serragllo Scaletta, levante tronco Vecchio Canale di Quaran-
toli, ponente Stefanini e Scolo Serraglio, settentrionò Brotiž¾ni'e
Zanoletti, mezzodi Meschieri in catasto fogli nu. 36, 37 mappale
nn. 1361, 1362 esteso ett. 3,31,56 BB. 11,29, imponibili L. 40,79 e

L. 6 29.
Bassa, mappale 1373,74 sud. Meschieri, levante Canale di Olla-

rantoli, ponente fosso nuovo e ragioni Stefanini, nord Gitiddia di,
appezzamento 1371, ovest fosso nuovo, est Stefanini Giticciärdi,
nord Guicciardi, sud Stefanini, in ca!aste foglio 36 inn all 13,
1371, 1373, 1374 esteso ett. 3,43,68 BB. 11.50 còri imiiplílBilt di
L. 67,66.
Nel giorno 19 del mese di maggio 1923, alle ore 10 neÌLi ^rdå!-

denza della Congregazione di caritù avanti il- presidente: o thi
per esso avrà luogo l'incanti a candela vergine ed a termini Ab-
breviati per la vendita in blocco dei cinque appezzamentUdi ter-
reno sudescritti e complessivamentedell'estensionedieft.129408
pari a EB. Mirandolesi 44-8.
L'asta sarà aperta sul prezzo per BB.a di L. 1200 e le offene in

aumento per biolca non potranno essero inferiori a L. 50.
Il possesso degli appezzamenti daterà dal 1° ottobre p. v. sálvo

gli affit'i in corso a norma del capitolato generale che bin

appunto gli affit11 degli stabili rustici amministrati dalla Con e-

gazione di carità.
L'aggiudicazione provvisoria verrà fatta al mi¿liore offerente,

salvo presentazione di miglioria del ventesitno sul pretko délla

oggiudicazione nel termine dei fatali, che scadrà col giorno 30

maggio alle ore 12.
Gli appezzamenti vengono venduti come si trovano posseduff 4

corpo e non a misura complessivamente, garanzia di piena li-
bertà da ogni onere reale ed ipotecario.
Ogn offerente prima di adire all'asta dovrà fare depositoo di

L. 8030 a garanzia dell'ott'erta e di L. 2000 per le spese d'asta e

contratto, occ,
i
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I documenti che riguardano gli ajlpezzamenti in vendita sono - a).Fondo 4 Lucernale > con casa - colonica in tenimento di

ostensibili a chiunqué presso la Congregazione durante l'orario Giugliano di moggia 43.

degli uffici. Estaglio L. 1õ.750.
présidente si riserva il diritto d'escludere dalPasta qualunque

câneofrente senza essere tenuto a darne le ragioni.
Per guanto non è qui espresso si osserveranno le disposizioni

del regolmaanto still contabilità dello Stato riguardante il pro-
cedimento dell'asta.

Mirandola, 8 maggio 1923.
Il presidente

Alessandro Cristini.
14094 - A pagamento.

f), Fondo < Arco Sant'Antonio »' in tenimento di Giugliano
di moggia.1.

Estaglio L. 600.
Giugliano, .5 maggio 1923.

Il commissario prefettizio.
1409T - A pagamento.

Ospedale di San Matteo di Pavia
VENTESIMO

O Subeoonomato del Benefici Vacanti di Mantova Distretti
hŠfÍcio Parrocchiale di Polosine

AVVISO
, di seguita aggiudicazione provvisoria per aumento di ventes:mo
In seguito all'asta tenutasi il 5 maggio 1923 nella Casa Canonica

di Polesine per la vendita della pezza probendale senza fabbriche
facente IIarte del'fondo Politerra in Polesine del Comune di Pc-
a'gnaga, in mappa foglio XLI, n. 44a e 43a, di cltari 4,92,02 L. 690,35
rovvihoriamente aggiudicato pel'þrezzo di L. 50.100 ai fratelli si

'

gnori Dionigio, Teodoro e V)ttorio Facchini.
SI NOTIFICA

clie i fatali entro cui possono eisófe fatte oflerte di miglioramento
non inferiore al ventesimo e coši a L. 2505 scadranno alle ore 12
del giorno 33 maggio 1923.
Tali offerte in bollo da L.2,40 accompagnate dal deposito d'asta

di L. 60Ó0 dovranno essere presentate al M. R. parroco di Pole-

sitte the ne rilascerà ricevuta con la indicazionc<Iel giorno e del-

I'$ra in cui furonö presentate
Fermi del resto tutti i patti e le condizioni di cui 1 apviso 23

febÑ•àlo 1923.
Mahtofa, 5 maggio 1923.

Il subeconomo

In Pavia, corso Cairoli n. 14, age ore 10 precise del giorno 19

corrente maggio, scadrà 11 termine per l'aumento almeno del

ventesimo (5 ¾) al prezzo di L. 45.623 di provvisoria aggiudica-
zione dell'affitto 1923-1932 de' podcre Mottino dell Ospedale, con
revisione triennale
Le offerio dei concorrenti scritte in doppio esemplare, uno dei

quali in bo]Io da L. 2,40, l'altro da L. 1,20, dovranno essere pre-
sentate al P. L. avanti la suindicata scadenza e corredate col de-

posito di L. 4000, se in contanti,' o di L. 5000 se in titoli dello
Stato, o dallo Stato garantiti.
Anche questa seconda fase d'asta seguirà in conformità alle

norme procedurali del regolamento sulla contabilità generale dello
Stato; l'aggiudicazione defluitiva si vuole subordinata per l'O. P

alle approvazioni di legge.
Pavia, 9 maggio 1923.

Il commissario prefettizio
avv. comm. G. Poidomani.

11 segretario capo
avv. Pictro Varini.

14098 - A pagamento.
Amministrazione provinciale di Roma

Avviso d'asta ad unico incanto

dott. Pietro Berra Centurini. Strada provinciale Alatri-Famone-Ferentino - Correzione presso
14090 - A pagamento. Ferentino.

AVVISO D'ASTA
pe'r fftió di fondi rustici

Si fa noto al pubblico
che, nel giorno 23 corrente prese, a)]e ore 10 con la continua-

zione, si procedern, nell'ufficio della locale Congregazione di en-
ritUsito al Vico Cacciapuoti, n. 1 al primo esperimento di pub-
bhof incanti col sistema della candela vergine ed a termini eb-
breviattadi giornh8.per l'affitto di ciascuno deitsottosegnatifondi
rust" disproprietá delPEnto amministrativo 4 Ospedale S M.
della Grazie e Madonna di Pompei» per la durata di anni 4 dal
15 agdifo 1923 al 15 agosto 1927 in base al capitolaio d'oneri di
data 14 febbraio u. approvato con determinazione di pari data e

con l'altra susseguente di data 17 marzo u. ambiduc approvate in
data 3 corrente mese n. 21489.
L'asta si aprirà sul prezzo segnato a fianco di ciascun fondo.
Ciascun fondo costituisce un lotto distinto e separato.
Il capitolato relativo trovasi ostensibile nell'Ufficio della Con-

gregazione dalle ore 10 alle 12.

; Importo approssimativo del lavori L. 100.000.

Innanzi l'ill.mo sig. presidente della R. Commissione straordi-

naria o chi lo rappresenta, nella segreteria della Amministra-
zione provinciale, in via Tre Ná,veinbre, 11 giorna30 maggio 1923,
allo

.

ore 11 si procederà ad un asperimento d'àsla per l'apþalto
doi. Istori suindicati per l' ammontin;o come sopra preyís in •

Il 10,3.000 circa in conformità del.oaþitolato spec e tedätto al-

l'Ufficio tecnico provinciale di queijojeneral stimpg per
gli appaltì dei lavori per conto dello Stato.
Úesperimenfo avrà luogo a formp dell'art. 89 del regoÍamento

sûll:i contabilità generale dello Stato, approisto con R. decretó 4

maggio 18E5, n. 3071, cioè col metodo dell'estinzione delle cán-

delo vergini.
L'appalto sarà definitivamente aggiudicato a colui che avra of-
ferto 11 maggiore ribasso percentuale sul prezzo suddetto, e le of-
ferte donno essere fatte in ragione non minore di 10 centc-
siini di lira progressivamente.
A norma dell'art. 81 del citato regolamento l'aggiudicazione non

potrà aver luogo se non si ricevano offerte almeno di due con-

Ëlenco dei fondi con i relativi prezzi di base d'asta correnti.
Gli accorrenti all'asta possono prendere parte alla gara anche

a) Fondo « Liberato > con casa colonica in tenimento di per conto di altre persone, purchè muniti di regolare procura ;

Giugliano di moggia 7. non saranno però ammesse offerte per conto di persono da no-
Estaglio L. 4375. minersi.
b) Fondo 4 Torre > con casa colonica in tenimento di Giu- Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare:

gliano di moggia 6. a) l'attestato penale ed il certificato di moralÏtà, di data.non
Estaglio L. 3750. anteriore· di quattro mesi a quella (1ssatn per la presentatione dei
e) Fon'do ¿Miciano > in tenimento di Villaricca di maggia documenti, rilasciati dalle competentl autoritjo;

3 napoletane. b) un certificato rilasciato da una pubblica Amministrazione
Estaglio L. 1200. presso la qualo il concorrente abbia eseguito lavori analoghi a
d) Fondo < Pagliaronc > in tenimento di Giugliano di mog- quelli da appaltarsi, in cui siano indicati il genere e l'entità dei

gia 15. tavori stessi e si dichiari che il concorrente dotte preta di

Estaglio L. 3000, perizia e sufficiente pratica nell'esecuzione dei niedesimi:
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I co,ncorrenti che non abbiààÑsäguÏt'e pero pressöpubblichð
Amministrazioni presenteranno näcertificatod'idonbità nelle-fornie
prescritte dall'act 2 lette,ra b) del capitgl4tp generalo peggli ap-
palti per conto dello Stato

c> una dichiarazione in carta da bollo da L 2.40 in cui 11
concorrente attesti di essersi recato sui luoghi ove devono eses

guirsi i lavori e, forniture, di aver presa conoscenza: delle condi-
sloni locali delle cave e del campioni, nonchè di tutto le circo-
stanze generali e particolari che possono avere influlto sulla: de-
terminazione dei pi•ezzi e delle condizioni contrattuali othe pos-
sono influire aall'esecuzione delle fornitore i e delle oþefe e di
aver giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso rimanera-
tori e tali da consentire il ribasso.che·sarà por fare;

d) la ridávuta del cassiere dell'Amminiofraziöhe provinciale
(Monte di Pietà di Iloma) coinprovaatò T'effélfuàto versamento,
dellá causione provvisoria, ni sensi-ded'art. 5 del capitolato ge-
nerate di appalto sopra citato, cauzione che potra prestorgi an«
che in titoli di Staio, nell'ammontare di L. 2500 ; nöifehà deRa
somma la confaati di altre di L. 2a03 quäl depóšltóinfrut-
tifero, per spese e diritti d'asta, e contratto.
Le Cooperative e, Consorzi che intendano partecipare álla gara

e beneficiare delle facilitazioni concesse dalla legge 19 aprile
1903, n. 126, d'évranno presentare, in reÍnzione aigli articoli 43 e

58 del regolamento 12 febbraio 1911, n. 278 :
.

1 l'atto costitutivo colle modiflohe eventuaÌmentó afpory
tatevi e l'ultimo bilancio approvato ;

2° lo specchio conforme a quello pžescritto per lo dotnande
di iscrizione, con l'aggiui1ta delle vari tzioni avvenute dopo la
iscrizione nel regis.tro prefetlizio ;

3 la p|ov della iscrizione nel registro medesimo e di es.
sorsi uniformat dal glorno della loro iscrizionei tutte le norme
e prèscrizioni del regolamento

4* l'indjcazigne. dei lavori che le Cooperative avessero ese-

guitl, e di tiu 111 che fonero ancora in corso di esecuzione, c(l
un certificato kidoneitä analogo a quello richiesto peÍ privati ap-
paltatori di cui alla lettera b) sopra indicata ;

5 il certificato.prefettizio di cal>acità di cui slPart.,54 lett. b)
dal citato regolamento 12 febbraio 1911 n. 278;

6° la coplà autentici della déliberazione di nomina del diret-
tore dei lavori;

7* I docu,menti.di cui alla lettera a) del pí·ecedente comma
riferentisi alla persona nominata quale <11tettore :

8° le ricevnte comprovanti i versamenti eseguiti presso il ci-
tato cassiere provinciale gonic alla lettera d) suindicata, rispetti-
vamente di & f(100 por la cauzique provvisori , ai pensi delPar-
ticolo 7 del Ì\. D, 8 febbraio 1923, n.þ2, e di 500 per spese e

diritti;
9* la dichiarazione di cui alla let\era c) suindicata.

'futti i documenti dovranno essere þresentati dagli accorrenti
alPusta entro in are 12 del giorno 29 maggio 1923.

'

Gli appdItatori c'le Cooperative che abbiano contratti in corse
di esecuzione con l'Amministrazione provinciale sono esonerali
dalla presentazione dei documenti di cui pila lettera b) ed al n
.rlspettivamente.
L'Ammigistrazione. a termini dell'art. Agel capitolato generale

dei lavori per conto dello Stato, si riserta la piena ed insinda
caabile libertà di scludere dall'asta qualunque del concorrenti
senza che l'escluso possa reglamare indennità di sorta nè pre-
tendere che gli siego rese note le ragioni del provvegimento.
Lg Cooperativa che restasse. aggiudicataria de)Pappalto doyrå

nel formtne perentorio di giorni dieci dalfaggiudicazigne sjgssa.
presentár¢ twa ¢splicita dichiarazione di.un Epte 4 Istitutorban-
cpti¶ chè avendospresa cçnos,cenza dellp cotidizippi tutte .dglo
Alipalto e del ribásso fatto.dalla Ço,operatiga nell gara, garap-
isca il finapziantento al!« medesimp, per la e puzione del layoro
dieclii itattasi.
In caso di mancata presentazione della dichiarazione suddetta,

nel termine prescritto, il deposito fatto dalla Cooperativa per le
spese, sarA incamerato senz'altro dall'Amministrazione provinciale
e Paggiudicazionc s'inteilderà anmillata, con ris,ervg di proëedere
y nuova aggiudicazidiie a fa,yoço di colui clic AYesse fatto l'6fferta

miëlförÈdo o iieiln' &clin C'oòperativa, osvero di rinnovare le
àsperimento dastw
La cauzione provyiaoria ed il deposito per le spese saramto

imagediaggrpepte restitwiti a colgr o che .non resteranno aggiudi-
catari dþ!Peppgite
La cpuzione degnitiva da prestarsi dalPaggiudicAtario prima

dena stipuÏazione del oontratto nella misura del 5 0¡O deltam-
montare netto dell'appalto, potrå essero costituita innto in nu-,
morario, da depositgrsi presso la Cassa depositi e prestiti come
in titoli dello Stato calcolati al valore di Borsa del giorno del
deposito.
Pàr le CooperaiÌve ConsorzÏ la cauzione sara costituita a terf-

mini delPart.7 upi II. D. 8 febbraio 1923,. n. 422, a nortpa dpl
quale decreto si provvederù ancite alla restituzione dèÌIe cati'
zione provvisoria.
Qualora nel termine di giorni dieci dall'aggiudienzione il deli-

beratario non si presenti a stipulare il contratto o non presenti
la cadzione prescritta, il deposito da esso fatto sarà ipso jure
deVðTufo all'Antrairlistrazione provinciale, che si riserva pqcþe il
dintto di ¾oúiri'n à riei märfiff legge il deliberatario stessq àL-
l'adellipiritosito d'egli ímpagni'tisuziti.
Sono a carico delPappaltatore tutte le spese d'asta régísi¥o,

bollo e copie del contratto.
II progetto efil capifolpÏo sano visibili nelly segrewaa ucum

Deputazione dalle ore 10 alle ore.14 di ciascun giorno, esclusi i
festivt

Roma, 11 maggio 1$23. '

Il segretario generale
Guido Beer.

14070 - A pagamento

COlVITTlkTID I¯)I 1VÏIL.A.1\TO
.

A.vviso (1'asta
con aggiudicazione def,iriitiva ad unico incanto del 14 appalti,

ciascuno diviso in) lotti pei la manuienzione degli stehili
comuna'i per un anno

Nel giorno 28 maggio carr. anno alle are 14 nel palazzo coynu-
nale, al piano 1 , avanti Passessere del Iliparto IX o chi per csso,
avrà luogo pubblico esperimento d'asta, a termini abbreviati, con
aggiudicaziones defin,tiva ad unico incanto per ogni appalto e per
ogni Ibtto di ciascun appalto, anche nel caso di und sola offerta
e tol státema delle schede segrete, a mente del comma a) del-
Part. Si regolamento iŠ85, n. 3074 sulla contabilità generale dello
Stato, del 11 appelti ciascuno diviso in 3 lotti, aventi per, oggetto
le sognministrpiloni ed ópere occorrenti per l'ordinaria e istrone-
dinarip nianutpnatone ed altro agli stabifi comunali, come sono
in seguito indicati.
Detto espéifrilento seguirà sotto. l'osservanza delle prescrizioni,

condizionte prezzi determinati dal capitolato generale 1° luglio
1908 pet gl,i appalti dei lavori di acque o strade cd edilizi ppl
canung di MilaAo, daLeapitofata speciale comunc a tutti gli.ep-
palti c dal capitolati speciali. por ognuno Ai essi e rispettivi
elenchi dei prezzi; dppositati. c visibili presso Pufficio tecnico

municipale divisionc $
, nel palazzo suddetto.

.Ogni appago ,dureg per un anno dal 1 giugno 1923 al 31 mag-
gio, 1921.
Gli aspirant dovrapno presentare al momento dell asta) o Jar

pervenire andhe per mezzo della posta nei modi e termini indi-
cati dal succitato comma q), alla segreteria del Rip. IK, che ne

rilascerà r covuta, le loro offprte di ribasso in foglio separato per
ogni appalto, scritto ciascuna su foglio da bollo di due )irem
chiuse in busta suggellats indicante enteriormente e chiaramente
il norne de:I'offerente, Poggetto dellsappalto e il lotlo od i lotti
ai quali l'offerta si riferisce.
Ogni o'TertagovrLessere incondizionata e dovrà indicaret

a) l'appalto ed il lotto o i lotti, ai quali si riferisco;
b) in c'1fre o lettere im ribasso porcentuale unico per ogni

lotto sui prezzi di cui sopra stabiliti per rappalto al quale si

concorre ;
c) Pirideggione dól Àomicilio in Milano dell'offerente, .

Col solo fatto della presentazione doliofferta si intende impli,
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itaja dichidrar.tohe B'ognt aspiranto rdi accettare le condizioni
asta 'stabilite col prosento avviso, nonchè di aver presa cogni-

elano,dolla località ove i lavori andranno eseguiti, dei capitolati
genérali o speciali d'oneri e prezzi e di obbligarsi ad osservarli
osattamente in tutto.
Ogní offerta inoltro dovrà essere corredata della ricovuta della

Cassa civica còmprovanto l'ctlettuato deposito canzionale. in con-
taníf d in obbl.gazioni del Comune, od in effetti pubblici ga-
rantiti,dal!o Stato,=nl yalore di Borsa o nei titoli indicati all'ar-
licólo 4 del capitolato speciale comune a tutti gli appalti, nella
somma rispettivamente prescritta nell'elenco sottoindicato.
Quosta ricevuta dev'essere presentata separatamente dalla busta

contenento Pefferta.
Sono esonerati dall'obbligo del deposito per concorrere al-

liaseta gli, appallori in corso, limitatamente allo stesso genere e

lätto d'appalto di cui si trovano investiti, quando però nell of-
ferty dichiarin di,vincolore anche a tale scopo la cauzione già
veýsath liel precet1cuté oppalto e vi uniscano la relativa ricevuta
o:poVzzh.
Ogni aspirante, qualora non fosse già attualmenje appaltatore

del Comune per lo s'esso genere di opere dell'appalto 21 quale
concorre, per essere ammesso all'asta dovrà presentare insieme
golferla, ma se¡iaratamente, un cežtificato della locale Comera
di'corinnercio comprovante essere egli proprietario di un'azienda,
laboratorio ed officina nel comune di Afilano, dell'arte o genere
di opère e forniture dell'appalto al quale concorre; oppure un
certiflènfo muni pale (da richiedere in tempo all Ufficio certifi-
cati, i1 Via della Signora) comprovante la iscrizione di esso fra i
contribuenti alia tassa di esercizio e rivendita del comune di Mi-
Iano, quale proprietario di un'azienda come sopra.
Per 11 solo appalto 1° (capomastro, carpentiere ed affini)inoltre

s do rå presentare anche un certificato rilasciato da corpi mo-
di utibliche autorità, in data non anteriore all'anno 1922, atto
aproyare,.a giudizio insindacabile del presidente dell'asta, l'ido-
neittdel concorretite ad assuntere l'appalto stesso , sono però
esoiegati da questo certificato speciale per l'appalto 1° i trcnici
i'.quali trovinsi già inscriftl nei registri dei direttori o degli ese-
cptori di opero edilizie tenuti presso il mun=cipio di Milano (Ri-
parto'1K), þurchè indichino sulla busta o involucro racchiudente
l'oflerta, il rispettivo numero progressivo di iscrizione nei re-
gistri nierlesimi.
Saranno tuttavia esclusi dal concorso, a giudizio del presi-

dént(délPasta, coloro che avessero liti vertenti col Comune per
qualsiasi titolo o che in altri lavori avessero dimostrato negli-
genza o malafede, oppure che non si fossero ancora prestatialla
liquidazione di lavori prima d'ora appaltati.
Ogni aggiudicazione. seduta stante, verrà fatta appalto per ap-

palto e lotto per lotto, a quegli che av.rà offerto maggior ribasso,
ma riservata alla stazione appeltante la facoltà di non tener
valide le otIerte contenenti un ribasso ritquuto, a suo indizio.
eccessivo e

.

tale da compromettere la regolare esecuzione del
contratto.
Inoltre sono riservate pel Comune le approvazioni di legge.
11 deposito di ogni aggiudicatario verrà trattenuto per la costi-

fuzione del deposito definitivo, mentre verranno seduta stante
svincolati i depositi degli altri offerenti.

Elenco dei 14 appalti
divisi ciascuno in 3 lotit per zone

Arto o genere di opere e forniture

Appalto 1.

Capomastro, carpentiere ed affini.
Ammontare presunto per cieseun lotto L. 100.000.
Deposito cauzionale per ciascun lotto L. 10.000.

Appalto 2.
Imbiancatore, co'orltore, stuccatore e decoratore.
Ammontare presunto per ciascun lotto L. 31.000.
Deposito cauzionale per ciascun lotto L. 3000.

Appalto 3.
Falegname.
Ammontare presunto per ciascun lotto L. 35,000.

Deposito causlonale per classun lotto l.. BSM.
Appalto 4.

Fumista, .

Ammontare presunto per ciascun lotto L 8000.
Deposito cauzionale per ciascun lotto L. 600.

Fabbro ferraio.
Appalto 5.

Ammontare presunto per ciascun lotto L. 25.
Deposito cauzionale per ciascun lotto L. 2503.

Appalto 6.
Idraulico e fontaniere.
Ammontare presunto per ciascun lotto L. 5000.
Deposito cauzionale per ciascun lotto L. 500.

Appalto 7.
Verniciatore e doratore.
Ammontare presunto per ciascun lotto L. 30.000.
Deposito cauzionale per ciascun lotto L. 3000.

Appallo 8.
Vetraio, «

Ammontare presunto per ciascun lotto L. 25.000.
Deposito cauzionale per ciascun lotto L. 2500.

Appalto 9.
Teppezziere in carta da parati.
Ammontare p-esunto per ciascun lotto L. 5033.
Deposito cauzionale per ciascun latto L. 500.

Appalto 10.
Lattoniere, ramiere, zingstore, ecc.
Ammontare presunto per c!sscun lotto L. 10.000.
Deposito cauzionale per ciascun lotto L 1000.

Appalto 11.
Suolino.
Ammontare presunto per ciascun lotto L. 10.000.
Deposito cauzionale per ciascun lotto L. 1000.

Appalto 12.
Asfaltatorc.
Ammontare presunto per ciascun lotto L. 10.000.
Deposito cauzionale per ciascun lotto L. 1000.

Appalto 13.
Marmista e decoratore in pietre.
Ammontare presunto per ciascun lotto L. 3000.
Deposito cauzionale per ciascun lotto L. 300.

Appalte 14.
Manutenzione di gelosie rotabili ed a tapparelle.
Ammontare presunto per ciascun lotto L 1000.
Deposito cauzionale per ciascun lotto L. 100.

Il sindaco
L. Manglagalli.

Il segretario generale
Mascheroni.

L'assessore
ing C. Ch odi.

18103 - A pagamento.

OSPIZI CIVILI DI PARMA
Vendita di stabili rurali

Aumento d. ventesimo

Nell'incanto pubblico alla candela vergine, che ha avuto luogo
oggi nell'edifleio ovo ha sede l'Amministrazione generale degli
ospizi sovrintestati, in via ag.i Ospizi Civili n. 7, gli stabill sotto
indicati, sono stati provvisoriamente aggiudicati in vendita alle
condizioni tutte portate dai relativi capitolati, che sono vis bili
negli uffici dell'Ammin strazione predetta e presso il notaio sig.
dott. Ugo Coatz-Measi, via al Duomo n. 15, nei giorni ed ore
consueti e cosi:

Lotto 1.
Poss. Sanseverina - comune Colorno - frazione Copermio.
Ettari 82,92.GI, biolche 269 e 15/100.
Prezzo di aggiudicazione provvisoria L. 458.000.

Lotto 2.
Poss. Campobianco 1• - comune Borgo San Donnino - frazione

Castione.
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Ettari 30,72.07, biolche 99 e 71/100. nel relativo quaderno d'oneri 20 luglio 1922 debitamente appro-
Prezzo di aggiudicazione provvisoeia L. 255.000. vato ed ostensibile a chiunque in questa Sottoprefettura nelle ore

Fino alle ore 16 del giorno 28 maggio corrente potranno essere d'ufficio, con le modificazioni contenute nelle deliberazioni con-
present te offerte in aumento, parchè non inferiori al ventesimo sigliari 18 febbraio e 12 marzo 1923.
del prezzo di provvisorio deliberamento. Non si farà luogo all'aggiudicazione se non si abbiano offerte
I concorrenti, a garanzia della rispettiva olferta. sono tenuti a di almeno due concorren i.

depositare la somma di L. ð0.000 per il primo lotto e L. 30.030 & garanzia dell'asta dovrà eseguirsi a mani del presidente un
per il secon lo. preventivo deposito di L. 14.500 e da questo fondo saranno pre-

Parms, 11 maggio 1923. levate tutte le spese d'asta e quelle per avvisi, inserzioni, qua-Il direttore generale derni d'oneri, tassa di registro, martellazione, perizia, consegna,
dott. G. Amoretti· collaudo e quante altre occorrono in dipendenza del contratto

14108 -- A pagamento. stesso.

DIR,EZIOWE DI COMWISSARIATO Al momento dell'aggiudicazione, o al pin tardi entro sei giorni
del 1° Corpo d'arritata dalla medesuna, il deliberatario dovrà presentare un fideiussore

con approbatore e costituire la cauzione mediante deposito realeAVVISO DI flETTIFICA in numerario, od in rendita del Debito pubblico al valore di bor-
all'avviso d'asta n. 3 d'ordine in data 9 maggio 1923 sa, della somma corrispondente al 10 Og0 del prezzo di aggiudica-

A modificazione di quanto indicato nell'avviso d'asta sovra ci- zione, pergaranzia degli eventuali danni, da farsi presso la Cassa
tato si notifica che l'appalto per la provvista dei combustibili an- depositi e prestiti.
zichè il giorno 28 maggio 1923, ore 11, avrà luogo il giorno 26 Tanto la canzione quanto l'eccedenza sul deposito per le spese
stesso mese, ore 11, con abbreviazione del termine normale a d'as.a ed accessori~, saranno restituite all'aggiudicatario se non

giorni 8. dopo che l'atto della finale collaudazione avrà riportato l'appro-
RLuangono ferme tutte le altre disposizioni indicate nell'avviso vazione dell'autorità competente.

d'asta n. 3 sopra citato. Il pagamento dell'ammontare del deliberamento dovra farsi me-
Torino, 11 maggio 1923. diante deposito pressò la Cassa depositi e prestiti in due rate

Per la Direzione uguali, di cui la prima entro 10 giorni dalla data di notifica
Il capitano commissario zione dell'avvenuta approvazione del contratto, la seconda entro

V. CHvio. un anno dalla data del primo versamento.
14110 - A credito. I fatali per presentare le offerte di miglioria, non inferiore al

ventualm. Jel yamu »Isultuute Jull'aggiudiencio.o, acada.nuo I.(2a pubblicazione)· mattina del giorno 18 giugno 1923, alle ore 11 precise.MUNICIPIO DI MESSINA
Lanusei, 10 maggio 1923.

120* Elenco dei deceduti nel terremoto del 28 dicembre 1908 Il sottoprefetto
21013. La Rosa Pasquale di Vincenzo e di La Rosa Antonia, nato Sanna.

a M.ssina, di anni 45, sacerdote. 14079 - A pagamento.
21014. Sofia Mariano fu Rosario e fu Rizzo Rosa, nato a Messina,

.
OFFICIO AUTONOMO

di anni 41, infermiere, marito di Lembo Fortunato. del Genio militare per la R. mar.na in Venezia21045. Previtt Antonio fu Giuseppe e fu P:rrone Anna, nato a

Massa San Giorgio, di anni 61, marito di Costanzo Caterina. AVVISO D ASTA
21046. Galletta Giuseppe fu Domenico e fu Galletta Tommasa, per u it i co i nc a nto

nato a Messina, di anni 30, agrumaio, celibe.
21017. Gallet:a Antoning fu Domenico e fu Galletta Tommasa,

nato a Messina, di anni 33, agrumaio, celibe.
21048. Imbarrato Alfonso fu Vincenzo e fu Crimi Maria, nato a

Leonforte, di anni 61, perito agrimensore, celibe.
21019. Nicolo Mariantonia fu Pasquale e fu Poliment Caterina,

nata a Reggio, di annt 51, casalinga.
Messina, 17 aprile 1923.

L'ufficiale dello stato civile
Contarini.

Per il segretario
Micali.

13424 - Gratuito.

R. Sottoprefettura di Lanusei
AVVISO D'ASTA

per la vèndità di 8051 piante di leccio martellate nella foresta

vincolata a Archenuia e relativo sottobosco di proprietà del
comune di Seulo, territorio dello stesso Comune.

SJ RENDE NOTO
che alle ore 11 del giorno 2 giugno 1923 nel locali della Sot-

topre'ettura, nanti il sottoprefetto, assistito da pubblico notaio e

con l'intenento di un rappresentante del Comune proprietario.
siterra il primo incanto col metodo della candela vergine secondo
le norme del regolamento di contabilità generale dello Stato, per
Ïa vendita delle piante come sopra indicate, esistenti nella foresta
« Archenul a di proprietA del comuné di Seulo.
La base d'asta e fissata in L. 290.394.40 suscettibile di aumento

non inferiore a lire cento per offerta.
Í.'incanto seguirà sotto l'osservanza delle condizioni contenute

SI FA NOTO
che il giorno 1 giugno 1923. alle ore 10, avrà luogo, presso lase-
zione stacenta del Genio inilitare di. Ravenna sita in via Mer.ela
n. 3, innanzi al capo dell'ufficio autonomo del Genio militare per
la marina di Venezia od a chi per esso, un pubblico ed unico in-
canto per la vendata dei materiali descr.tti nel capitolato n. 652
qui sotto riportato.
L'incanto avrå luogo a norma di quanto è stabilito dall'art. 87

(lettera A) del regolamento per l'amministrazione del patrimonio '

e la contabi ità dello Stato, cioè medit ute offerte segrete, scritte
su carta da bollo da L. 2, a presenters all'asta, o da farsi pera
venire, non più tardi del giorno 30 c. m. in piego sig!!]ato con
impronta a ceral cca, all'ufficio autonomo predetto in Venezia per
mezzo della poeta. ovvero consegnando personalmente il p e&'O
facendolo consegnare al srggio d'asta in Ravenna pr:ma che que-
sta sia dich arata aperta.
Delle offerto trasniesse per la posta non sarà tenuto alcun

conto, so, pr una causa qualsiasi. non pervenissero in tempo.
Sul plico dovrà essere indicato chiaramente il nome dell'ofÝe-

rente, l'oggetto dell'asta.
Le offerte dovranno esprimere ch'aramente l'aumento di ùn

tanto per cento sul prezzo di base sia in lettere che in cifre,
sotto pena di nulliin.
Perchè le offèrte ständ aëcettabili dovranno essere accompa-gnate in pieÈd a päde, dal certificato comprovente di avere ese-

guito il versamento del deyòsito cauzionale di cui al n. 4 delle
bandizioni di vehtitift, in contà¾ti o in titoli per tale scopo emymessi dalle istruziòni sul seivizio del teso-o, valutati al corso di
Borsa del giorno e del luogo ove vennë esegulfo il deposito.
Non saranno accettate le offerte condizionate, quelle inviate;
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per via telegrafien, n6 i m adati di pronara generale per la pre- Deputazione provinciale di Dagliari
sentazione di offerte sottoscritte per conto di terse persone.
L'a giudicazione avrà luogo anche nel caso di un'unica offerta, Avviso d'asta

purche sia superiora od almeno pari al prezzo indicato nel detto ad unico esperimento con aggiudicazione definitiva

I ver le di aggiudicazione terrà luogo di contratto, che sarà per il giorno 4 giugno 1923

soggetto alla sospensiva delPapprovazi,one ministeriale. Si fa noto che nel giorno 4 del mese di giugno p. v., alle
· A tutti colaro che avranno presentato offerte a nza essere ri- ore 12. In questo ufficio provinciale, davanti il sig. Presidente della
sultati agg udicatari, verrå rilasciata dich!arezione di svincolo Deputazione i rovinciale, o di un suo delegato. si procederà col me-
della cauzione a tergo della quietenza di deposito. todo delle offei•te segrete e colle norme stabilite dall'art. 87, let-
K coloro invece che avranno fatto deposito in tesorer:a senza tera A, del regolamento per l'amministrazione e contabilità gezie-

avere presentato otferta. Terrà rilasciato un ce tificato da va ero rale delso Stato, all' incanto e definitivo deliberamento dell'appalto
per le pratiche di svincolo, che dovranno essere fatte a loro cura
e spese. *

Capitolato n. 652 in data 20 aprile 1923

per la vendita del materiale d' armamento

, a scartamento 0.7ã della Tramvia < Ravenna-Porto Corsini >
In.un sol lotto che coinprende:
Rotale da binario soartamento om. 75 con accessori kg. 225.000

a L. 0,50, L. 112.500.
Traversine dÏ quercia per binarlo da cm. 76 me. 400 a L. 30,

L. 12.000.
. Per un totale di L. 124.500.

CONDIZIONI DI VENDITA

delle opere e delle provviste occorrenti per il completamento
della strada di attacciamento Escalapano-Ballao, della totale lun-
ghezza di m. 269.90, per la somma soggetta a ribasso d'asta di
L. 105,5t7.18, intendendosi compresa nelFappalto la ricostruzione
del ponto cro'Into sul rio Is Ceas.
Le offerte segrete da estenderal in carta da bollo da L. 2.40,

potranno presentarsi all'asta, o farsi pervenire in piego suggel-
lato al presidente d lla Deputazione (provinciale, sia col mezzo
della posta. sia consegnandole o facendole consegnare a tutto 11
giorno che precede quello dell'asta, nell'ufficio di segreteria della
provincia.
Quando le off rte non siano presentate all'asta, sul piego sug-

1. I materiali sono venduti nello stato e sito in cuisi trovano
se sa alcuna responsabilitå da parte della R. marina per difetti
d mancanze che si riscontrassero.

2. L'aggiudicatario dovrå a sua cura e spese demolire i binari,
asportare i materiali e spinnare ed agguagliare il sedime stradales
ricolman o le depressioni ed i vani risultanti dalla demolizione
del binario, mediante 11 collocamento di ghiaia, la cui provvista
6 a carico dell'aggiudicatario stesso.

Tutti gli ora detti lavori di demollzioni del binario, asporfazione
dei miiterieli e riprist:no del sedime stradale, dovranno essere

.oseguiti entro 100 giorni dal verbale di consegna.
3. In caso di ritardo Pacquirente sarå sottoposto alla niulfa di

L. 8000 per ogni p-riodo compiuto di 7 giorni di ritardo, fino alla
concorrexízo del deposito cans onale di cui al success To art. 4.
Dopo di ciò i m9teriali non ritirati resteranno di propr:età 'ella

Regin marina, ed i lavori di demóltzione e di spianamento ed ag-
gnagliamento del sedime stradale saranno esega:ti a cura della

Reg a marina, a rise!1io, pericolo e spese dell'agg udicatarlo.
4. I concorrenti all'asta dovranno eomprovare di avere ver-

sato in una sezione di tesoreria provinciale (Banca d Italia), di
Ravenna, Ferrara, Venezia e Bologna un deposito cauzionale di
L. 25.000.

5. Uaggiudicatario, all'atto della stipulazione del contratto
dovra versare nella cassa dell'Uf6cio autonomo del Genio mili-

gellato dovra indicarsi che nel medesimo si contiene l'offerta
per il presente appalto.
Sara accettata l'offerta che sia incondizionata e che porti 11
il ruigliore ribasso non inferlare a qu•llo minimo, nå superiore
a nuello massimo stabilito nella scheda segreta Ministeriale.
I;aggiudicazione definitiva dell'appaito avrà luogo anche quando

slavi un solo offerente
L'impresa resta sincolata all'osservanza dei capitoli generali e

speciali in cui sono riferite le condizioni d'appalto che sono vi-
sibili nel a segreteria provinciale tutti i giornL dalle 9 alle 14 nel
giorni ferlall e dalle 10 alle 12 nel giorni festivi.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno depositare

o far pervenire alla presidenza 5 giorni prima di quello fissato
per l'incanto, analoga domanda diretta al presidente della Depu-
tazione provinciale unendo al a medesima:

1* I certificati di cui nell'art. 2 del capitolato generale d'ap-
palto, e cioè :

a) l'attestato penale ed il certincato di moralità di data non an
teriore di quattro mesi a quella fissata per l'asta rilasciati dalle
competenti autorità e debitamente legalizzati a norma del R. D.
9 nov. 1914 n. 1290;

b) un certificato di idoneità rilasciato dal Prefetto o sottopre-
fetto del luogo dove il concorrente ha eseguito per conto pro-
prio, o diretto per conto altrui, lavori pubblici o privati analoghi

tare per la marina di Venezia, l'importo dei mater all calcolati a quelli da appaltarsi, nel quale si assicuri d'aver egli dato pro-
sulla base dei quantitativi presunti, indictto nel presente capi- va di perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento, o nella di-
tolato. 'rezione di ßetti lavori;
La pesatura e la misurazione felle rotale e delle traversine sera 2° una dichiarazione dalla quale risulti che il concorrente èa

fatta a spese dell'nggiudicatario,. e si faranno risultare i quanti- perfetta corioscenza delle condizioni delle località dove dovranno
tativi reali dei materiali mediante il processo verbale di con- eseguirsi la provvista ed i lavori, della entità dei medesimi, e
segna. delle cave da cui dovranno provenire i materiali; e che ha rico-
Qualora dalle dette operazioni di riscontro r!sultasse che i nosciuto essere equi e rimuneratori i prezzi stabiliti nel capito-quantitattvl sono minori di quelli pr sunti, la differenza sarà re- Into speciale d appalto. e che sono tali da consentire il ribasso

st!Luita all'aggiudicatario• ch'egli sarà per offrire all'asta;
Qualor9 invece risultassero maggiori, l'aggiudicatario dovrà 3* la ricevuto del Cassiere della Provincia da cui risulti 11

Vo-sare la differenza nella Cassa suddetta, prima di procleree .

,
fatto deposito provvisorio di L. 3.(100.00 in numerario, oppureall'asp tazione dd nmaterla .gistro, bollo e stampa, comprese
in titoli della Cassa di credito comunale e provinciale, o del de-

quelle relative alle aste precedenti anda'e deserte, saranno a ca-
bito pubblico, valutati a corso di borsa.

rico dell'aggiudicatario. il quale dovrà versarne il presunto im- II deposito s trA restitutto agli offerenti non deliberstari ap-
porto di L. 6000, all'atto della stipulazione del contratto. pena compiuto 1 incanto.

7. Sono applicabili al presente appalto le condidon! generali Nonostante la presentazione deisovra enuncinti documenti l'Am-
per le forniture. Vend ta e lavorazioni per conto della R. ma,ina ministrazione si riserva la pieni ed insindacabile liberta di esclu-
approvate con R decreto 13 marzo 1910, n. 135. dere dall'asta qualunque dei concorrenti, senza che l' escluso

Venezia, 10 maggio 1923. - possa domandere indennità di sorta.
Il relatore .Le societh anonime e quelle in accomandita per azioni che in-
Pirro Matoli. tendono concorrere sono tenute•

14112 - A cred:to. 1* a presentare lo statuto sociale ed un certificato della can-
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hellerla del tribunale competente da cui-risulti che non si trova-
no ln istato di fallimento;

2· a designare la persona a cui intendono affidare la direzione
tecnica dei lavori, presentandone i documenti richiesti sopra
alle lettere a) e b)
Le società cooperative ed i Consorzi di cooperative che inten-

dono concorrere alla presente gara, valendosi delle agevolazioni
loro concesse dalla legge, devono produrre pure lo statuto so-

ciale e dimostrare di essere in grado, per la loro costituzione,
gel mezzi tecnici ed economici di cui dispongono e per le perso-
ne a cuison conferite l'amministrazione e la direzione diconvo-
dentemente assumere "appalto e condurlo a compimento Inol-
tre devono :

1* Presentare certificati rilasciati e confermati da funzionari
governativi in servizio attivo, con grado o attribuzioni non infe-
riore a quelle di capo ufficio, da cui risulti quali lavori siano stati
eseguiti da ciascun Consorzio che concorre o dalle singole coo-
perative che compongono ogni Consorzio;

2* Designare la persona a cui intendono affidare la direzione
del lavori, presentandone i documenti richiesti so¡ira (alle let-
tore a) b).
Le altre associazioni o ditte non possono concorrere che per

mezzo di uno de i soci, il quale a termine dell'art. fr del Decreto
Luogotenenziale 6 febbraio 1919, n 107, sulle opere pubbliche
sakk riconosciuto come unico deliberatario per tutti gli atti e le
operazioni di qualsiasi natura, sino all'estinzione d'ogni rapporto
dipendente dal contratto d' appalto.
Il deliberatario dovra nel termine di giorni 15 successivi all'an-

nunEintagli aggiudicazione stipulare il relativo contratto presso
puesta Deputazione Provinciale, previa prestazione della canzione
definitiva pari al ventesimo della somm d'appelto, che dovrA em

sere versata nella Cassa Depositi prestiti, giusta l'art. 85 del ca-
pitolato speciale d'appalto
Il contratto sarà soggetto ah'approvazione del Ministoro dei la•

vori pubblici.
.
I lavori dovranno essere intrapresi tosto dopo esteso 11verbale
di consegna per essere ogni cosa compiuta entro il termine di
mesi se!.
Per le spese dispongono l' art. 335 della legge sul lavori pub-

blici e l' art. 12 del capitolato generale per l'appalto delle opere
dipendenti del Ministero del Lavori Pubblici approvato con de-

preto del Ministero del Lavori Pubblici 28 maggio 1895, ai quell
41 fa riferimento. Fra le altre sono a carico dell' appaltatore le

spese di bollo ed altre eventuali per la riscossione dei mandati
-di pagamento e per svincolo della cauzione.

Cagliari, 14 maggio 1923.

Il Segretario generale dell'Amministrazione provinciale
Dott. Renzo Saluz.

1•071 - A pagamento.

Go,nvitto Nazionals " Mario Pagano-,,
in Campobasso

AVVISO D'ASTA

Tutte le spese sono a carico del deliberatario e il contratto 4
soggetto alla condizione sospensiva della superiore approvazione

Campobasso, 10 maggio 1923.
Il direttore
Ferrero.

14128 - A pagamento.

AVVISO
La Ditta Casarotto Pietro ha in data 1 marzo 1923 presentato

domanda per ottenere la concessione di irrigare ettari 10,12,35 di
terreno in comune di Camisano Vicent:no uttlfzzando le colaticcio
det terreni irrigati di proprietå Gnoato ora proprietà Traverso e
le acque da derivarsi dalla Roggia Ragažzo inferiormente allapila
pure di pro ,rietà dei fratelli Traverso in comune di Camisano
Vicentino.
La restituzione di tutte le acque sarà effettusta sulla Roggia

Ragazzo a mezzo del fo so Piovego a mL 600 circa inforiormentò
alla presa.

Uingegnere capo ,

L. Del Gaudio.
18741 - A pagamento.

L'Uincio del Genio civile di Caserta
A VV ISA

che e stata presentata a ques o Ufficio IstanEa in data 3 foi
braio 1923 dal signor Leonardo Fortuna, nella qualità di presi-
dente un Conso zio di irrig zione, intesa ad ottenere la conces-

sione di derivare litri 100 a 1" a scopo irriguo dal fiumo Rapido.
allo scarico del canale chiusanova, in comune di Sant'Elia Piume-
rapido.

Caserta,• 4 maggio 1923.
L'ingegnere capo.

13924 - A pagamento.

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE

PROVINCIA DI TORINO

Uffielo di Tox•Ino

L'ingegnere capo del Genio civile di Torino
visto I'art. 9 del decreto Roale 9 ottobre 1319, n. 2161, sulle deri-
vazioni at acque pubblicle ;

RENDE NCTO
che in data 18 gennaio 1923 ò stata presentata dalla Ditta Girod
Spirito una domanda per derivazione d'acqua avente le seguenti
caratteristiche:

Presa: dal Rivo del Borgo derivato dal torrente Evançon in
Verres.

Restituzione: nel Rivo suddetto.
Volume massimo d'acqua derivando moduli tro.

Uso della derivazione. forza motrice.

Ar afogo avéso sarà pubblicato nel Foglio annunzi legali della
provincia di Torino.

Torino, 5 maggio 19.3.
Per l'ingegnere capo

Lepore.
13925 - A pagamen'o.

Il 28 maggio, alle ore 10, in Boiano, innanzi al rettore del Con-
Vitto suddetto, si procederà alla vend ta a pubblico incanto del

6*, 7*. 8* e 96 lotto dcl fondo sito in Boiano alla contra la « Cam-

pobaranello >. estesi il 6* lotto are 68 72, il 7* lotto ott. 1,5a 88,
l'8* lotto are 76.12, il 9* Jotto ett.1,1165, riportatlin catasto all'ar-
(icolo 947, sez ba, n. 979.
La base dell'ancanto è di L. 18 003 po- il 6° Iotto, di L 45.000

per 11 1°, di L. 22000 per l'8' e di L. 26.000 per 11 9 .

Clascan concorrente dovrà versare L. 8000 pe il 7° Iotto e

L 4500 per ciascuno deg i altri lotti a garanzia dell'offerta e de-

.posito per le spese.
Durante la gara ogni aumento di prezzo non potrå essere infe-

riore a L 200.
Il deliberain-fo dovrà rispettare la locazione in corso che scadra

dopo il ricolto del 1925.

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE

PROVINCla DI GENOVA

Ufficio di Genova

Sezione acque pubbliche
A VV ISO

La Ditta ing. Emanuele Della Valle in data 23 aprile 1923 ha
presentato domanda per derivazione di moduli d'acqua 0 0125 dal
torrénfe Iba o >rsero, con presa in co nune di Ceriate. per irri-

gazione di un i rena in località Morteo, comune di Campochiesa.
Genova, 11 a¿gio 1923.

Per lingeanero capo
.
Levi.

14076 - A paga tento.
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(2* pubblicazione).
DICIIIARAZIONE DI ASSENZA

.
Il,tribunale di Pesaro con suo

decreto .1· marzo 1923 ha dispo-
stò ohe aÌado assuntä informa-
sioni- dal sig. . pretore di Mon-
davio, sullá sorte deH'emigrante
Serfil.p¡ii Todpisto di Pacifico,
nato in comune di Montoporzio,
11 qttale recitusi iii Aiåërica da
oltre 17 anni non ha più dàto al-
onna notizia di se.

Pasafo, 8 âþrile 1023.
in. Er'nestò Marini.

129td RA pagãúiënto.
. J2* publilidazione).
Est,atto di decreto

liëi BIñhiäraitòrie di äasenza

Cdii silo decreto iti data 26
émarzo 19d 11 t ihunale civile di
Chiawari pronunciando sull'istan-
se della signora ValleGiuseppina
fu Angelo, perche venga dichip-
rata l'assenza del di lei marito
Bosoni Giacomo di Pede ico g%
reiidente in Santa Marglier ta
Ligure e da più di diect anni
emigrato all' stero,. mandava âd
assumei•él infolinãàioni sul conto
di dettä Bõààiit Ghiódino ä iilezzo
del pret• re di Ra¡iálld, ed a pub-
blicarsi tale provvedimento nei
modi e termini di 14ge.
Chiirii'i, 6 a¡irile 1923.

'

avv. Lu gi Merello.
1280 -, A pagamento.

ADOZIONE

La Corte di appello di Catania
1* sezione civile, con provvedi-
mento del 23 aprile 1923, dichierb
farsi luogo alla adOEiOBO CODSPD-

tita, con atto del 22 iriaidzo 1923
in favore del..sig. a,vy. commen-
datore zangli! Bernarcio fu St--
fano e fà Anteri Santã, di anni
50, da Catania, per parte del
grande off. on, avv. Anteri Gio-
vankil fu Paol> e fu Berretta
Prancesca, di anni 71, da Cata-
nia, sèixatoi•e del Regno, ent-lambi
domiciliati e residenti in Ca-
tanta.
.
Catania, 5 maggio 1923.

avv. Bernardo Zanghi.
13935 - A pagamento.

DECRETO DI ADOZIONE

La Corte di appello di Catania
prima sezione.
Visto l'attò di adozione 21 utar-

zo 1923.
Decreta

Si fa luogo all' adozione di
Bruna'Enrico, d ignoti di anni 22
da Caltag rene, celibe, per parte
di Florentino Felice fu Giusrppe
a fu Altamore Maria di anni 54 da
C Jtegirone, snarito a Trono Rosa,
senza prole.
Ordina che 11 presente decreto

sia pubblicato mediante affis-
aluno per copia all'albo preto-
rio dei comuni di Caltagirone e
di Cat ania, alla porta della sala
delle udienze civili del uinuunir
di Caltagirone e di quesia Corte
di a¡ipelle prima sezidrio ed in-
serito per estratto ai sensi di
legge.

Catania, 13 aprile 1923.
Il primo presidente

L. Pacces.
Il cancelnere

Paternó Lo Giudice.
N. 370 cron.

avv. Antonino Cocuzza
proc. Jegale,

13938 - A pagamento.

R. CORTE D'APPELLO
di Milano

ADOZIONE

La R. Co-te d'appello di MI-
lano con decreto 1• maggio 1928,
registrato a debito in Milano 11
2 maggio 1923 -al n. 7078 vol. 61
con L 4. ha dichiarato farsi luogo
alPâdoziorie di Erminti Ernesta
d'ignoti nata in Mi ano 11 2ã set-
tembre 1882 ivi residente, nu-
bile, da parte di Amodeo Giu-
neppa Angela Giovanna fu Gin-
seppe ef Bertani Benvenuta,
nata in Abbietegrasso addi 9
giugno 1856 vedova di Mariani
Leopoldo, senza prole, residente
in Milano.
Milano. 3 maggio 1923.

Il procuratore
avv. Rodolfo Pighetti.

13949 - A credito - Art. 8169 C.

AVVISO
ADOZIONE -

I signori Francesco e Maria

La Corte d'appello di Casale, Bertolotti di Go Battista ren-

con suo decrete ~26 aprile 1923, dono noto. che hanno disperso
dichiar6 farsi luogo alla ado. In cartella di anticipazione n.188
sione avvenuta da Jaarte di Pa- r lasciata dal Banco di Napoli in
liane Giuseppina ru Pietro. ve- Ozieri, contro un deposito a ga-
ove di Sassi Alberfo, nata in ranzia

di L. 63.6f'O consol dato

Tronzano Veiellèse e residente 5 Ot0 e che hanno fatto domanda
in Groppello Cairoli, in favore al predetto Istituto per ottenere
deHa prop la nipote Pagliano un duplicato del suddetto doeu-
Giusep inaldaGiuliadelli fufono

mento. col quale resta annullata

Carlo elice e Brusa' Errhinia la cartella origmale
na'a a Tronzano e residente a Avv. Giov. Battista Bertolotti.

Groppello in conformità del Ver- 13979 - A pagamento.
ale eereld nte9 dme C19 a aa (la pubblicazione).
þèl¾ 41 Ei! ·

AVVISO

Cashle B àseggiu 1923. -

nyt: Mario €appa. Il sottoscritto avv. Giuseppe
13987 --- A pagamento. Galatti, da Sinopoli, dichiara,

per intti gli effetti e conseguen-
ze di legge, di avere smarrito
una cartena di anticipazioni su
titoli n. 231. emessa P 11 agosto
1919 dalPAgenzia del Banco di
f(apoli in Gioia. Tauro a lui in-
testata; nonchè un vaglia cam-
biario n. 027259 di L. 2000, emes-
so pure dalla suddetta Agenzia
il 2 agoëfd 1922, pagabili a Gan-
gemi Gitiseppe fu Michelangelo,
girato a Fortunato Raso e da
questo al sottoscritto.
E se ne domanda: per la car-

tella la rinnovazione. e pel va-
glia il rimboi·so, rimanendo esso
mefficacè pel possessore.

avv. Giuseppe Galatti.
3880 - A pagamento.

a pubblicazione).
R. tilbunale civile e penale

di Alessandria

SUNTO

Su istanza di Rangone Eva. mo-
glie legalmente separata di Cam-
pora Felice, tanto in proprio che
quale egale amministratrice del
di lei fglio minore hiario, dimo-
ranti in Genova. ammessa al be-
neficio del gratuito petrocinio
con decreto 27 girgno 1922, il tri-
bunale <ivile di Alessandria con
sentenza in data 28 marzo 1923,
regis•rata il 2 aprile 1923, ha di-
chia,rnto Passenza di Campora
Fel ce già residente in Fresonara
(prov di Alessandria), ed ha or-
dirinto che tale s ntenza veniss
pubblicata ed inserita a norma
dell'art 28 del C. C.

Alessandria, 3 maggio 1923.
Il s. procuratore dei poveri

avv. Natale Bodretti
18885 - A credifo -Art. 3511 C.

Tn noine di S in Afassta
VITTORIO EMANUELE III

per grazin di Dio
e per volontA della Nazione

Re d'Italia

La Corte di appello di Aquila.
sezione civile, mtervenendo gli
ill.mi signori:
comm. Marcucci Nicola, primo

presidente.
cav. Leoni Romvaldo;
cav. D'Onofrio Corlo ;
cav. Spremolla Anton io ;
cav. Mangoni Vincenzo, consi-

glieri ;
ha reso in Camera di consi-

glio sulla relazione del consi-
gliere cav. Leoni il seguente

Decreto:
Ritenuto che con verbale 21

Ritenuto che con lo stesso ver-
bale il suddetto Giorgio Tom-
maso Luigi dichiarava di accets
tare l'adosione.
Ognissis.

Pronunzia:
Si fa luogo all adozione di

Giorgio Tommaso Luigi fu Raf-
faele e fu Olivieri Giovina di
anni 23, nato, domicilintó e re-
sidente in S. Vito Chiotino da
parte di Olivieri Vittoria fu Au-
gelo di anni 60, nata, di miciliata
e residente in S. Vito Chietino.
Omissis.
Cosi deliberato in Aquila la

Camera di Consiglio, dddi 4 mag-
gio 1923.

Aquila, 9 maggio 1923.
Il primo presidente

Marcucci.
Il cancelliere capo

Carnazza.
avv. Alfredo Tedeschi

procuratore.
13990 - A pagamento.
Si diffidano mercè la presente

inserzione i signori:
Antonucci Ltigt di Ferdh

nando ;
Cavaliere Nicola fu Gio-

vannt ;
Cavaliere Paolino fu Gio.

vanni ;
Terribile avv. Scipione fu

Pompeo ;
Terribile cav. avv. Antonia

fu Pompeo ;
Ronzini Vincenzo fu Mario

che essendo rimasti infruttosÊ
i numerosi inviti loro rivolti
pel versamento degli ultimi 4
decimt delle azioni a suo tempo
sottoscritte per 11 < Magassino
sociale di consumo a di Mesagne,
si procederà nel termine di 16
giorni da oggi alla vendita di a-
zioni di loro pertinenza a rischio
e pericolo di essi azionisti al
termini dell'art. 168 del C. di C
La diffida nei riguardi del si-
gn,r Ronzini Vincenzo, va limi-
tota ai 7 decimi delle azioni sot,
toscritte.

Mesagne, 9 maggio 1923.
Il presidente

Frantsco De Castro.
14025 -- A pagamento.

(la pubblicazione).
ESTRATTO DI DECRETO

per dichiarazione di ass<nza
Il tribunale civila di Domodos-

sola con decreto in data 80 aprili
1923 piovvedendo su domanda
di Ferraris Isolina e Zana Cleto,
residenti in Crevoladossola per-
chè sin dichiarata l'assenza del

marzo scorso. ricevoto dal can-
eellirre capo di questa Corte.Oli-
vieri Vittoria fu Angelo e fu Ciam-
poli Maria di anni 60, nata e do-
miciliato in S. Vito Chietino. ve-
down di Nordone Nicola-Vincenzo
dichiarava che non svendo figli
legiffimf, legittimati od adot-
tM intendeva di adottare co-
me .figlio

,

Gibraio Tommaso LUig!
fu Réffaele è fu O:ivieri Giovina
di anni 25. nato e domiciliato in
S. Vito Chietino, celibe.

rispettivo marito e padre .Zana
GPbriele fu Giovanni, già domi-
ciliato in Crevoladossola, pre-
sunto assente da oltrã tie anal,
ordino prima ed avánti ogni cúsa
l'essunzione di infofíbazlöni pet
mezzo delle autòrità cointinäli e
mediante erezione di atto tii no-
torio.

Domodo soba,è4&m oM1928.
proctifatoke.

14028 -- A pagamento.

Tuiãlko ÊÑaÀ eidate Dario Perusg. direttere TipograOs delle Mantellate


